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Il XIX Congresso del Par-|UD contatto continuo tra gli 
tito Comunista deH’Unione 


Sovietica è terminato tra i 
clamori stonati delle agenzie 
imperialiste e il travolgente 
cntiisiasnio suscitato dal ca¬ 
loroso saluto di Stalin ai .co¬ 
munisti ed ai lavoratori" di 
tutto il mondo. 

Non è possibile, nei limiti 
angusti di un articolo, dire 
dell’immensa importanza di 
questo congresso che impri¬ 
merà nuovo, pos-seiite impul¬ 
so a tutta l'of>era di costru¬ 
zione della società comunista. 
l>.s() segna una tappa divisi¬ 
va nella storia non solo dei 
popolo sovietico, ma di hifla 
l'umanità. 

Forse lo escaiidescen/e, il 
farneticare rabbioso degli im¬ 
perialisti e dei loro «ervj han¬ 
no una giustificazione. Costo¬ 
ro sono stati colpiti dal gi¬ 
gantesco sviluppo della siK Ìe- 
tà socialista; Mai come oggi 
hanno compreso che il comu¬ 
niSmo non è più come cento 
anni or sono, uno spettro va¬ 
gante per l'Europa, ma una 
realtà operante che spinge 
avanti l’intera umanità. 

Oggi non si tratta più’ solo 
di una sesta parte del mondo 
ma, sull’esempio deirUiiiom 
Sovietica, è un terzo della po¬ 
polazione della terra che vive, 
lavora e progredisce sotto le 
bandiere invincibfli di Mar.x. 
di Engels, di Lenin e di Stalin 

Dall’Elba sino all’Oceano 
Pacifico si estende il mondo 
ove operano febbrilmente i 
costruttori del socialismo, gli 
uomini che creano nuova vita 

Mai come oggi, gli avversa¬ 
ri del comuniSmo hanno avu 
tc coscienza che le loro men¬ 
zogne, le loro calunnie, le lo¬ 
ro gesticolazioni da energu¬ 
meni non mutano il cuinrainu 
della storia, f più seri fra di 
loro, invive di alibiiiuhm.ir'! 
ullc insipide e rancide "pivu- 
lazioni, hanno preferito rico¬ 
noscere che, piaccia o no, ta¬ 
le Congresso è stata la testi¬ 
monianza di una vitalità po¬ 
litica e di una forza formida¬ 
bile che sì accrescono in rap¬ 
porto al possente sviluppo 
economico, scientifico, cuUu* 
rale e sociale di^ Paese del 
socialismo. < Le cifre del .piar 
no -«• ha commentato VObser- 
ver —* sono semplicemente 
sbalorditive, ed è chiaro'che 
non si tratta di nn piano di 
guerra > 

Alcuni dì questi avversari 
noQ sanno darsi spiegazione 
di cosi grandiosi successi e> 
commentando le cifre impo¬ 
nenti fomite dal Congresso, 
parlano di miracolo. 

No, non si tratta di mira¬ 
coli. Sono passati i tempi «in 
cui si credeva nei decreti del¬ 
la divina provvidenza e nella 
natura divina dei governan¬ 
ti». Ciò che avviene neH’Unio- 
ne Sovietica non è un mira¬ 
colo. Tutto si spiega, anche i 
mutamenti più sorprendenti 
se si tiene conto che ciò av¬ 
viene in nn paese ove gli uo¬ 
mini decidono liberamente del 
loro avvenire, in un paese 
guidato da un partito comn- 
nista illuminato dalla teoria 
marxista. 

La teoria marxista è la 


organismi centrali e quelli pe¬ 
riferici, Ita i dirigenti e la 
base, che realizza una cosi 
salda unità nella direzione e 
nell'azione come il partito 
comunista. 

Si tratta di un partito di 
tipo nuovo, espressione viven¬ 
te non solo ae^l! interessi e 
delle aspirazioni, ma dì ogni 
atto cosciente del popolo. 

L’unità e la forza di que¬ 
sto partito sono dimostrate* 
non solo dai siucessi, ma dal¬ 
l’autocritica profonda, sincera 
e severa che è stata una delle 
note dominanti del XIX Con- 
irresso. 

I luxurtiloii ed i toiiiuiii^li 
dell’l'DÌiuie Sovietica bnnnt» 
eoM‘Ìenza della loro loivn e 
•lidia h»ro funzione ili avan-l 
guardia e di « reparto d as¬ 
salto del moviiiiento operaio 
rìvulii/ionario iiiondinle >. La 
seria aiiir)crilica che ha carai- 
lerizzalo i labori del XIX 
CniigresM» è espressione en- 
tii>>iasinante di que-ta coscien¬ 
za e della forza dr! •:iH'iali''iuo 
V ittoriosn 

liupureggiabili -uiiu i pre¬ 
ziosi insegnamenti che ci veii- 
gt)no dal XIX Congresso del 
Partilo Coiiiunista delTLnii* 
ne Sovieticzi. L’opera gcnial 
del eoiupagrio Stalin: t 1 prt» 
bleiiii ci'uuomicì del sociali 


DARE SCACCO Al PIANI ClERICALi CMITHO IO STAT O ; DEIIOCRATICO 

Opposizione in tulio il Paese 
alia legge eleiloraie fascista 

Le riserve dei satelliti - Proteste nelle fabbriche - DeGasperi 
conclude oggi il dibattito di politica estera a Montecitorio 


L’attenzione degli ambienti 
politici e dell’opinione pub 
blica converge sulla Camera, 
che oggi riprende i lavori, 
per due motivi. Innanzitutto 
De Gasperi. come ministro 
degl' esteri, concluderà il di¬ 
battito di politica estera che 
SI è svolto nel corso di tutta 
la precedente settimana: egli 
ha dinanzi a sò l’arduo com¬ 
pito di giustilicare cinque 
anni di scacchi e di falli¬ 
menti. di render conto della 
sorte di Trieste, di replicare 
ai discorsi con cui Nenni e 
Togliatti hanno indicato lo 
linee di una politica estera 
nazionale, di pace e di ami¬ 
cizia con tutti i popoli. 

Alla Camera, in secondo 
luogo verrebbe presentata 
domani la legge elet 


oggi o 

torale di tipo fascista che il 

Muo neirURSS. che apporta Consiglio dei Ministri ha di 
u j Iffrnn rnrripra annrovato sa- 

UQ enorme contributo alio svi¬ 


luppo della scienza marxi¬ 
sta-leninista. il rapporto del 
compagno Malenkov che con¬ 
tiene una analisi profonda e 
dettagliata della situazione 
internazionale, gli altri docii- 
iiieiitì e le indicazioni che ci 
vengono dal XIX Congresso 
del P.C. deirrni«me Sfivielica 
dovranno essere oggetto di 
stiuiìo attento da jiarfe di 
rutti i <-tirtiiiiiis!i > 1,1 •fi(o 
un d»-<-i-i\o aiuto ,il i.iffor- 
zanient«i del no-tro |iar>ito. 1 
sutcì'.ssi del popolo sovii‘tir«i 
daranno a tutti i lavoratori 
rinnovalo vigore nelle h»ro 
lotte, fiducia nelle proprie 
forze, certezza * di \ ittoria 
neU'aziune per la salvezza 
della pace, della libertà e del- 
riiidipendenzà del Paese. 

. fanno ' ridere ' i nostri av¬ 
versari .quando davanti a 
questo gigantesco moviiiiento 
che trascina e spinge avanti 
centinaia di milioni di uomi 
ni di ogni razza, viventi ed 
operanti in paesi e continenti 
diversi, vengono a blaterare 
di qnlnte colonne. Ma sonr. 
proprio cosi ciechi da om 
accorgersi dciruniversalità del 
movimento socialista e della 
immensa forza di liberaziunv 
che emana daH’Unione Sovie- 
tica? 

La verità è che la fede nel 
socialismo, e Timpulso alla 
lotta, sgorgano dalle cose stcs 
se. nascono daU'immensa sof¬ 
ferenza dei lavoratori, sono 
illuminate dalla teoria marxi¬ 
sta, trovano neirUoIone So¬ 
vietica la conferma che è pus 
sibile costruire una società 
infinitamente superiore a 
quella capitalista, ricevono 
ogni giorno nuove prove cbe| 
sono certezza di vittoria. 

Domani, scrìve a grossi ti 
toli un giomalone atlantico! 


grande forza dei comunisti.ff^‘“ ^ ^«peri 

Essa ha dato la possibilità 

#_ A _ 1 -i _ atat _ IP € Da : 


più forte dei partiti comunisti, 
ed a Stalin il genio rivoluzio¬ 
nario che è alla sua testa, di 

I irevedere, orientare, dirigerei 
a costruzione della nuova 
società, di arricebire e svilup¬ 
pare la teoria stessa. 

Solo la teoria rivoluzionaria 
di Marx, di Engels, di Lenin 
c di Stalin, illuminando la 
strada da percorrere, ha dato 
la possibilità ai comunisti 
deirunione Sovietica di pre¬ 
vedere gli avvenimentt di la- 
vvirare secondo piani organi¬ 
ci. con una prospettiva sicu¬ 
ra, di raggiungere gli obbiet¬ 
tivi prestabiiiti. 

Non a caso il XIX Congres- 
.«o dei comani'ti delFUnione 
Sovietica ha posto <‘onie eom- 
•pito principale del partito ili 


PIETSO SECCHIA 


gran carriera approvato sa 
bato scorso. Presentando la 
legge alla Camera, il governo 
chiederà che sia discussa con 
la procedura d’urgenza, di 
modo che la Commissione 
parlamentare degli interni 
pKissa prenderla in osarne fin 
dalla prossima settimana e 
inviarla entro novembre alla 
assemblea plenarie. Che il 
governo abbia fretta non può 
stupire: pochi mesi mancano 
allo scioglimento dell,a Ca¬ 
mera. c una opposizione tale 
si svilupperà nel Paese c nei 
due rami del Parlamento 
contro la legge truffaìdina da 
renderne problematica la ap¬ 
provazione in tempo utile. Si 
dice che il gov'cmo abbia rac¬ 
chiuso in un solo articolo le 
nuove norme elettorali per 
facilitarne la rapida approva¬ 
zione. ma è piuttosto inge¬ 
nuo sperare di limitare con 
artifici di questo genere ima 
opposizióne parlam intare “ e 
un moto dì protesta che a- 
vranno per scopo la difesa 
delle basi stesse del regime 
democratico e costituzionale 
Già si è osservato che la 
legge truffaìdina non trova 
concordi neppure i suoi arte¬ 
fici. TI Consiglio nazionale 
del PRI ha' bensì votato un 
ordine del giorno di entusia¬ 
stica approvazione, ma tre 
autorevoli esponenti di que 
sto microscopico partito. Fer¬ 
ruccio Farri, il senatore Boe¬ 
ri e il vice-presidente della 
Camera Chfostergl si sono 
dichiarati contrari alla legge 
in quanto non democratica 
e favorevole alla clerlcaliz- 
zazione' dello Stato. Non di¬ 
verso è l’atteggiamento della 
base romana del partito, di 
cui è portavoce l'on. Zucca- 
rini. Ora Zuccarini è stato 
deferito ai probiviri perchè 
accusato di disgregare il par¬ 
tito: Paccìardi e La Malfa 
cominciano dunque a perse¬ 
guitare i loro avversari, di¬ 
sgregando essi il loro partito 
per far prevalere il loro per¬ 
sonale interesse. Ma che Pac- 
ciardi c La Malfa vogliano 


restare ministri c che Reale 
voglia diventare deputato 
non può interessare molto al 
repubblicani di base. I re¬ 
pubblicani comprenderanno 
Invece che. con una maggio¬ 
ranza di due terai, la coali¬ 
zione clericale sarà in grado 
di rivedere la Costituzione e 
che la D. C.. servendosi ad 
e,semplo dei liberali o dei 
monarchici e scartando re¬ 
pubblicani e .socialdemocrati¬ 
ci. potrebbe essere in grado 
di attuare quel famoso pro¬ 
getto di De Gasperi per la 
revisiono della forma istitu¬ 
zionale dello Stato! 

Quanto ai liberali c ai so¬ 
cialdemocratici, i loro organi 
dirigenti si riuniranno do¬ 
mani per definire il loro at¬ 
teggiamento. Finora non . ri¬ 


sulta che i liberali abbiano 
rinunciato alla richiesta di 
una riduzione del premio di 
maggioranza; e non occorre 
essere profeti per presumere 
che i dirigenti socialdemo¬ 
cratici, rivelandosi servì dei 
clericali, avranno presto a 
che fare con la base del loro 
partito, indecentemente in¬ 
gannata al Congresso di Ge¬ 
nova con la fiaba delle « con¬ 
dizioni » che sarebbero state 
poste olla D. C. e che l cle¬ 
ricali. naturalmente, non 
hanno neppure preso sul 
serio. 

Ma la parola decisiva spet¬ 
ta all’opinione pubblica na¬ 
zionale, dinanzi alla quale i 
propagandisti governativi so¬ 
no fin d’ora senza argomenti. 
Essi non possono infatti ne- 


pre i seguenti fatti: 1) la 
legge elettorale è fatta su mi¬ 
sura perchè la coalizione go¬ 
vernativa vinca, in quanto il 
suo meccanismo si fonda sul 


DOPO LE DICHMRUmil DI HERRIOT'E LA «BOMBA» PINAY 

^ — — .... I I - .1 ■ ■ , ? , ‘ ’ 

Crisi In Franela 

per l’esereìlo europeo 

■ * . ■ _ ■ -1 ; 

Il governo francese è diviso e le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio mettono in forse la ratifica a Parigi e a Bonn 


(Continua in 5. pae. 7* col.) 


ta 


Pella a Parigi 
per le riunioni fe irOtCE 

P.\HtGI. 20 — Il ininlstTO Pel- 
è arrivato fitamane a Parigi 
per partecipare at lavori itel Con¬ 
siglio del ministri tlell'OECE, che 
si è aperto oggi alte 1.5 al Ca¬ 
stello (lo la Muelte, sotto la pre¬ 
sidenza del ministro (Icgll esteri 
britannico Anthony Eden, per 
e.'^mlnaro il rapporto annuale 
della organizzazione alta stregua 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] 

PARIGI, 20. — Il trattato 

f ier l’«esercito europeo» — 
a formula dietro la quale si 
nasconde il riarmo della Ger¬ 
mania occidentale — non sarà 
ratificato dalla Assemblea 
francese? 

La domanda viene oggi po¬ 
sta con insistenza da tutti i 
commentatori politici dopo 
che, nelle ultime 48 ore, .si 
.sono registrati avvenimenti 
che hanno mostrato come il 
fronte dei difensori deir« e- 
sercito europeo » si vada pro¬ 
gressivamente enormemente 
restringendo. 

La prima avxùsaglia del ma¬ 
turarsi di una situazione di 
grave crisi per il progetto che 
va sotto il nome di «piano 
Pleven » lo si era avuto ve¬ 
nerdì-, con i dmi'interventi di 
Herriot e Daladier contro lo 
esercito europeo e, sabato, con 


degli sviluppi della attuazione 
economica e fluanzlarln lntcrna-|la risoluzione approvata dal 
zionale I congresso radicale: ma le po- 


UN GRANDIOS O MOVIMENTO PER LA RIF ORMA AGRARIA 

35 mila contadini siciliani 

sono scesi sui teùdi da espropriare 

A cavaJlo c a piedi i bracciaiiii sono liscili in corteo dai paesi salutati dalle popo¬ 
lazioni - TI movimento coinvolge ormai tutta I isola - l.o sciopero nel ITagu.sano 


slzlonl dei due leader radi¬ 
cali erano già note e quin¬ 
di i loro discorsi, se assume¬ 
vano una particolare impor¬ 
tanza per l'occasione in cui 
erano stati pronunciati, non 
costituivano, ad essere esat¬ 
ti, un elemento del tutto nuo¬ 
vo. Senonchè, con mossa im- 
pi'evista, lo stesso Presidente 
del Consiglio, Pinay, sì inca¬ 
ricava di commentare le df 
chiarazioni di Herriot e Da' 
ladier, non solo accreditandole 
come un elemento fondamen¬ 
tale della situazione politica, 
ma addirittura affermando di 
condividerne la sostanza 

Lo scoppio della a bomba 7> 

La bomba scoppiò ieri sera, 
quando un corrispondente 
dell’AFP chiese a Pinay, in 
trasferta a Lione, di commen¬ 
tare le dichiararioni di Her- 
riot. La risposta, immediata¬ 
mente diffusa a tutti i giorna¬ 
li, fu che il Primo ^linistro 
non riteneva dì poter confu¬ 
tare le critiche fatte dai due 
leader radicali: a Sono per un 
esercito europeo — aveva ag¬ 
giunto Pinay — ma sono con¬ 
trario alla partecipazione dei 
tedeschi agU Stati madori di 
questo esercito. Non e neces¬ 
sario che i tedeschi entrino 
nella direzione dell’Esercito: 
ci portino i soldati, e niente 
di più ». 

11 pandemonio suscitato da 
queste inattese dichiarazioni 
è stato enorme. Schuman si è 
attaccato al telefono esigendo 
da Pinay una ritrattazione e, 
dopo qualche ora, la Presi¬ 
denza del Consiglio emanava’., a- 

un comunicato secondo cuit'---”°: previsione di un 

« il Presidente del Consìglio 


DALLA REDAZZE PALERMITANA 


Anche H forte di Già Hoi 
espu BRate dai vletea mW 

Violentissimi scontri alla confluenza 
fra il Fiume Nero ed il Fiume Rosso 


SAIGON, 20. — Un nuovo 
caposaldo delle forze france¬ 
si nella zona di Nghia Lo. 
Già Hoi. è stato espugnato og¬ 
gi dalle forze dell’Esercito de¬ 
mocratico del Viet Nam. In 


lavoro ideologìcn. «nuoliiii'an-!tutta la zona die si estende 
do che «il partito è forte per-j fra il Fiume Roseo e il Fiume 
che nella sna attività è gol-‘Nero e alle loro confluenze, 
dato dalla teoria marxista-lc-l«»«> ^gnalati violenti scon- 
ninista. perchè la sna politicaj^*^*,®^ quali i comandi fTan- 
si basa solfa conoscenza; 
scientifica delle leggi 
6\ il appo sociale ». 

Lalfro clemenlo fondamen¬ 


tale che «piega i grandiosi 
Biiccessi del popolo^ sovietico 
è la forza del partito comn- 
nista. 

11 Partito, questo è stato il 
possente strumento^ che ha 
unito i popoli deirUnione So¬ 
vietica ed ha dato loro la 
possibilità, dopo il rovescia¬ 
mento flel regime capitalista, 
di battere tatti i nemici inter¬ 
ni, di sconfiggere gli aggres¬ 
sori, di frantnmare le armatej 
nazìste. di sopprimere lo 
sfruttamento deirnonio «ql- 
roomo. di costruire la società 
socialista. 

I giganteschi progressi del 
popolo sovietico sono incon¬ 
cepìbili ed inseparabili dalla 
lotta e dairattività del parti¬ 
to comunista di Lenin e di 
Stalin. 

Non vi è nessun altro par 
tifo così saldamente unito e 
compatto, che realizza nna 
ealUbornzionc. coU fentenm, 


cesi forniscono solo informa- 
j .. izioni frammentarie e gene- 
riche. 

Nessuna informazione si è 
potuta sap^e sulla sorte del¬ 
la guarnigione di Nghia Lo, 
per cui sembra confermato 
che essa sìa stata fatta pri- 
gtoniera dall’esercito vietna¬ 
mita, insieme alle importanti 
riserve di munizioni, viveri e 
carburante che si trovavano 
nella cittadina liberata sabato 
mattina. 

Anche di un distaccamen¬ 
to di paracadutisti, lanciato su 
Nghia Ix> nel disperato tenta¬ 
tivo di spezzare l’attacco viet¬ 
namita. non sono più state 
fornite notizie. 


goerra è passato da óS.IS nel 
(nglio a 53.73 in agosto. Nel- 
ragosio deU’anno scorso l'in- 
dice era 55.73 Laomtnto è 
stato provocato soprattutto dal 
forte rialzo deirindice del co¬ 
sto deirabitazione e da quello 
dcirclettricità, gas e coinb«- 
stibaL 

Anche l’hidice dei prosai al 
mniirto dei generi di largo 
consumo segna nn sensibile 
{anniento. Èsso è passalo da 
63.63 al 5 settembre a 66,13 al 
13 settembre. 


Nqoyo auiiiCBto 
del coeto dalla aita 


n bolIctihM «n«inle dcl- 
llstitato ecatralc -41 stilistica 
•egMla' no ' nnovo aumento 
dca’indkn nsRl n wgte del costo 
tMln vtts. Liadfcn del costo 
vh* rispetto alTMie* 


Vacanze nelle scnole 
dal 1 al 4 novembre 

In tose al calendario sro'Jistv- 
co 1952-53. diramato nei giorni 
scorsi. :e tcno’c di ogni ordine 
e grado faranno vacanza dai 
giorno 1 al 4 novembre, annl- 
verssnlo della Vittoria. In taV 
senso sono stati informati 1 
Provveditori agli Studi 

Per quanto rìgoaida II calen¬ 
dario ufficiate per I dipendenti 
dello Stato e i paraatataìi. la 
giornata di lunedi 3 novembre 
è considerata eemifestiva In tal 
senso sono state Informate le 
▼arie ammlnistraslont 

Da parte loro, le auunttà sin¬ 
dacali hanno rleoidato che il pri¬ 
mo novembre (Ognissanti) deve 
essere coneiderato agli effetti 
delta retribuzione festività Infra¬ 
settimanale e il giorno deOa 
Unità Nazionale festivo a tutti 
gli «Efettt. 


PALERMO, 20. — U gratin 
dioso movimento infriato all’al¬ 
ba di ivri domenica dai con¬ 
tadini e dai braccianti siciliani 
per ottenere prima che scada 
il termine utile per le semine 
l’assegnazione delle terre sog¬ 
gette .a scorporo in base alla 
legge stilla riforma agraria, si 
è ulteriormente allargato nel¬ 
la gioniotn di oggi. Si può cal¬ 
colare in maniera approssima¬ 
tiva, ma certamente inferiore 
alla realtà, che da 30 a 35 mi¬ 
la contadini siciliani sono già 
scesi sui feudi: si tratta di uno 
dei più imponenti movimenti 
per la terra che la storia delle 
lotte contadine nel nostro Pae¬ 
se abbia mai registrato. 

Una delle novità della gior¬ 
nata di oggi è costituita dal- 
Pentrata massiccia nel movi¬ 
mento anche dei contadini del¬ 
ia provincia di Bnna. Stamane, 
infatti, migliaia di contadini in¬ 
colonnati in lunghissimi cortei, 
a piedi e a cavallo, con alla te¬ 
sta i loro migliori dirigenti si 
sono portati sulle terre da scor¬ 
porare. Sette feudi situati nel 
territorio del capoluogo e nelle 
Zone di Calascibetta, Leonforte 
e Assoto sono stati simbolica¬ 
mente occupati. 

In provincia di Palermo il 
movimento sì è esteso impetuo¬ 
samente nelle Madonie e nel 
Corleonese, nella zona di San 
Giuseppe Iato e di Piana dei 
Greci, nei luoghi cioè che fu¬ 
rono teatro delle gloriose lotte 
combattute per Vasteffiiazioiie 
delle terre incolte e dove è sia¬ 
to sparso il sangue innocente 
di Li Puma, di Rizzotto e di 
altri martiri contadini. Oltre 
4000 braccianti e contadini di 
Petralia Sottana e Soprano, di 
Castellana, di Ceraci, di Poli 
zi, di Caltavuturo nella sola zo¬ 
na delle Madonie hanno mani¬ 
festata il loro fermo proposito 
di ottenere prima delle semine 
le terre scorporate 

In provincia di Trapani co¬ 
lonne di contadini partite da 
Calatafìmi, Paceco, Buseto, Sa- 
lemi, Castelvetrano hanno oc 
cupato cinque feudL Sul posto 
sono stati tenuti comizi e vo 
tati ordini del giorno. 

Assemblee si vanno svolgen¬ 
do in ogni comune ed i con¬ 
tadini ci discutono le loro 
rivendicazioni. A Coricane, per 
fare un esempio, esaminata la 
situazione feudo per feudo, ’ i 
contadini hanno constatato else 
ancora centinaia di ettari po»- 
sono essere soggetti a scorpo¬ 
ra ed hanno avanzato la richie¬ 
sta precisa di ottenere altri 
4604 ettari. Nella sola zona 
delle Madonie circa 4.000 sono 
i contadini scesi sui feudi. 

In provincia di Coftànissetta 
undicimila contadini sono tor¬ 
nati oggi sui feudi oorapafi 
simbolicamente ieri. A Gela i 
settemila contadini sono usciti 
e rientrati in paese tutti in¬ 
sieme formando un corteo lun¬ 
go tre chilometri. A Mazarino 
500 contadini a cavallo hanno 
occupato il feudo Ratamemmi. 
.Al ritorno in paese la colon¬ 
na è stata accolta da tutta la 
cittadinanza con vico entu¬ 
siasmo. 

Da undici centri della pro¬ 
vincia di .Agrigento si sono 
mossi alla colta dei feudi scor¬ 
pora bili, per occuparli simbo¬ 
licamente, ben dodici mila 
contadini c braccianti. A Li 
cata 3000 e a Canieatti 2000 
contadini hanno sfilato per le 
vìe dei due paesi al ritorno 
dall’occupazione. Analoghe no¬ 
tizie giungono da Campob^llo, 
Ravanusa Palma, Ribera, Raf- 
jfadali. Cammarata. S Gioran- 
ni, S. Biagio, S. Stefano. 


giornata di oggi è l’entusiasmo 
impetuoso del movimento an-j 
che nelle province della Sici¬ 
lia occidentale, e cioè Catania, 
Raguai, Siracusa e Messina. 
Tutta la Sicilia contadina è 
ormai in lotta per esigere l’im- 
meduau applicazione della ri¬ 
forma agraria. 

' Episiatt avantau dì fotta si 
sono avuti a Viflasmutido, u 
Carlentini, a Sonino, in prò 
mneta di Siracusa. In queste 
località i contadini si sono tu 
dunnti in corteo per effettuare 
la marcia sulle terre soggette 
a scorporo. 

1 più importanti comuni del 
Catanese interessati alla lotta 
per la riforma agraria, d’altra 
parte, sono stati testimoni nelle 
prime ore di stamane di mani 
festazioni contadine, contro cui 
la polizia ha invano cercato di 
agire tentando di spezzarne io 
impeto e ta grandiosità. 

All’alba, in zana di Caìtagi- 
rone, centinaia e centinaùi ai 
braccianti, piccoli proprietari e 
coltivatori diretti, hanno occu¬ 
pato il feudo Terrana e il feu¬ 
do comunale di S. Pietro, estesi 
per circa 1700 ettari e soggetti 
a scorporo. 

Sempre all’alba, contadini ai 
Mazzarrone hanno occupato le 
terre del conte Gravina sogget¬ 


te a scorporo per circa 200 et- diando la sua automobile, 


fari, nonché il Pian di Chias¬ 
si nn. 

Dal Ragusano si ha notizia 
che lo sciopero di 24 ore pro¬ 
clamato dai braccianti della 
provincia di Ragusa come pri¬ 
ma manifestazione dì lotta per 
fa terra, il lavoro, il patto sa¬ 
lariale e una giusta applicazio¬ 
ne della riforma agraria, è pie' 
namente riuscito in tutta la 
provincia, con l’adesione di im¬ 
ponenti masse di lavoratori. 

Mentre telefoniamo ci giun¬ 
ge notizia che sulle Madonie 
sono .stati fermati e tradotti 
immerltulumenle alle carceri di 
Termini Imererc i compagni 
Emanuele Conti, vice segreta 
rio della Federazione provin¬ 
ciale comunista di Palermo, 
la compagna Profila dirigente 
delle donne contadine. 

ALDO COSTA 


ManifesTandiij a Beirut 
(onlro H minislro jugoslaYo 

BEIRUT, 20. — Una violen¬ 
ta manifestazione popolare ha 
avuto luogo oggi a Beirut con¬ 
tro il Ministro di Jugoslavia a 


mentre il diplomatico si reca¬ 
va a partecipare ad una cola¬ 
zione offerta in onore della 
missione militare jugoslava, 
attualmente in visita a Beirut. 


sulla .base di un rapido cal¬ 
colo, che quel trattato'hà po¬ 
chissime probabilità di esse^ 
re ratificato, vista l’opposi¬ 
zione dei comunisti, dei golli¬ 
sti, dei socialdemocratici, dei 
radicali e di numerosi indi- 
pendenti. 

Vi è, è vero, chi osserva 
che tanto Pinay quanto Her¬ 
riot e Daladier « vogliono 
sfruttare la situazione polìtica 
fino all’ultimo momento, ma¬ 
nifestando dapprima una 
drammatica riluttanza per fi¬ 
nire con un ” SI ” accurata¬ 
mente circoscritto, preceduto 
da un fuoco d’artificio retto- 
rico inteso a dare alla resa 
finale l’aureola della rinuncia 
polìtica »: cosi si esprime sta¬ 
mane il giornale tedesco 
Frankfurter Allgemeine. il 
quale ritiene che le riserve 
di Pinay e dei radicali siano 
dirette a ottenere dagli ame¬ 
ricani un compenso politico 
per il loro consenso alla co¬ 
stituzione di ' divisioni tede¬ 
sche. L’osservazione è abba¬ 
stanza acuta, ma non sembra 
tenere conto del fatto che la 
opinione pubblica francese si 
è, in questi ultimi mesi,' for¬ 
temente spostata nel senso di 
un rifiuto dei progetti atlan¬ 
tici connessi con il riarmo 
della Germania occidentale; 
sarebbe quindi estremamen¬ 
te difficile, e anzi pericoloso, 
per i rappresentanti della bor¬ 
ghesia francese giocare al- 
Toppi^sizìone senza essi stessi 
contribuire a un rafforza¬ 
mento del fronte anti-a feser- 
cito europeo ». 

Che potrà fare ora il go- 


Beirut attaccanto ed incen- desca. 


A Berlino la conferenza 
suHo. questione tedesco 

BERLINO, 20. — I rappre¬ 
sentanti del Comitato Interna¬ 
zionale di iniziativa della con¬ 
ferenza per la pacifica solu¬ 
zione del problema tedesco si 
sono riuniti a Berlino, presen¬ 
ti per l’Italia l’on. Giuseppe 
NittI, il gen. Roveda, il gene¬ 
rale Guidotti e Arnaldo Fra- 
teili. A seguito degli ostacoli 
posli dal governo svedese, che 
ha negato i visti a numerosi 
delegati, è stato deciso di te¬ 
nere la conferenza a Berlino 
dairs at 10 novembre- 
in un appello pubblicato al 
termine della riunione si in 
vitano « i popoli d'Europa ad 
impedire la ratifica degli ac 
cordi di Bonn e di Parigi, i 
quai mettono in percolo la pa¬ 
ce >. ed a nominare delegazio¬ 
ni da inviare nella capitale te> 


Anthoìne Pinay ha smentito 
formalmente quanto gli è 
stato’ attribuito». 

A questa smentita, è se- 

S iitp questa mattina la pub- 
ìcazìone, su un giornale 
francese di provincia. Le 
Progrés de Lyon, di una di¬ 
chiarazione nella quale Pinay 
tenta di rimediare in qualche 
modo alle proprie imprudènti 
affermazioni del giorno pre¬ 
cedente. La precisazione, tut¬ 
tavia, non è apparsa una trop¬ 
po netta smentita: « Il gover¬ 
no ha sempre escluso l’idea 
di una ricostituzione della 
Whermacht quale noi Tab 
biamo conosciuta ». ha detto 
Pinay. 

C’è. dunque, quanto basta 
per far dire questa mattina al 
commentatori politici che per 
sino il Presidente del Consi¬ 
glio non si sente di appaggia 
re puramente e semplicemente 
la ratifica del trattato per lo 
« esercito europeo », e 'dunque. 


difficile dibattito parlamenta¬ 
re, la sua tattica era stata 
quella di rinviare la ratifica 
a novembre o a dicembre, 
evitando fino ad allora ogni 
pubblicità. Ma la « bomba 
Herriot », trascinando dietro 
di sè quella, meno chiasso¬ 
sa, fatta esplodere da Pinay 
ha mandato all’aria questi 
progetti: il dibattito negato 
al Parlamento si è aperto di ■ 
fronte al Paese e si è esteso 
con estrema rapidità 


Coinunìcafo 

La Direzione del Partito 
Coaianista Italiano è con¬ 
vocata a Kònm ÌI ' mattino 
di giovedì 23 ottobre. 


NELLE ELEZI ONI A.MMINISTRATIVE DI DOMENICA • 

11 Bri de! voti alle sinistre a Fo ligno 

Tre Comuni Gonquistati dalle forze popolari in Sardegna — La D. C. perde migliala di voti 


Lo svolgimento delle elezio-. Inferiore per le elezioni sup¬ 
pletive di un membro del 


ni amministrative, tenute do¬ 
menica in varie località della 
Penisola ha confermato un 
duplice fatto: il costante au¬ 
mento dell’elettorato dei par¬ 
titi di sinistra, e la crescente 
perdita di voti della D.C. e la 
sua tendenza sempre più aper¬ 
ta a costituire blocriii con i 
gruppi neo-fascisti e monar¬ 
chici. 

Il risultato più significati-^ 
vo si è avuto nel collegio prò-, 
vintdale n. 2 di Foligno che 
interessa ì comuni di SlpeUo, 
Cannara, Bettona. ed una 
parte della stessa Foligno, do¬ 
ve si sono svolte le ele^nl 
suppletive per la nomina di 
un membro del Consiglio Pro- 
vìnciaie. Il candidato eletto, 
il compagno socialista prof. 
Giacomo Prampolìni, ha ot¬ 
tenuto 7970 voti pari al 61 
per cento dei sulÀagi men¬ 
tre il 25 maggio scorso aveva 
ottenuto il 53 per cento. Cle¬ 
ricali e destre monarchico-fa¬ 
sciste. benché avessero con¬ 
centrato ì loro voti su di un 
solo candidato sono state bat¬ 
tute in maniera schiacciante 
ed hanno riportato 5113 voti, 
con una perdita di circa 2500 
voti rispetto al 25 maggio 
.Anche in provincia di Reg-‘ 
gio Calabria ì blocchi dei cle¬ 
ricali hanno riportato dure 
sconfìtte. Essi sono stati bat¬ 
tuti a San Roberto, dove la 
lista « Rinascita » ha avuto 
624 voti, contro 388 alla D.C. 
.A Scido la lista delle sinistre 
ha riportato 581 voti contro 
382 alia D.C. A Bova Marina, 
dove clericali e destre neo¬ 
fasciste avevano presentato 
un’unica lista, essi hanno ot¬ 
tenuto 969 voti, mentre le 
sinistre ne hanno avuti 955 e 
cioè appena 14 di meno. 


Il cotmubio d.c. neo-fascitU 
LMtrg ’itUp . nuovo, d«Ualai è ripetuto «aebe « Mocera 


un 

Consiglio provinciale di Sa¬ 
lerno. Il blocco clerico-fascista 
non ha evitato alla D.C. ed 
ai suoi alleati la secca perdita 
di circa 4000 voti rispetto al 
25 Maggio, avendo ìntotti ri¬ 
portato domenica 6396 voti 
contro 10.900 ottenuti nelle 
elezioni precedenti. Le sini¬ 
stre hanno mantenuto le lo¬ 
ro posizioni con 5845 voti. 

Splendida è la vittoria del¬ 
le forze popolari in Sardina. 
In provincia di Cagliari, in 
ciascuno dei quattro comuni 
dove si sono svolte le elezioni! 


comunali, la vittoria è andata 
alla lista « Rinascita » appog¬ 
giata da comunisti, socialisti e 
democratici. Ad Asseroinì le 
sinistre hanno conquistato p» 
la prima volta il comune, già 
in mani clerico-fasciste, con 
1066 voti II comune di Uras 
è andato alle forze popolari 
che hanno conseguito 848 vo¬ 
ti, mentre il 25 Maggio i loro 
suffragi non superarono i 791 
voti. Altre vittorie hanno con¬ 
sacrato l’adesione delle masse 
popolari alle liste di Rina¬ 
scita a Ortacesus. e a Mar¬ 
rubio. 

Solo in talune zone mon¬ 


tane della provincia di Vero¬ 
na la D.C„ pur avendo perdo, 
to molti voti, è riuscita a 
conservare i comuni dove già 
in precedenza era insediata. 
Le sinistre hanno conquistato 
il comune di Bevilacqua. 

Nel bergamasco è stato 
strappato ai d.c. il Comune di 
Entratìco. 

In questi Comuni, quasi 
dovimque la D.C. denuncia 
una notevole perdita di votL 
Da un calcolo ancora parzia¬ 
le risulta che i d.c. hanno 
perso complessivamente m 8 
Comuni del veronese 1800 vo¬ 
ti e 2000 nel bergamasco. 




Le consegaeMze im Gematàa 

Il quadro della situazione 
non sarebbe infatti completo 
se.non si tenesse conto delle 
conseguenze che gli avveni¬ 
menti succedutisi in Francia 
nelle ultime 48 ore potranno 
avere nella Germania occi¬ 
dentale e nel Parlamento di 
Bonn. La settimana prossima 
il Bundestag dovrebbe di¬ 
scutere in seconda lettura il 
trattato per l’ceserdto euro¬ 
peo» per ratificarlo.’ E’ evi¬ 
dente che la levata di ,sudl 
dei gruppi politici francesi 
non .può che avere un effetto 
sostanzialmente negativo a 
Boim 

La sola alternativa aperta 
davanti a ' Pinaj sarebbe 
quella di esigere una revì- 
Btooe del .trattate dell’< eser¬ 
cito europeo» e già nei cor¬ 
ridoi' del Parlamento ai dice¬ 
va oggi die il Primo Mini¬ 
stro intenderebbe scrivere 
una lettera agli altri firma¬ 
tari per propone alcune mo¬ 
difiche nel testo del tratta¬ 
to stesso. Ma una simile li¬ 
nea, se adottata, avrebbe e- 
norm! conseguenze sul piano 
interno, equivalendo ad una 
sconfessione di Pleven e 
Schuman che hanno parteci¬ 
pato alle trattative e dello 
stesso governo che acconsen¬ 
ti a porre la sua firma sotto 
il testo attuale (Il de. Teit- 
gea ha già cUedo a Schu¬ 
man di dare le dimissioni 
per provocare la caduta del 
gabinetto ed evitare, cosi, di 
essere sconfessato). 

Coloro che avevano voluto 
vedere nell’incidente Pinay- 
Dunn un - piooifio episodio 
senza ecceAsiva intpmlanza, 
hanno di che rimpian¬ 
gere quel loro affrettato ot¬ 
timismo. — • 

GIUSEPPE BOFPA 
iiiiiiitititiifffifiiiifffiimmiitta 


Stalin parla al (.'ongresso del PC a Mosca 
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^ II cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


CU rullili CELLE IIPUIE II CIIUII 
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AHPl due mlHardi I aB 3e W BlIMlfl iMl ifM 

«Aftnatti oi nnmanì Ul tfatla dei solito minestrone - ignorati U 
oUIII lllll III I UIIIIIIII quarto di latte, il grembinlinó e le scarpette 


Venerdì scorso la maggioranza democristiana e 
i « parenti » — nonostante i rilievi e la critiche 
avanzate dai consiglieri comunali della Lista Cit¬ 
tadina — hanno approvato indiscriminatamente le 
nuove aliquote della imposta di consumo, così 
come le aveva preparate la Giunta. Le nuove ali¬ 
quote comprendono, tra Faltro, aumenti partico¬ 
larmente gravosi per l'imposta sulla energia elet¬ 
trica e sul gas (energia elettrica: da lire 0,60 al 
kw, a 10 lire; gas: da lire 0,05 al me. a lire 1,50), 
i quali — secondo le disposizioni di legge — pote¬ 
vano exere risparmiate alla cittadinanza fino al 
gennaio 1953. 

Le nuove aliquote hanno inizio a decorrere 
dallo scorso agosto, per cui, se nel periodo agosto- 
dicembre 1951 la popolazione romana, per l'impo¬ 
sta di consumo suWenergia .elettrica ha pagato 

38 milioni e 595 mila lire 

4 

quest'anno — per lo stesso periodo — pagherà 


SI tratta del solilo minestrone - Ignorati il 

quarto di latte, il grembinlinó e le scarpette 

. , ; - ^ ___ _ 

Si è Ieri riunito In Prefet- natico si alternerà fra ia mar- 
tura il Comitato provinciale mellata, il formaggino, la 
per gli aiuti internazionali al- mortadella, ] il budino , e il 
l’infanzia ed è stato approva- gianduiotto.. ' . . 

to il relativo piano per il ■ Neanche • quest’anno sono 
prossimo inverno. Il piano state, dunque, tenute in con- 
provefle, oltre la normale as- siderazione le proposte avan- 
sistenza ai bambini ricovera- zate non .soltanto dall’UDI, 
li nei brefotrofi, la somminl- anche da medici speciall- 
fitrazione dì 63 mila refezioni sti, di sostituire alla minestra 
giornaliere — 42 mila delle un più nutriente quarto di 
quali in cif — ai refettori latte. Nessun accenno, infine, 
scolastici fc agli asili infantili, alla ventilata distribuzione di 
La popolazione scolastica grcmblulin! e scarpette agli 
romana, come è noto, è di cir- scolari particolarmente bise¬ 
ca 140-150 mila bambini e gnos*. 
anche se non tutti sono asso- - 

IW Ore 16,30 Cornigli» Prov.le 

deguatezza del piano, che, fra ■ 

l’altro, è stato ulteriormente , ore 18.30 si riunirà 

p"ovS‘.u."S',''Ld; stZ! 

lo dello scorso anno. Valentlnl, per discutere un 

Lei tflDCllH CiictCtlCS prCVG— imnortJkntA nrHIrtA HaI fflomn 



, , DA DOMANI IL CONVEGNO DELLE L AVORATRICI 

Per una Vita serena e dignitosa 

in séno alla famiglia e neilavóro 

- ... » * 

' Conche i totgrtSMÌ' lìti mtttjmtccaiìci e iti latoralori iti Cintma 


PI CCOI.A 
CRONACA 


Il giorao 

— Oggi. asrUfl 21 «llobf» (WA71) S 
I! «ni» »'.!* or» 6 15 » 

irisonU tilt 17.27. 

— BtlIillÌB» dtaogttlico: RrgiUttti rrn: 
.Vtti, alleiti 3S, kmnt.a» 62; Bit'. m''r* 
I: 1: iB»fll 29, Ihbd ii« 21 '!»• 

trìanti truerilti 51 

— Balitlin» ntUrtcItfico: Tfoigpraiu'B 
^ d: !fri 14.5-S2 3:, per oggi ti prrudo- 
Ro «BtolesHi • ’ tenperttnrB lo iu9fRi'>. 

‘f VUibiI* a McolbóOe^^ 
t — Tiatri: • • 7»*a«iell« eapolelteB • ti 
qiiir.a.1. 

— CiBcai: • Gi'à Ga.’ò • Bli'Arquitio: 
• Il 'appotto t tirA''7al;ti. Ctprui.('h<‘t- 
U e dtleltt Moderai); < Processo bìIb 
‘ eilfà • il B«*a'ol; « I nogjter «I Cn- 
, stallo; • Il liBtBsss dfirOperi • a! Nuo* 
** To; « Fiolie U Tnlip • tl Tfe»l. 


In preparazione del IV Con- graie ed 11 rtepetto del con- mento del lavoratori di ogni . Vt tV.iì ‘ 

gresso della Camera Confede- tratti di lavoro, delle leggi settore, per la combattività e lo ”• * 

rale del Lavoro di Roma e sulla tutela del lavoro femml- mitafiurgiclba«utf“iel 

provincia che. come è poto, si nlle, sulla igiene del lavoro e corso delie lotte da essi sostenu- ^ •“'‘«luaf» modra dfll'irtn »- 

svolgerà nel giorni 1, S. 3 e 4, per la protezione della maler- te nell'interesse della categoria “‘H* L?*'*'* **‘*®*'‘ 

novèmbre p. v., si terrà glove- nità, che in troppe aziende e dell'intera economia cittadina, l**' 

di , venerdì ella C.d 1» un Un- vengono Ignorale o appll.atel DJP? “ver rllevatoinmporten- II.,'..; u V U ewn i 

SéTvoraSdT? àSllJrT] «»'■ «•' >’• 

tallii iL^eL^ I lavoratrici del pubblico scienti che 11 settore In cui essi Varie 

problemi del lavoro f^mini- impiego rivendicano. Inoltre, la producono è il settore principale , , ,, ,, . . , 

le ed elaborare una Carta del- possibilità di seguire nelTam- deireconomla nazionale, quello i * ******** l'i r 

dJ-"''- Silnlstrarlone una carriera an™. aJSS.IS”".* .„°rle‘’Si 

‘*•*^ 08 - Ioga a quella del personale ma- nostro Paese Brandanl ha rfiel “ M»ì)rrb Ai Loret«) »Ue «r* 

Blone del Congresso camerale, cchile mentro in tutto lo ntP II # - ù 15 d! ogni g ono w«!«. SnunifT-fuio 

de^''in'.°r''e’?.,‘'f TaT“", ' «H?’,rp",n7 con'"'*™,' ^S!^e‘'cr„f„.';o SlfS.i'vrKt .'lJ/'. '' 

el co gr ssi delle varie cate- rielà la questione de] rispetto dronnle Imponga a{ lavoratori * 

gorle, le lavoratrici hanno po- dignità delle lavoratrici romani — ed al metallurgici in ... 

«rie drprJbkJ^'ri^^^^^^ KfcnS Tori' .S''"e“ S OGGI Grande .Prima, in 

S ™?dl"Sn?''Sl 'lav“; " ■'«nrlaill,’'’?”™ "'n™ SS'S “> 

Tv, settore bancario), oppure vie- Domenica si è concluso anche /!=> A .fRl fi *ÌP fi 

?aStH;t rnZnl i praticato nei loro confron- n m Congresso del Sindacato ^ ^ P U Ij O t 
re, le lavoratrici romane — 1 ti un trattamento offensivo per provinciale del Cinema-produ- u v_^ « 

cui salari non superano, nel- i_,.„ rnoMiità VAi-im 1 in rione. Al termine del Congresso, H l/V ^ X ili V . 
l’industria, le 20-23 mila lire ‘VatHcl infine 1 ^ 

- mensili raggiungendo punte H C d.L. li Segretario Claudio Clan. ■ yM 11444 

a notevolmente nlù basse In al- assume forme parti- ca. è stato eletto il nuovo Co- I «nLUAn 

a notevoln^nte piu basse in ai colarmente acute attraverso la mltato direttivo che risulta cosi 

tri attori e, sopratutlo, nel- intensificazione del ritmi di eomnosto: Domenico Agostini, 

- ragrlcoltura — rivendicano lo javoro, fi prolungamento deeli diario Alhertclli. Giorgio Berto- 


10 delio scorso anno. Valentlnl. per discutere un L’attrice Eleonora Rossi (ve- mensili raggiungendo punte c d.L. 11 Segretario Claudio Clan. 

de^Fa L® iSinesVra u *1 *“ ‘'iSnr^tuTto‘"nel' acute attraverso la' mltato "direttfio ?he r™ coti 

de la polita minestra -7- che comprendente mozioni. Interro- New York Insieme con Ma- tri settori e. sopratutto, nel- intensificazione del ritmi di eomnosto: nomenico Agostini, 

nelle precedenti erogazioni è gazlonl e interpellanze sulla si- fina Berli e il regisla Lut- l'agricoltura — rivendicano lo lavoro. Il prolungamento deeli Mario Alhertelli. Giorgio Berto- 

stata più volte dichiarata tuazlone del castelli Romani, tuaila, dove hanno presenzia- aumento delle retribuzioni al- orari, l’imposizione di cottimi Ernesto Bracci. Carlo L. 

«sgradita» — e pane con la sulla crisi vinicola e eu proble- to alla Setdinana del lilin meno fino al livello del salari _ HI ' straordinari eco Bragnglla. IsidorI RroR*. I-ulgl 

unici, vnrtantc che 11 compa- mi .lr.d.M. il.U.n. macchili. Pappllca.lcnc In.c- „'eo„vrgr- eh" kvrà Ini- 




invece 


013 milioni e mezzo. 


Ì E complessivamente, se nel 1951 ha pagato 

93 milioni e 539 mila lire 

nel 1953 pagherà 

un miliardo e mezzo ci rea. 

'Analoghi, gravosi oneri i cittadini dovranno 
sopportare per le nuove aliquote sul gas. Infatti, 
contro 

1 milione e 23 mila lire 

pagate nel periodo agosto - dicembre 1951 questo 
^ anno gli utenti dovranno versare al Comune 

Ì 112 milioni e mezzo di lire 

« complessivamente contro gli otto milioni e 191 
mila lire pagate nel 1951, nel 1953 i romani 
pagheranno 

245 milioni di lire. 

Per la nuova imposta sul vino i consumatori 
dovranno inoltre pagare 330 milioni in più rispetto 
egU anni precedenti. 

Un favore particolare la Giunta, invece, Vha 
fatto ai ricchi, a coloro che possono permettersi il 
lusso di bere vini pregiati. La imposta per questo 
genere di bevande è stata ridotta di oltre 40 
milioni. 

Complessivamente, grazie agli aumenti decisi 
da Rebecchini, la popolazione romana dovrà 
pagare annualmente per rimpasta di consumo 


OlOVEOr A TUTT I I QUADRI 

Rapporto di Natoli 
sui P.C. deirURSS 

In preparazione delle as 
aemblee di cellula sul lavori 
del XIX Conffreaso del Par¬ 
tito Comunista dell’URSS, Il 
comitato Aldo Natoli terrà 
ffiovedi. alle ore 19. nel sa¬ 
lone della sezione Pontc-Pa- 
rloue, un rapporto ai com¬ 
pagni del Comitato Federale, 
a tutti gli attivisti della Fe- 


ALL'ALBA IN VIA GIUSTINO DE JACOBIS, 1 

Un saldalo ventiduenne in licenza 

tenia di uccidersi asiìssìandosi 

— --- - ; 

RicoDeraio in gravi condizioni — Anche una donna ìia 
tentalo il suicidio avvelenandosi con tintura di jodio 


zio alle ore 18 di giovedì 23 e Gtusenne Luenroni. Bruno Sa.sea. 
'■arà presieduto dal compagno Sensi. Gabriele Va- 

Marlo Brandani, Segretario ® Ald o Vergano , 

della Camera del Lavoro e C_* ,!• ff 

dalla compagna Parracciani oClOperO Qi I? OPC 

della Commissione Femminile al mobilificio Paoletti 
della CGIL — esaminerà inol¬ 
tre I problemi organizzativi 


w a 


60 operai del mobilificio 


delle lavoratrici romane, for- «Paolettf» di via Tiburtina han- 
mulando un preciso piano di no Ieri sospeso compatti il la- 
attività per realizzare, nell'or- ® come prima 

fanl.za.jhhe alndacale hnilaHa, 

la più larga unità delle don- rai ^he chiedevano la costitu- 
ne lavoratrici, condizione In- zione della commissione Interna 
dispensabile per condurre con per meglio tutelare 1 loro In¬ 
successo la lotta per afferma- n o , «. . 

„ <1 n --ainiir,-! Infatti, li slg. Paolcttl, igno- 

J! ® migliori „ndo la legge che tutela 11 la- 

condizioni di lavoro, ad un cn- yoro del minori di 18 anni, la 


pagnl del Comitato Federalo, " lario più elevato, ad una vita scaricare ogni settimana vagoni 

a tutti gli attivisti della Fe- un soldato di ventidue armi, strano malessere. Ben presto ronaU da auccesso. La Moretto 6 serena e dignitosa. In rappre- di pesante legname da ragadi 
derazione. agli Istruttori del Bruno Sollazzo, ha tentato ieri ella si rendeva conto che a prò- in arresto e denun- sentanza delle 25.000 lavoratri- di ^ anni che costringe anche 

Brevi Corsi e al compagni di uccidersi, lasciandosi asfia- durre quel malessere erano le P®*" « lesioni gra vissime>. romane organizzate nel sin- ®ui *“50 è TiMi^”to soltanto 

segretari delle sezioni. siare dal gas illuminante. Il esalazioni di gas. che avevano ,, , , I • - dacati unitari, parteciperanno lavoratore altamente qunlifi- 

Sollazzo, che attualmente si tro- comlncl^ito ad invadete la slan^ Ull CBCddiOFC iCriSfG convegno tutte le attiviste, c,ito. Come se ciò non bastasse. 

Un dibaUiio sulla ^ava sotto le armi a Morico, in za. Credendo che ti fosse ve- dirigenti sindacali, le dele- u stg. Paoletti. oltre a sotto- 

• e 1 li I provincia di Trevieo. era ve- rificato un guasto alla cucina. 3(1 Ull OKlìlO UH raSBZZO gale al Congresso della Carne- porre 1 suoi dipendenti ad un 

riforma elettorale „„1„ a ..-.-.correre ..ualche *lhr- CI. ba;za.a*da. ICb. a vi ar- aa, Po. t'uUlTSa: .‘“i’r 

illnlco è stato ricoverato il do- * ridurre le tabelle del cottimi. 


T'inniinrtn dotta intHativa licenza In casa del suoi correva, ma una dolorosa ece- iicUnlco è stato ricoverato il do- ° fcDirninlIi < 

•resa dalla Federazione Roma- in via Giustino de Ja- aa l'attendeva: Il figlio giaceva dlcenne Bruno MlcugUanl. abl- provinciali 



presa dalla Federazione Roma- In via Giustino de Ja- aa l'attendeva: Il figlio giaceva dlcenne Bruno MlcugUanl. abl- provinciali. dichiarando che, siccome «Il pa¬ 
na del Partito Socialista Ita- cobi* L al quartiere Ostiense, privo di sensi in mezzo alla tante al numero 1014 della via S drone è lut ». fa « come gli pare ». 

liano di indire un pubblico di- L’episodio è avvenuto all’al- stanza. In preda ad evl^nti Caslllna. Mwtre era_ seduto su kVlICIUSI 1 COnyiCMl Infatti... 
battito sul tema: «Costituzione ba di ieri mattina, Dopo una sintomi dì asfissia. nn muricciolo, verso le ore 11.M j-ti ctAkJ * fiausma tt « u e • 

?ato*ur]arBo‘SreLe^ner“c2: P'-fChiamata un’autoambulanza JtUtS‘*«ira”hlo”.lnlst'S da'“,S; **** "OM 6 (tól Cinema Ull altra famiglia 

coll politicigiuridici ® ^ Sollazzo si al- della Croce Rossa, la donna piccolo proiettile (un pallino o con un Importante discorso erpffnfn ezil lastrìCO 

SI rteorda che il dibattito avrà ® recava in provvedeva a trasportare li fi- panettone da caccia) sparato da del compagno Brandani, Segre- fetJtldl ct oUB la otriLU 

luogo giovedì alle 18 alla Sala cucina, serrava porta e finestra, gjio all’ospedale S. Camillo, do- un cacclatarev U piombo ba per- tarlo responsabUe della C.d-L., Questa mattina un'altra faml- 

Captoucchl in pl^ ^plteUL apriva tulU l ruWnettl del for- % j sanitari lo ricoveravano In l',^**^u-ScSTto miuto ‘di«ttivo % “Xdic^to' 8 “^ ve^rà getuti su Uastrllo. SI 

ffimio Ta?«ui“‘°"® * osservazione. Non si conoscono "a dlchlaSS Si è wnc£^ domlSlca U SS: ‘1®»» famiglia Gasperonl: 

Sc°esJo aua'sala sarà rlser- Sorti ^ ancora le caase che hanno in- ^'^bUe if uS m«e. m? rl^ Seto~p&firSlls ITONL sbU^uT^ 

vaio al soli InvltatL I biglietti dotto li giovane militare a ten- tlsmo, 1 medici non si sono prò- B compagno Brandani ha e- ®EmUlo*^ 57 **^Da”*Ìi^diS 

si ritirano presso la sede della Qualche tempo dopo, vereo le tare di togliersi la vita. nuncIaU sulle conseguenze della spresso ai lavoratori metalmecca- 

Federazione socialista romana In ore 5, la madre el destava ira- semnre nell-i mattinata di ie- '®rlta. che potrebbero essere nlcl 11 plauso dell’organizzazione ^ ^ 

via Gregoriana 41 - Tel. 63.447. prowlsamente in preda ad uno rf uTSro tenta^^o m èrsvfaslme. sindacale romana e U ringrazia- ^ 11 “ « 11 ^ 10 ^ fl- 

- - ' ' ' ' -- - - è Stato messo in atto da una - - . " ' ' ■— , — ■ ■■ -■■■= - nanzlarie, ^ per ora non hanno 

-Tnnn. la diflannrMren- rlcevuto Che promesse. Le au- 

Amena Di Raddo, stiratrice. UN’EQUIUBRISTA AL LUNA PARK I auteuratb .Da famiglia aolo„ al- 1 

l|Uai alllallllla GauClalOn 

laeren le R in una rri«f di «ron- ^ 9 e sono ancora del posti liberi al 

col fucile al piede Precipita con la niotoa^&» 3 «' 

di odio. Soccorsa da una vi- ^ « e # 4 possibile che una donna In 

cina di casa. Rosa Bramonti, la ^ I m-»-» j-, stato Interessante debba dalla 

Non « IraBa aollanlo di «porlÌTi — Traicn- "ym..* .tote .oc^^at. Qa! nUlrO Oeiia UllOne S'SS £'"..1S SJTCK; 

- _ _ “U oapenaie ». taiovanm C eua rlnna-ann I •aanralli» 


vaio al soli InvltatL I biglietti 
si ritirano presso la sede della 


morte. 


PIEM 

PER I 

GIUSTI 


Quarantamila cacciatori 

col fucile al piede 


Non si tratta soltanto di sportivi — Trascn- 
rate le zone dì ripopolamento per la selvaggina 


Precipita con la moto 
dal muro della morte 



Un certo malcontento serpeg -1 direttivo In carica veniva In- 
gia in questi giorni fra 1 40.0001 vitato ad Impostare ed appro- 
cacciatorl della città e della| fondire la discussione sulle zo- 
provìncìa. La causa principale!ne di ripopolamento per la eel- 


toposta alle cure del caso. Se 
la caverà in tre giorni. 

Manda airospedale 
(OH im caldo il marib 


La 4 : centaura > si è solo ferita leggermente 


Al Luna Park del 
simo è avvenuto l’a 
grave incMente, eh 


mai possibile che una donna In 
stato Interessante debba dalla 
mattina alla sera girovagare per 
la città In attesa che In via del dal dramma «DETECTIVE 
Falco riaprano 1 cancelli? STORY » di SIDENY KING- 

N SLEY il più grande successo 
O Z Z e . teatrale dell’anno. 

Nella Chiesa di 8 . Maria In Co- ■■ 

smedin si sono uniti in matrimo- L’attrice CATHY O’ DON- 


Blundo e 11 comm. dr. Clemente | alle ore 22,15. 


oltre 


sette miliarill 


vaggina stanziale che limitano Ma le proposte contenute nel- unte in Via Anlcia 24. ferito giione del cosiddetto « Muro vità della caduta, le venivano rto Aguginl. 
ulteriormente il già scarso ter- l’ordine del giorno, evidente- con un violent o ca lcio al della Morte». riscontrate ferite di lieve en- * 

ntorio venatorio della provin- mente, «ono state prese in con- dalla ^sUelèrM Mo^to, m , jiuro della Morte » è rap- tità, che guariranno nel giro di n a 

eia romana. i. dderazione se al debbono la- * presentato da un grande cilin- una settimana. - - 1\ A ij j II_ 

La cosa non • ènuova. ma ora montare oempre gli steeM la- iSmo- dro di legno» culle cui pareti - 

che la caccia « incominciata i oonvenientL Penltro. non wlo ^ il pomeb- interne perpendicolari al suolo, convocaaloni di Partito > r^iS-^Mo^ * 

nodi vengono al pelUne c le per questo moUvo l cacciatori be morire nel giro di pochi gior- si arrampicano e compiono pe- 7 ®"^®*'®**®"' ®* Partito , n. 1 ^. j» ua 1 .. 15 . Mo»»^ 

critiche, le riserve avanzate si dimostrano econtentL In as^ ni, com’è recentemente accaduto ricoloee evoluzioni a gran ve- i S £. _ 11 fcv 

suU’operato del dirigenU della semblea essi avevano caldeg- «d tm oste dei quartiere Prene- jocità. due ragazze in motori- — ISV órA- rfw'li - 

Federazione in occarione della glato. attraverso la voce di nu- ai eletta e una giovane ciclista, w rre . trite w li Sri «Ite isT) »*•**: f**- “ ».45: U bSm 

assemblea che ebbe luogo nel merosl interventi, la proposte «nS STirablntà*^! Scifl ^ cors^di una di tali esl- te ^ fci UroraB,r. - 20é Ma,, tegg. - 

luglio ;^si dlmosuano di una pubblicazione perl^ica .foS .i epera co- bizioni. U motocicletta di una lElf. B'ètOIlS; I tupou. 4i ael- > 


contro i cinque milardi c mezzo pagati nel 1951. 


luglio ' icorao. - si dimostrano di una pubblicazione periodica 
sempre più giustificate agli oc- di informazione da recapitarsi 
chi dei cacciatori romani. In abbonamento postele a tutti 

I quali rammentano che, in i soci, indicando anche i meni 
proposito, un ordine del giorno di realizzazione deiriniziativa 
firmato da ben 250 persone ven- senza alcun onere finanziario 
ne presentato nel corso della per la sezione. Ma nemmeno 
riunione. In esso il Comitato questo è stato fatto. 


<ei lAToraton — 20 é Mn». Ifgj. — 
• Il itAira eoalca * eDAB«dtA — 


Entufiasinante sucresso all* 

IHPERIAIE e NODERNO 

del superspettacolo 
lerhnicolor 


co- bizioni. la motocicletta di una lElf. B'ètOIlS; I mpou. 4i «el-ll -«tt.V a’ 

_ delle acrobate. la trentenne E ^ 5 »?Bì 5 .'“; _ 


U SEZUn eh» sn ho»» ■»- 
m» ritirste i Msiinti 4»1I» »»■- 


Nonna BezzL da Reggio Emilia, MàClè: ègy) «n 1 # rirc:»*» «ms. 
per un guasto al motore, per- *‘*’'**' •«?»«!». 


- Mi alla deva improvvisamente la velo- COMITATI PACE ■“ 

dllte S5“la*SÌk)nr®Ma fcìlf cità e precipitava nel rentro «UNSSliai C«it. r:.te. P.rgate . 

tn nemmeno della wtto gli occhi ter- is.30 !; 


COMITATI PACE 


rorizzati della folla. 


■« V. Tarr» Argetttea 47. 


SETTE COIR 

A Mumo DI GIUSTIZIA 
gU aKexMori bsnno eempre fun¬ 
zionato poco poca Paio che nel 
riuhtào. 1 competenti ammirJ- 


PER IL FURTO DI UN PORTAFOGLIO 


Una ragazza dal capelli rossi 
porta un ‘I5„ al coininissariato 


Om»errmhsrks 

Solidarietà popolare 


Solidarietà popolare: i que¬ 
sta una rubrica che Quolldia- 
namente segnala ai lettore un 
caso disperato, una situazione 
drammatica; spesso, a questo 
grido d'allarme, risponde la 


CON UN COLPO DI COLTELLO 

Ferito dal lambrellisla 
che slava per ìnvesllrlo 


Rispondiamo 
ai lellori.e. 


D. — A volte sento alla radio 
che la « Manon • é di Puccini. 


fknW ’-i 21 .»:‘ fctU' ^ 
lUDin» FlBflBillSrOr^ 9.80: 

Me». 4« film — 13: Orrh. Aagri si 

— 13.30: Qatektto Art Tia Itemm, 
~ 14: Ma», kgf. — 14.45: te 
iss ti esala ratflia — 15.15: M:- 
eroMira — 16; Parata 4'orrfc«t'.ra 

— 16.45; U Ispi» 4i èMoirrs — 
17.30: Balte — 1S.43: Ta»ti«.-s — 
19; Koswm — 19.30; Compì. Ce- 
rarsU — 20.30: P«*<a 4»j èrtiti 
AIm Pahrltl — 21 : • te Trttiste • 

— 23.13: Orth. Fnf»s — 25.45: 
Lam« « ,0». 

TEtXO noèlim — O?» 20.30: 
Oictert» — 22: Cosoeri» 4i Itenrt. 



e 1 COmPQGni DCllQ FORfSm 


con RICHARD TODD e 
JOAN RICE 

Completa il programma il 
meraviglioso e esilarante 
« TRITTRO ALLEGRO > 
a colori di V. Disney, eon: 
< L’EROICO AMMAZZA¬ 
SETTE» . < SINFONIA 

CAMPAGNOLA» - < plC 
MC SULLA SPIAGGI.V»* 


somma, la « Manon » di cÙ OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

R- — E’ di tutti e due. En~ 

trombi hanno infatti musicato «aal Tì 1B A B A 

Io steoso libretto Le due opere vAaAAIIIvA vU H U A U Jt A 


etti* Mi mteZL li 

•ori «ni bt l a nci » 


r f«• «r» i« («Merci» SSi,-' “ • 

* SsrToSaAS’SNS: ìSaK2u'*Si'™'“.i'!!K u'S.Tu.'SSS'.f su. n»,c..oT;s:u,»rn? 

lOMlMlte Mi urest. la iiii—luna àtii Mnt» vto * quliiidl era neoaaaarto laaclailn - via Casiiinm. mil'aitezzm delta cate da prlvatL SI tratta, questa trancio che Corre sottoterra ta i 

na Mila fi- 


• • l>/VCmNT£. . 
x/ssre A MONfiN/fti... 


irte imIPmH** 


Sotto te 
Loogli. M 
pMMtl al 

OpteMgl 

txeiM», ènti 




causa di uua dsUeatm ope r a- I «la 


caslllna. all'altezza della privati- SI fratta, queste trancio che corre sottoterra la 

» di S Eiena. Il DI Palmo J”.-apporitameute scemiti s 


MULA OAftSATMXA te nwdrl ^ «-tafoaMo Mite 

ctiteQono M anni te 

mimo.atv- «io SS’? dSLSSSP 


Ivvtel^^Adat^Irìm!^^ stabntnT'e di wo u wférèT^I« con male parole. Ne è nata~una ^ eaaere nuove. luccntteslme e «bossolo» da pómpa pneumaii- 
SSSaTAteSSr SifiteriL u eMM^drilo /SKe. zuffa, nelte^le è ImSowl- S 1**“»^^* ** soprannome , 

intervenuto un*^ 155*1, 

~ iSnpre ^ lambrettirts. In aiuto del primo petaegulblll • termine di legge, si in^fdano mai. La^stmrio- 

-P*r .*P*IÌ*f* f* tara a oSSrJ^o * "" certo punto, il Di pai- to quMto ct^lspondendo peno ne è stata eseguUa cot sistema 


pnido 


g^..*®. ®*®“***!? scano almeno » MMll 

■attwtf » a te atabiUtè Mgll in- - ■ - 

•egnaatt Ari oapannona «ella « • «a _ . _ 

■taalono O et l en a e . ScioliO il COB 


L Si iMtftul- 


IN VIA M MO T IWO, ansala «te¬ 
lo fXmdMsm 9% teli Impofionto 

•o'y swio è Mo**miMte Iteaqna 
o IteMfte o gli Inaotel oono In- 


Sciolto il consiglio SS “ • amembleal 

dd Ond ooMAole -- 

" , mUNIONI SIIIDACALI 

Ancora uno ««Ite, aania alcuna 


ragtona. PSTAL peovinelate ha WU: I tenuti Scitea. Orate,« compsere «a’epera cori 1 
aewlio n OonÌMtlo 4’aniinlntetra- • Ftest* fuste* «etr» al Srala- mente «fMaitMa. Oroztel 


• ftervt r l iwod U f 


■nan aewIlO 11 OanatellO d'anuntoiatra- • rmt» r«»im« ««tr» eag: ,1 Srala 
stona dal CRAÌ* dlpondentl 00 - te» ■»««■» «>*s»irai;<ral. 
nntnaU. Il quala — coma è noto ttSl Vlll'DBDn; rofr^eex! • 4’ 
~ ooavazte da una diagfio- gteàmu sem casTOcaU in a««ahl<i 
R ramo di oteraantt damocianel pM» H 0 4L. te p. Ciqrilte» 1 


V d«l tutto ar-l 


•Jl» f.ie. 


toro « priMtoS- occemao * "" punto, il Di pai- to quanto, corrispondendo peao ne è stata eseguUa cot sistemo 

«teche f mezzi do offrire m ehi tna (sono parole sue) ba av- « conte nuto d'oro a miello delle « uaderpround ». cioè a perfora¬ 
ne ha p(è bisoemo. Stsnno pe- vertlto un dolore acutissimo al TSJI**!.®”*;"**** estete nè rione. A Roma non abbiamo am- 
rt oi ctert c haTaiicIte eoa po- nanco ed è raduto a terra, luen- jraS«t?^^5^1to «t f» SS?» molteplici vo- 

co, i aoetrf tenori non velate. «lO «« awerrart baiati «uRe *• P** importoati deUc 

raano a fora eoeSrOmto per «i amrtmn n m- opportuno quali sono: gii amministratori 

compiere efl»l «ita- molorett®, si dftVAtso m t»- che lo Stato^ Avoesase a «è 1 a nm hanno tnal co^to niente 

menta mmanuSdm^ Oroziet pMUwhna fuga, n ferito, che è dì qusislMl tipo di den’inipoitoiua di un etmila 

stato dichiarato guaribile in ,5 na- mezzo e 4 pouernonti hanno 

iNquiusi I.C.». tr'r. £;P«° -ssm™" 

» T5?'is£r n'i ss iins: t&psr. 

I rt is «ffi li Tiue Awitt* x%, A titolo CX Tiooetftih 41 coalAZÌono« eohlZe ovolo é lo metropoUtavo, 






Un grande film di Mario Mattoli 
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« L’UNITA» » 


Martedì 21 ottobre 19S2 


UN RACCONrO 


VISITA A INE 


di SILVIO MICHELI 


Lidio seguì Ine 
della soglia per 


al di lù|\a la folla sui uuirciapiedi, U 

_ - o-- .un anditul ^ v . u 

buio e desei to dove esistevano presso il crocicchio. A Lidio 
molte porte laterali con spi-jluceva effetto allacciarsi da 
ragli di luce non \i\o e le so- quell altez/.a. bi tenne quia- 
lite crepe nei nini i deniio al- di un po’ in disparte, liniitaii- 
le quali sembrava che bugnas-|do3) a guai dure il cielo di 


F 


sero incessanteiiieiite le stanze 
di tutto il palazzo. 

< Non hai paura a vivere 
sola in questo palazzo? », le 
chiese Lidio. 

Ine si volse a sorridergli del 
suo dolce sorriso e disse: c Ma 
se è pieno di gente ». 

c Non ho incontrato che 
un vecchio e un ragazzo: mi 
sembrava di entrare in un ca¬ 
stello incantato. Ti ricordi del 
Castello Incantato che ogni 
anno veniva in darsena per 
San Pietro e Paolo? ». 

c Lo ricordo, — rispose Ine 
senza fermarsi. — Anche a me 
la prima volta fece effetto e 
mi pareva sempre di sperder¬ 
mi e non riu.scire ad aoituar- 
mi a queste stanzone. Chi sa 
perchè facevano delle stanze 
tanto grandi e bùie, una 
volta ». 

< L i trabocchetti?. — chie¬ 
se Lidio andandole dietro 
dietro: — chi sa quanti segre¬ 
ti devono esserci ». 

Ine si limitò a sorridergli, 
voltandosi appena per lasciar¬ 
lo passare. Nell’angolo lontano 
dcirenorme sala tutta dipinta 
a donne vestite di semplici 
veli nel mezzo di una foresta 
con acque scroscianti e bei 
frutti maturi. Lidio scorse 
Fosca e Jole, le due sorelle di 
Ine, che senza badare a lui 
continuarono a giocare con 
degli stracci addo.sso e ini 
mucchio di piccoli ma strani 
recipienti di terra disposti so¬ 
pra una cassetta. 

Anche la cucina era ampia, 
rifatta dall'unica finestra a 
tre arcate, dalla quale pìovi*- 
va un torrente di luce grigia 
lire lì. luce che dava sempre 
'impressione che fuori stesse 
per piovere a dirotto. 

< C'è una botola?, — chie¬ 
se Lìdio indicando la portici¬ 
na di Quercia scolpita: — non 
è una botola, quella? >. 

« Oh, — e.sclamò Ine, — è 
una semplice botola per scen¬ 
dere in un ripostiglio pieno 
di ragnatele ». 

Lidio si avviò a sollevarla 
cautamente. Dallo spiraglio 
sboccò un umido soffio odo¬ 
roso di muffa. Vide una scala 
di legno che si dipartiva ver¬ 
so un piccolo arco cieco nel¬ 
lo spessore della parete. Più 
oltre, il buio ingollava una 
Tampa dì scalini di pietra sen¬ 
za ringhiera, sui quali pa.ssò 
un’ombra, un ^atto. Nello 
stesso tempo, Lidio avvertì 
una gelida corrente d’aria che 
fece sbattere una porta lon¬ 
tana, con violenza. Intimidito, 
si. volse a guardare Ine che 
rideva e diceva: 

< Chi sa poi perchè fanti 
buffi ripostigli, a quei tempi: 
forse giù dì lì- si dovrebbe 
sbucare in giardino ». 

< Tu ci sei già scesa? >. 

« Non metterei il capo là 
dentro per tutto l’oro del mon¬ 
do. Non vedi che buio? ». 

€ Si potrebbe tentare con 
una candela. Perchè non ten¬ 
tiamo, Ine?>.^ 

« No no. Lidio: se poi cMro- 
vassi qualcosa^, non vivrei 
più in questa casa. Meglio 
non sapere, meglio che ora tu 
mi aiuti a trasportare la con¬ 
ca di là >. 

.Spostarono la conca dalla 
cucina nella sala con le co¬ 
lonne di pietra, attraverso 
non poche ampie stanze e Ìl 
lungo buio corridoio con le 
voci in tutte le crepe lasciale 
dal tempo e dalla guerra, do¬ 
ve sembrava che recitassero 
un rosario. 

« Sembra che ci sia il ma¬ 
re ». dKse I idio. 

< Può darsi che arrivino fi¬ 
no al mare, — rispose Ine af¬ 
fannando per il peso della 
conca: — forse che il mare 
non sta subito sotto le no¬ 
stre ca.se? ». 

Lidio pensò di nuovo ai 
sotterranei forse allagati e al 
corridoio che poteva sboccar¬ 
ci a picco se si fosse deciso 
n tentare. 

« E tuo fratello?, — chiese 
a Ine, — c tanfo che non lo 
vedo ». 

< ET sempre in darsena con 
papà. Gli ho detto di portarmi 
un po’ di leena ed ecco che 
cosa ha portalo». 

Lidio guardò il marcio tron¬ 
cone di palo di pino, linveno* 
tn certamente sulla cala del 
porto. Non s’era davvero mol¬ 
to impecnato! 

c Perchè non vieni al bo¬ 
sco con me?, — le disse: — 
ti farei vedere tante belle 
cose ». 

Ine si accesero i grandi 
occhi sotto le falde dei capel¬ 
li. « Non sono più stata nel 
bosco da quando abitiamo in 
città e sempre mi dico di an¬ 
darci. nn giorno, ma ho da 
badare alle bimbe, a Ugo, a 
mio padre, a tante cose! Ugo 

10 sa. dovrebbe darmi nna 
mano, invece non si fa vivo 
che nll’ora di cena. Non è 
come te ». 

Posata la conca. Ine spa¬ 
lancò la finestra che fece en¬ 
trare nella sala la vita della 
strada piena di pente e di so¬ 
le, Snlcndcva nn bel sole. Una 
chitarra suonava nna vecchia 
canzone nella bottega di Ghi¬ 
go il ciabattino e qualcuno 
cantava accomnaenalo dai 
colpì di martello di Ghii'O. Già 

11 postino chiamava sotto ogni 
portone. 1 barrocciai grida¬ 
vano, i venditori ambulanti 
cantavano le loro merci di 
casa sui soliti angoli. Si ndi- 


letti L* di comignoli. 

c E tu sei riuscito a riavere 
il posto ai Magu/ziiio? ». 

c .Macché: per ora mi arran¬ 
gio iiella Kime.s.sa Ui <\Uilio» 
NeiracceiuKisi la siearetta. 
Lidio rimase a guardare Ine 
con gli occhi a filo delle ma¬ 
ni acconeate. Dietro a lei, 
.sulla parete dipinta a giovani 
iloiuie coperte di veli uio-.m. 
egli vedeva anche lue grazio- 
.samente per mano alle giova¬ 
ni. Fece un giro con lo sguar¬ 
do, sino a un punto sulla par- 
.<• Oli tenue filo (lise 
gimva una piccola porta a mu¬ 
ro e ne cercò il bottone. 

€ E a scuola?, — chiese Ine 
sollevando il volto dalla con¬ 
ca; — non vai più alle scuole 
serali? ». 

€ Finché lavorerò di notte 
con Attilio, è impossibile. Or¬ 
inai... » 

< Peccato, — sospirò lei, — 
studiavi co.sì bene ». 

Lidio si sentì avvampare di 
nuovo le guance. Per fare 
qualcosa si accomodò i pan¬ 
taloni, poi i capelli, fuiiiaii- 
du alla svelta. 

€ Devo andare», nioriuorò 
€ Senti, — chiese lue, — 

R erchè non mangi qiiuleosa? 

k) qui un piatto d'iiisuluta di 
fagioli con un pezzo dì tonno, 
il pane e il vino ». 

Lidio si schermì. Disse di 
non aver fame, di aver giù 
fatto colazione al mattino, ma 
si chetò presto nei grandi oc¬ 
chi dì lei che lo ascoltavano 
€ So che ti garba mangiare 
seduto davanti al fuoco. — gli 
disse: — ora te raccendo e tu 
mangerai seduto lì ». 

€ Sul serio, — mormorò Li¬ 
dio. — è lardi e devo correre 
da Attilio prima che scappi 
il sole e torni a piovere di 
nuovo ». 

< Ti vergogni? Hat forse 
vergogna di me? Se non man¬ 
gi quel piatto di fagioli col 
tonno, io non verrò nel bosco 
con le ». 

« Perchè non vuoi crede¬ 
re? ». 

< Perchè ti conosco, l.idio. 
So che ti piacciono, sono buo¬ 
ni: dovevo mangiarli io, ma 
mi sono sentita male e non 
posso ». 

^ Lìdio si accorse di lei che 
s’era fatta improvvisamente 
rossa e disse: 

€ Vedi che racconti una bu¬ 
gia? ». 

€ Non sono bugie. — rispose 
Ine: — sono cose che capita¬ 
no a noi altre donne, inutile 
spiegare. Stai qui che forno 
subito ». 

Lidio la guardò sparire agi¬ 
le e svelta, con la gonna per 
l’aria come i veli delle fan¬ 
ciulle sulla parete e i lunghi 
capelli sparsi sulle spalle. 
Sembrava soltanto cresciuta 
nei panni di tanti anni fa.prì- 
ma che la guerra le uccidesse 
la mamma sotto le macerie 
della ca.sa sul mare dove an¬ 
che lui viveva presso la dar¬ 
sena. Ine tornò col piatto, il 
fiasco e un bicchiere che mise 
sulla tavola presso il cami¬ 
netto. c Ora ti accendo il fuo¬ 
co », dis.se. E in breve accese 
un fuoco di fascine che prese 
a scopphittare e a staccare 
grandi ombre sulle pareli. Lì¬ 
dio ascoltava le sorelle di Ine 
che giocavano alle signore 
nella grande sala di là; la pic¬ 
cola aveva otto anni. Erano 
passati dunque otto anni e gli 
pareva ieri, ma tante cose 
erano mutate a principiare da 
Ine che aveva un anno meno 
di lui e pareva già donna. Li¬ 
dio sì senti battere il cuore 
e arrossire davanti a lei che 
lo guardava come se avesse 
compreso o cercasse di com¬ 
prendere per quale ragione 
lui facesse nna strana faccia 
a quella maniera. 



, LA LOTTA PER UNA CULTURA POPOLARE ITALIANA 

GII allori dèlia ballaglla per il libro 
presemi al primo Convegno di Firenze 

Il problema della diffusione nel Mezzogiorno ~ Le esperienze positive di Maria 
Mattoni alla scuola di San Gersotè^ Concorso di mezzo milione per un romanzo 


BOLOfJN.A — 1 complessi artistici poprlarl delta Val Pa¬ 
dana hanno allietato le manifestazioni ccn<ltisl\e del Con¬ 
gresso dcll.n Federili acriantl, svoltosi nel <an« lungo emiliano. 
Eeeo una mondina facente parte di un coro romagnolo 


DAL MOSTRO INVIA TO SPECIALE 

FIRENZE, 20. — «Sono pre- 
genti qui — diceva labato nel 
corso della sua relazione al 
I. Convegno nazionale dei 
Centri del libro popolare, il 
segretario Aldo D’AlIonso — 
non soltanto 1 registi, ma an¬ 
che gli attori di questa bat 
taglia per la cultura». La no¬ 
vità la ricchezza del Conve¬ 
gno era felicemente espressa 
con quella constatazione. 

Non abbiamo infatti solo 
visto Pinter essamente fattivo 
di grandi personalità, da Lui¬ 
gi Russo a Umberto Calosjo 
da Tommaso Fiore a Norber¬ 
to Bobbio, da Ambrogio Do- 
nini a Sibilla Aleramo, e la 
partecipazione dei rappre¬ 
sentanti delle maggiori case 
editrici. Abbiamo sentito alla 
tribuna il racconto, suggestivo 
e commovente, di uomini che 
in questa battaglia avevano 
affrontato sul serio il proble¬ 
ma della diffusione del libro 
tra le masse popolari. R!a*:su- 
mere queste esperienze vu*q 
dire dare l’immagine più vivi 
dei significato del Convegno. 


Un professore pugliese, «di 
un paese delle Murge sasso¬ 
se» cominciò a dire: «Non 
solo Cristo si è fermato ad 
Cboli. Anche ìl libro non l’ha 
varcata ». Era come riportarci 
subito a una situazione in cui 
da secoli il libro è consdora¬ 
to dai contadini braccianti 
•!ome un genere di lus.s» 
«dntio soltanto per i signori 
come uno strumento di co¬ 
mando. « Come si può legge¬ 
re — diceva l’oratore — in 
case in cui si devono scende¬ 
re trenta gradini sottoterra 
prima di giungere a un'nbita 
zlone dove stanno ‘diratc cin¬ 
que o sci persone nella .stes¬ 
sa stanza?... Eppiiic anclie qu, 
si è cominciato a lavorare e 
una mostra del libro anerta 
fu un grande nvvenimenlo 

Analfabeti d‘: ritorno 

Molti potcvai'o s.'l'aiito loc- 
cirli i libri, ma il la^eino non 
.solo culturale, ben.s di Ibo- 
razione umana e\ie -'e «calu 
riva, è servito a n'i>bilil;ue 
te forze D* r -‘>n■lb-^tterc 
l'analfabet'smo, ini/'aie lellu- 


POLEMICHE IN TORNO ALL’EMBLEMA DEL OL ORIOSO COR! 0 

La penna degli alpini 

non piace agli americani 

Un altro pa.sso verso la allantizzazioin^ del nostro e.sereito - lUeonli 
tragici -Ooinliattenti partigiani - ^Stentata esistenza ilei “veci,, sui monti 


Il cappello f Ipino sta di-llò: « ormai me ve hanno 
vcnia.ido tni gian persa ay~'combinate troppe questi al- 
gio. Mol.a gente tarla di ani- Scoglierò il Corpo - 
lui sui g oniali. persino i|Aia i «ucci» del 2’’, dojo po- 
generali ne discutono in Ief“|C/ii giorni, furono ac.a'asta- 
tcre, in circolari. Non si sa, ti sulle fredde ttadotte c spi 

■ diti in U.R.S.S. 

Adesso per via 


ancora come andrà a finire 
ma certo esiste l’intenzione 
precisa di liquidarlo. 

I soldati tedeschi quando 
vedevamo i nostri alpini si 
mettevano a ridere e diceva¬ 
no: «italiani come pellirosMe'* 
Ridevano per via della pen¬ 
na. Pochi giorni prima del 
l’otto settembre, vicino a 
Bolzano, un milite delle S.S 
scherni due a'pini del 2 "^ 
gente con almeno 8 anni di 
« «a..a », con penne enormi dt 
quelle folte e lunghe e ricur¬ 
ve che solo i a veci » sapeva 
no, chi sa come e dove, p^o- 
curersì. 

l due non dissero nulla, 
solo che uno tornò indietro 
improvvisamente, agguantò 
il tedesco, lo coperse di pu¬ 
gni. Il tedesco sparò. Ci fu¬ 
rono grossi pastìcci al Co 
mando di Reggimento, lo 
cosa andò a finire a Roma 

Furie del “«luee,, 

A Roma parlar di al¬ 
pini era come gettar si «si 
in piccioiìa-a. Tutti si agita¬ 
vano, correvano ai ripari per 
coprire le grane che, a va¬ 
langa, giungevano da ogni 
dove. Quando alcuni repar¬ 
ti del 2“ ercvio in procinto di 
partire per l’U.RS.S. (era 
ia vigilia di Na'ale del ’42) 
in un pacsotto delia Val 
Tanaro successero cose gros¬ 
se. Gli alpini non volevano 
partire. Una notte uscirono 
in massa dagli accantonc- 
menti e improvvisarono una 
dimostrazione. Qualche ri¬ 
tratto di Mussolini andò in 
frantumi. Subitanea, affan¬ 
nosa mobilitazione dei aerar- 
chi della provincic di Cuneo 
Il « duce » seppe l’indon<anì 
dell'accaduto. Si dice che 
montò su tutte le furie e ur¬ 



lici cap¬ 
pello, si torna a parlare di 
alpini. / ari anione anche 
noi, dunque, diciamo la no¬ 
stra. Ecco: questa storni del 
cambieremo era logico o- 
spettarse‘a Co’ia possiamo 
pretendere in un’epoca in 
cui tutto il nortro esercito 
dalla di-lia c si'.-rrmi di ad¬ 
destramento, alle stesse armi, 
si va adeguando a> cnirri di 
tipo anicririnio'' 

L'unico .segno che oggi 
contrudd’Stim uc un a’p'm 


generazione tornarti u i om-.tud > delia prova fornita da- 
I a’tere, questa volle tolon-lgh itlpini. Fi ce pubblici clo- 
a lainenlc. m tìifi a lolle'gi. dis.^e del .suo siuporo, e 
^'u• «n e, delle ^ue hiiiic, del qualche giornale se ne re- 
<suoi villaggi. Questi, volsii iL.,-e interpriie plesso l'opi- 
cappelto potevi ano li.sinr-j nioiie piibblten. Ma dinanzi 
telo come volevi sema lanfc n tanti elogi gli alpini d’ita- 
torie, lo portavi di frarer-ifia .'ono rin asti piuttosto 


so o per dritto, c gli appiè-1 
cicaoi .sopra i di.->tintivi ci 
non c'era nessun ufficiale q 
dirti con aria ammonitrice. 
« Il cappello... »>. E così dt 
co.<a in co.sa .sitano OTiinfi 
all'epoca attuale coi cappel¬ 
lo che torna od avi re jl suo 
qi.ai-to d’ora di eelebriln 
PO Thè a Roma qualcuno del 
minirtrro ha deciso di elimi¬ 
na lo. 

Qt andò « Ike •» c venuta 
in Lalio- a vedere il nostro 


dagli altri, tolte le moolrincle.sercilò si mciavigliò auzi- 
verdi, c il laupello con h( 
penna: ora vogliono elimi¬ 
narlo. Ma quante cose haitno 
gin eliminato nel nostro eser¬ 
cito! Que.sta del cappello é 
tir,a piccola, ma significativa 
goccia nel vaso già colmo. 

Si perla di un tipo di ber¬ 
retto da sciatore, alfa fin¬ 
landese. Cosa nc dicono I 
n veci » della Julia? Cosa nc 
pensano quelli del « ferro », 
o del « quarto », i formidn- 
bili sciatori del «Monte Cer¬ 
vino » (almeno i vivi)? 

Si era ad Aosta. Eravamo 
giovani reclute cimn.assaie 
come bestie in quella scuola 
di alpinismo che avrebbe do¬ 
vuto essere un fertile terre¬ 
no di specializzazione olpfni- 
ttira. Un mattino parti il 
m Cervino » per la Grecia. 

Era uno dei più superbi 
battaglioni dell’esercito ita¬ 
liano, un battaglione com¬ 
pleto, classi tra le più vitali, 
come il 13, il 14. Gli alpini 
sfilarono per la città in te 
nuta bianca di sciatori e la 
gente li guardava. Ma eravamo 
all’indomani del disastro di 
Perati, la notizia era già ar¬ 
rivata qui in Italia, si can¬ 
tava già V bandiera nera », 
gli cipini andavano via con 
la certezza di un grave av 
venire. AVa stazione, affac¬ 
ciati ai finestrini delle tra¬ 
dotte, gli alpini agitavano i 
grossi cappelli bigi, e a uno 
cadde la penna. Bcdzò lesto 
raccoglierla, tornò ad is¬ 
sarla, trionfante, sulla nup- 
ptna rosa, tornò a salutare 
la gente. Sapemmo poi che 
n w Cervino n era steto pres¬ 
soché distrutto sui colli di 
Grecia: fu ricostituito e fu 
distrutto un’altra volta. 


fr-ddi. 1 «veci», motti «ve¬ 
ci ». non avranno neppur 
letto i g'ornaìi e.ssendo fni- 
pegiiofi a cofnre dalle no- 
.stre .sempre più amaro mon¬ 
tagne nn magrissimo sosten¬ 
tamento per le loro famiglie 
Adesso, questa storia dei 
cappello potrebbe aucrc lo 
stesso risultato. Ma a Rome 
anziché pen.snre a tante cose 
inutili, perchè non decidono 
rii dare a tutti gli alpini più 
degne possibilità di vita? 

FILIPPO IVALDI 


re collettive, stimolare la dif¬ 
fusione dei libri. 

Non diversa è la situazione 
dipintaci di alcuni paesi del¬ 
l'Abruzzo, dove i contadini 
debbono leggere con la luce 
lìoca di lampade a carburo, 
stanchi di una giornata di la 
voro pesante, oppure deU’Um- 
bria, dove s'è visto che in dn 
paese il licenziamento di cen¬ 
to operai ha frenato lo svi¬ 
luppo della biblioteca perchè 
» quando c’è la miseria l’amo¬ 
re del libro se ne va »; espe- 
I lenze a cui si aggiunge l’epi- 
«(wiio narratoci da un altri 
oratore, di molli onal/nbeti di 
r.torno che hanno disimpara¬ 
to a scrivere e a leggere. 

Era un quadro drammatico 
che trasportava una denuncia 
generica sulla crisi del libro 
nel terreno pratico della real¬ 
ità. Ma il Convegno non per- 
jciò .si limitò a essere un grido 
d'allarme. Abbiamo sentito 
che, per mezzo di veri apo¬ 
stoli della cultura, il libro i 
riuscito a giungere nel casola¬ 
ri della montagna, tra le ca 
sette dei minatori e del con 
ladini. E i risultati sono stati 
spes-Si) stupefacenti. In Um 
hria molti contadini si sono 
! trasformati essi stessi in con 
ferenzieri-recensori, e alcuni 
m.segnanti, visto un interessi 
culturale così vivo e cosi nuo¬ 
vo. si sono messi anch’essi 
diffondere ed illustrare libri 

Un'anziana maestra 

Abbinino sentito la maestra 
deirorniai famosa scuola di 
San Gei Siile in Toscana par¬ 
larci del suo metodo di inse¬ 
gnamento, tra i bimbi della 
•.iia scuoia. E’ venuta alla tri¬ 
buna la vecchia maestra dai 
capelli bianchi e ci ha detto: 

.. Og.gi in Italia il bambino ha 
per tutta lettura il libro di 
listo. Quando nel corso di un 
inno egli ha letto o riletto 
quindici volte lo stesso rac¬ 
conto potete stare tranquilli 
che odierà per tutta la vita 
d libro. La lettura è una 
mezz’ora di noia, stentata e 
slegata, che finisce con il so¬ 
spiro di soddisfazione di tut¬ 
ti. Nella mia scuola io allora 
ho cominciato coU’abolire il 
libro utficialc di lettura, slru 
mento di istupidimento, e l’ho 
'M.stituito con quanto c'è dt 
meglio nella letteratura Infan- 
tilo. Ad ogni ragazzo un il 
hro diverso. Ciascuno lo leg 
ge ad alta voce agli altri, 
quali disegnano. A poco a poco 
»» il racconto letto è bello, io 
vedo i miei piccoli alunni 
partecipare, stare attenti 
poi disegnare le storie appre¬ 
se, con una fedeltà di rappni 
tentazione impressionante. Co 
ri i bimbi imparano ad ama 
re la lettura e il terreno 
ben dissodato». 

Il grande npplau.so che ac- 
rol'^c le parole dì Maria Mal 
toni sottolineava l’cntusiasmc 


la commozione dei presenti 
La fiducia nel popolo, nelle 
sue capacità culturali era di 
venuta la nota dominante de] 
Convegno e il critico Ra¬ 
mai vi portò altri validi 
argomenti: «Il lettore popo¬ 
lare ama 11 libro che parla di 
lui, che gli sembra quasi di 
aver potuto scrivere egli 
stesso. E mostra una lensibi 
lità magnifica. Ho letto delle 
poesie a pescatori della Valle 
del Garda e ho visto come la 
commozione suscitata stabiliva 
Immediatamente quel dialogo 
che noi invochiamo sempre » 
che non cerchiamo spesso per 
falso pudore o sfiducia. Eppu¬ 
re non avete l’idea dell’im¬ 
portanza di certi premi pope 
lari, dove si vede, negli scritti 
presentati, un’elaborazione di 
stile nuovo, che è frutto di un 
assorbimento fresco e pronto 
della realtà vivente e anch« 
della cultura classica ». 

Von sì finirebbe più di ci 
tare; ad esemplo l’iniziativa 
del sindaco di Castelfiorentlno 
che ha, colla sua amministra- 
elone comunale, aperto una 
grande biblioteca che è il cen¬ 
tro culturale del paese, o la 
inchiesta invocata dal prof. 


PARIGI — Oanlèle Dclorme ai «mgnitala affettaMamente eoa 
Mchèle Morgan al termine della prima mondiale del filai di 
Jeaa Delannoy « L’ora della Terità >. che la Morgan ha la> 
tcrpfotalo al flaaca deUintraaMatabUo Jean Gahin 


Un amico fedele 

Il cappello alpino è cer¬ 
to legato ad alcune delle 
più, gravi tragedie del no~ 
afro popolo. Mo tuffi i «re¬ 
ci » Io amano egualmente. P 
stato sempre loro amico. A- 
mico umile, amico nelle lun¬ 
ghe notti in trincea suìl’Or- 
tigera e sul Carso, amico nel¬ 
le marce senza fine di Ucrai¬ 
na. amico nelle grandi notti 
stellate d’Africa e. dopo l’8 
settembre, tornò prepotente 
svi colli del Monferrato 
delle Langhe e dell’Ossola. 

La stragrande maggio 
ranca degli alpini di ieri fu¬ 
rono paTtìgiani. Alloro tor 
narono come a fiorire i cap¬ 
pelli alpini un po’ dopperfuf- 
to. Tutti lo tirarono fuori — 
unico indumento della vec¬ 
chia divisa — c non saperi 
spiegarti come mai lo aves¬ 
sero conservato così bene, a 
le penne erano ancora lun-' 
ohe e dense e ricurve e c’e¬ 
rano cwicora persino le nap- 
pine dei vari reggimenti. 
Era la riscossa. Tutta «Rd 



NUOVA TOHK Una veduta parziale della grande sala d elio tlanloni nel nuovo palaz¬ 
zo deU’OJf.U» dove ha loogo la Assemblea delle Nazioni Unite 



Tommaso Flore, presidente 
del Centro Popolare del Libro 


Bobbio per raccogliere dati 
precisi in vari paesi tipici del 
la penisola sulla situazione 
della lettura: quali libri leg 
gono di preferenza, operai 
contadini, piccoli borghesi, di 
quali mancano (è stata molto 
invocata una azione di divulga 
ztone tecnica e sclentificn); 
tutto ciò per avere un pano 
rama completo che orienti la 
attività dei vari Centri del 
Libro e che sviluppi quel mo 
tivi che Gramsci poneva al¬ 
l’attenzione dcU’avanguardia 
del popolo. 

Umato ielle eooperatwe 

n Convegno si è conclu» 
con un bilancio positivo. E* 
stato bandito un concorsa 
con l’aiuto delle cooperative 
fiorentine, per un romanzo, 
con lui premio di mezzo mi¬ 
lione. E’ stato nominato, tra 
le acclamazioni, il Gomitai' 
nazionale che ha come presi¬ 
dente Tommaso Flore e com** 
vice-presidenti Norberto Bob¬ 
bio e Corrado De Vita. E* sta 
to fissato Io statuto del Cen 
tro (che si chiamerà, per sot* 
tolineare la funzione nuova 
che esso ha. Centro Popolare 
del Libro • non più Centro 
del Libro Popolare). E la 
battaglia continuerà più ser¬ 
rata, chiamando a partecipar 
vi tutti quanti, dagli intellet¬ 
tuali agli operai ai contadini, 
comprendono quale significato 
essa abbia «per spingere — 
come disse D'Alfonso — Il 
nostro paese avanti verso una 
maggiore cultura di civiltà c 
di progresso». 

PAOLO SPRIANO 


Luigi Bartolini 

Luigi Bartolln! è un artista 
che eenve come parla, parla co¬ 
me ecrive, scrive come dipinge, 
e finalmente dipinge o incide 
come vende, anzi, direi meglla 
€ piazza * i Buoi quadri e le sue 
incisioni In questo modo 11 cer¬ 
chio et chiude e vlen fuori l’uo¬ 
mo completo Bartolini: elegiaco, 
favoleggiatore, realista a suo mo¬ 
do. Impenitente « naturmensch », 
ovverossla adoratore delle coee 
terrestri, rustiche, sensuali o 
naturali, nonché Impenltentlssl- 
mo polemista contro 1 suol per¬ 
secutori che. a sentir lui, esclu¬ 
si I suol € fedeli collezionisti », 
parrebbero un po’ tutti e un po’ 
dappertutto. Questa mostra dt 
dipinti allestita alla oalletia del 
Plnclo rii.ncva fedelmente l’im- 
magine che abb'amo di Barto- 
llnl prosentai.< «•'■aio anche più 
disinvolto e dlcb'»*»io del soli¬ 
to. Qualche pae3{4'g o, dipinto 
con la cons^ieta pennellata dal 
olorl a olio o a tempera si al¬ 
terna a qualche rapida Immagi¬ 
ne di ligure piu disegnate che 
dipinte, a numerose acquefortl, 
a qualche dlset-'o. Strano a 
dirsi, ma a differenza dei dipin¬ 
ti son proprio le acquetortl (che 
fanno di Bartolini uno del mag¬ 
giori incisori contemporanei! che 
ricevono costantemente dall’arti¬ 
sta l’ausilio e il puntello del 
verso o del commento scritto, 
che l’autore Incide mescolandolo 
direttamente aU’lmmaglne visi¬ 
va Parrebbe dunque un vezzo 
letterario, ma non è che quel 
famoso cerchio dello scrivere, 
del dipingere e del parlare che 
costitulece l'unità deU'uomo e 
doU'artista Bartolini e fa di al¬ 
cune di queste acqueforti nel 
loro genere, piccoli capolavori. 
Qualche esempio: una tagliole 
chiusa, ripetuta In diversa gran¬ 
dezza nella stessa incisione, rin¬ 
serra la testa di un povero uo> 
cenino morto. Bartolini scrive 
accanto 11 suo commento peesl- 
mlsta: «Tl conosco o mondo 
sghembo, / tu che rinserri nel 
grembo / una buona fra cento 
persone ». Altrove è la volta del¬ 
le c violette funebri ». eseguite 
con minuzia, con un fittissimo 
tessuto di segni, e poi la scrlttet 
sTl ricordi quante viole Cerano 
per 1 romitori del nostri paesL.. ». 
La vena elegiaca di Bartolini tra¬ 
sforma anche 1 euol guazzi in. 
appunti di memoria, appunti de¬ 
stinati a conservare qualche ri¬ 
cordo con nostalgia accorata co¬ 
me < Io e Anita In Oslmo, 1852 ». 

Quanto alla pittura 11 colore 
acceso el eubordlna talvolta al 
disegno vigorosa persino monu¬ 
mentale. come nel c Ritratto di 
signora ». 

In rivolta contro 11 presente, 
animato da una Istintiva Incon¬ 
trollata e Irrazionale repugnan- 
za contro le città, le macchina^ 
la tecnica, le lotte sociali e In- 
eomma la vita moderna, indivi¬ 
dualista a oltranza, Bartolini 
trova In questo 1 suol limiti. En¬ 
tro tali limiti egli rimane tutta¬ 
via autentico per quel suo attao- 
camento alle cose terreetrl, pet 
quella vitalità sensuale della 
maggior parie del suol sogni a 
delle sue emozioni. 

CORRADO MALTESE 


Le altre Mostre 

Per mancanza di spazio elamò 
costretti a dare qui soltanto lo 
elenco delle altre mostre d’arie. 

Al caffè Greco m via Condotti 
espone 11 pittore Giuseppe Ca¬ 
valieri. 

Alla Galleria Giosi mostra del 
pittore M. Carà-Ovcinnlcoff. cui 
ha fatto seguito la mostra del 
pittore Luigi Polverini. 

Al Palazzo delle Esposizioni In 
via Nazionale si è aperta a cura 
JeirEnte Autonomo delle Qua» 
drlennaie la Mostra delle Tavo¬ 
lette di Blccberna e della Scul¬ 
tura lignea senese (sec. Xlll* 
XVII). Di queste due mostre 11 
nostro giornale si è occupato 
quando esse furono allestite ri¬ 
spettivamente a Firenze e a Sie¬ 
na. Qui tra le tante osservazioni 
che potremmo fare, cl limitere¬ 
mo a rilevare che questo far 
correre qua e là per la penisola 
la stessa mostra al opere orfgf- 
natl preziosissime e fragilissime 
allestita pochi mesi prima è un 
vero e proprio malcostume 


DOMANI 

due articoli di 

MASSIMO MILA 

e 

V. GERRATANA 

sul Diario di Pavese 


UN EPISODIO STORICO CUE TOCCA INTERESSANTI PROBLEMI SCIENTIFICI 

Come mori il piccione di Verdun 

L'tfifto-lfitossfcoziòfie e fe sue emise; un prolungoto sforzo muscoloro oppure uni^eccessiva emozione 


In un nostro articolo pul>- 
blicato in occasione delle 
Olimpiadi avevamo paragona 
to la morte del piccione di 
Verdun a quella del soldato di 
Maratona, avvenuta dopo la 
pazza corsa fatta ad Atene per 
annunziare la vittoria. 

Era da prevedere che que¬ 
sto confronto avrebbe solleva¬ 
to le critiche di chi conosce 
la storia delFeroico piccione e 
le circostanze in cui esso è 
deceduto. Il commovente epi¬ 
sodio è eternato in una lapide 
f:onunemorativa murata aU'in- 
gresso del Forte di Vaux. Ec¬ 
cone riscrizione: • Da questo 
Forte è partito, durante la bat¬ 
taglia di Verdun, il 4 ^ugno 
del 1916, rultimo piccione 
viag^atore del Comandante 
Raynal, recante il seguente 
messaggio: "Noi resistiami 

sempre, ma subiamo un attac¬ 
co coi gas e coi fumogeni mnl. 
to pericoloso. Urge disimpe- 
gnard. Fateci dare subito o- 
municazione ottica col Forte di 
SoovUIe che non risponde più 
ai nostri appelli. E? il mio ul 
ultimo piccione” ». 

n piccione compì la sua 
missione e fu decorato dello 
Anello d'Onore, alla memoria, 
con la seguente motivazione: 


■ Nonostante difficoltà enormi 
dovute ad una emisiona ab¬ 
bondante di gas e di tumogu- 
ni, ba compiuto la miariope af¬ 
fidatagli dal Comandante Bay- 
nal. Unico mezzo di comun:- 
cazicne dell'eroico difensore 
del Forte di Vaux, ha trasmesso 
le altime notizie pervenute da 
questo ' ufficiale. Fortemente 
intosricato è arrivato morente 
alla sua colombaia». 

Dunque, il nemico attacca¬ 
va coi gas e il piccione è ar¬ 
rivato alla sua colombaia for¬ 
temente intossicato. Cosa c’en¬ 
tra il soldato di Blaratona? Lo 
appunto fattoci sarebbe dun¬ 
que giusto, sarebbero stati 
questi gas a colpire a more 
l'alato messaggero? Non siamo 
di questo parere. Prima di tut¬ 
to perchè sappiamo come vola 
il piccione viaggiatore. Appe¬ 
na è lasciato in libertà, lonta¬ 
no dalla sua colombaia d’ori¬ 
gine, mette dapprima, con un 
colpo d'ala, il suo corpo in 
equOibrio, poi spicca il volo, 
lanciandosi in alto e seguen¬ 
do una traiettoria quasi verti¬ 
cale. Raggiunta una certa quo¬ 
ta, si orienta, indi s! dirige de¬ 
cisamente alla volta delia 
sua piccionaia e segue questa 
rotta,'senza perder qouta. 


Cosi deve aver fatto H mes¬ 
saggero aereo di Verdun. Ap¬ 
pena lasciato in libertà, non 
può che essersi lanciato in alto 
nello spazio ed aver sorvolato 
lo strato d’aria pericoloso vo¬ 
lando in un’atmosfera pura. 
Del resto, se fosse stato inve¬ 
stito dai gas, come avrebbe po¬ 
tuto raggiungere la meta? Ep¬ 
pure è arrivato, ma mortal¬ 
mente intosricato. Da quali gas 
tossici allora, se non sono sta¬ 
ti quelli emessi dal nemico? 
La risposta ce la dà la fisiolo¬ 
gia e più particolarmente quel¬ 
la parte di essa che riguar¬ 
da il lavoro muscolare. Il pis¬ 
cione è arrivato mortalmente 
auto-intossicato, intossicato cioè 
dai gas venefici formatisi nd 
suo organismo durante lo sfoi- 
zo muscolare compiuto. Ecco 
perchè abbiamo paragonato la 
sua morte a quella del sol¬ 
dato di Maratona.. 

L'auto-intosricazione r do¬ 
vuta aH’acido carbonico che si 
forma in quantità eccessiva 
ogni qualvolta l'organismo 
compie un violento sforzo mu¬ 
scolare. E* colla respirazione 
che il corpo si libera dell’acido 
carbonico, ma, quando questo 
gas M accumula nel ssngam In 


quantità superiore al potere 
eliminatora dei polmoni, si ba 
dapprima affaimo, cioè dispnea 
o difficoltà di respiro; e, se Io 
sforzo continua, l’acido carbo¬ 
nico non riesce più ad essere 
eliminato del tutto e si ac¬ 
cumula nel sangue provocando 
in brevisrimo tempo la morte 
per asfissia. 

La morte per asfissia può 
ancora avvenire quando l’aci¬ 
do carbonico si produce in 
quantità normale ma non può 
essere eliminato perchè le ve 
respiratorie sono ostruite: ’l 
bambino che muore di croup 
muore per asfissia. 

Una forte Impressione, una 
grave e improvvisa preoccupa¬ 
zione ci possono dare l'affan¬ 
no, anche in pieno riposo mu¬ 
scolare. Non è che le emozioni 
aumentino la produzione dt 
acido carbonico, è che ne im¬ 
pediscono la normale elimin.!- 
zione. E’ specialmente lo di¬ 
vento che disturba e rende ir¬ 
regolare la funzione respira¬ 
toria, ostacolando tanto l'eli- 
minazione dell'acido carbonico 
quanto rintroduzirne dell’o.»- 
slgeno. 

Se pensiamo alle tragiche 
condizioni in cui il piccione di 
Verdun ha compiuto il suo ul- 


timo volo, possiamo capire co¬ 
me Io spavento, e (diissà? forso 
un’altra emozione più nobile, 
quella di un dovere da com¬ 
piere, abbiano con'o’ibuto alla 
sua fine. 

Vogliamo ancora considera¬ 
re un ultimo fatto. I piccioni 
viaggiatori sono preparati alle 
gare di volo attraverso un al¬ 
lenamento speciale, che censi¬ 
ste nel metterli in litertà a 
tappe successivamente sempre 
più lontane dalla loro abituale 
dimora. Il piccione è attratto 
dalTistìnto a ritornare al suo 
nido, e sìa per la frc’ta di 
raggiungerlo, sia per emula¬ 
zione, spiega tutta Tener» 
già disponibile. E’ evidente 
il piccione di Verdun con po¬ 
teva essere sottoposto a tale al¬ 
lenamento. Era 11 chiuso nel- 
Tintemo del Forte di Vaux, 
ultimo superstite, in attesa 
del suo destina Forse arche la 
sua alimentazione era scarsa; 
non c'era più una goccia di 
acqua in quel giorni nel Forte 
di Vaux... Cori è caduto questo 
povero piccione, come un sol¬ 
data vittima anch’esso, vittima 
innocente della ferocia bellica, 
ma fedele fino all'ultimo al suo 
dovere. 

UNO MARCmSIO 
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VARATO l'« 11 » SVEDiSE 
PER SVUIA-ITALIA ! 




Il PREMIO FARFA 
OGGI AUE CAPANNEllE 


LA cSLSTA». HA lUSPETTATO LE PREVISIONI DEI.LA VlGll.TA 


Alla prima tappa del torneo 
tutt e g braccétto le gr òndi 

MjO, JLnzio comincia ad altacciariil siile posizioni di icMa 
literilild male comune di Wapoll, Fiorentina e Palermo 



Giornata pia 
na, tranquilla 
avevamo previ¬ 
sto (n sede di 
pronostico € la 
« sesta * ci tir. 
dato ragione (c 
quasi), poche, 
infatti, sono 
alate le smentite della domenica 
Vttlcistica della massima aivisìo- 
sie. La piti grossa, quella che 
davvero non ci aspcllavamo. t 
stata fornita dalla Lucio, che è 
riuscita a violare il campo della 
Satnpdoria conquistando tosi 
la sua prima vittoria esterna. 1 
tflancoaszufri romani, con il 
* colpaccio s di Marassi hanno 
dato una Ideila aggiustatina alla 
Classifica, un po’ scarna per il 
prigio inizio di campionato, c 
si sono portati alle spalle del 
S quartetto in fuga* pronti a 
tiacciufjare alla prima occasionr 
tjucl quarto posto che ormai è 
foro abitualmente da anm. 

Protagonista numero uno det¬ 
ta bella affermazione della Lazio 
é stato il « vecchio » Ccmhi, u 
quale oltre ad aver parato un 
doppio rigore (tirato da Basset¬ 


to e ribattuto da Sabbatella) ha 
sfoggiato un gran numero di 
intei venti di allo classe che han¬ 
no dello no all'attacco bill cer- 
cliiato, già stenle per conto suo 
K' stala la grande giornata di 
Sentimenti IV. <hc ignorato dai 
tecnici e dai selezionatori « us 
2 urri > ti è preso una bella ri- 


dovuto inchinare ben tre io,le 
j>cr raccogliere la jxilla in fondu 
al sacco. Anche i bianconeri non 
hanno forzato c con due poai 
per tempo hanno rispedito aa 
Udine » ragazzi di Oìtvieri. L'in¬ 
contro non ha avuto stona: è 
Sialo un lungo monologo della 
Juve, che è apjxtrsa « insoiita- 


vincita nel confronto diretto con mente vivace » tome hanno 


Moro strappando gli appallisi agli 
stessi tifosi del « por ita c na¬ 
zionale ». 

Aloro domenica ha deluso c 
sì è lasciato più volte sorprende¬ 
re con una facilità incredibile 
Speriamo che sta stata uno 
a brutta giornata ■». una di quelle 
che possano capitare a tutti c 
per Slocrolma tjH auguriamo mi¬ 
glior fortuna, come Moto ha de¬ 
luso anche la Sampdoria. che 
ha denunciato ancora una rolla 
l'estrema povertà del suo gioia 
c l'iucapacità organica del sua 
aitaci o a realizzare: non pei 
mente l'unico goal dei blu icr 
filiali è stato segnato dal me¬ 
diano Oppczzn. K TotoUi... rotola 
la squadra prnoir.sc à arrivata 
aU'ultimo posto, in condominio 
con il Palermo. Un posto sto 
modo, senza dubbio. 


L’esordio di Amicarelli 


Anche il Palermo t stato co- 
Stretto a rimandare ad una mi- 
gtiore occasione la soddisfazione 
della prima vittoria e si é do¬ 
vuto contentare della divisione 
del punti con la Fiorentina 
quarta squadra che scende alla 
« Favorita ». fa gli sberleffi ai 
Tosanero e se ne torna a casa 
imbattuta. E per di più i viola 
domenica, hanno giocato tutto 
il secondo tempo praticamente 
irt dieci uomini per l’infortunio 
Ut Biagioli ed hanno mancato un 
rigore a dieci minuti dal termi¬ 
ne. un po’ per demerito di Boo- 
temburg. incaricato del tiro, r 


. La media primato 

ROMA: 2+; Inter: +1; 
laventas e Milan, in me¬ 
di»; Laxio e Napoli: ~-2; 
Bolosna, Torino, Fiorentina 
e tJdinese: —3; Pro Patri». 
Spai e Atalanta: —1; Como 
e Nos’ara: —S; Triestina e 
Sampdoria: —6; Palermo: 


Tin po’ per merito di Pendibeuc 

U Palermo ha denurudato il 
eolito male: sterilita aeltattac 
CO! domenica Bonizzoni sconten 
io del quintetto di punta varato 
neU'inoontro della ftoma ne ha 
fatto aru:ora un altro riportan¬ 
do Hartegani al centro, mettendo 
Settinl a mezzrala sinistra. Vi 
JUaso all'ala sinistra e Zamper- 
ìini all’ala destra. La musica p» 
TÒ non è cambiata e l'avvemrt 
della squadra non si è colorato 
davvero di rosa; pensate che nel 
le due prime trasferte la squadra 
visiterà il campo Torino (Lazio) 
e il Vomero (PapoU). comunque 
augure 

Anche la Fiorentina continua 
a balbettare all'attacco, ma h 
Ih compenso una buona difesa 
che le permette almeno di non 
perdere troppi punti in trasfer¬ 
ta. Per la verità a Palermo la 
difesa viola non è apparsa dav¬ 
vero insuperabile, date le non 
buone condizioni di Rosetta 
la scarsa forma di Magnini, mai 
bene o male ha retto. 

Da napoli per poco non è ve¬ 
nuta la grossa sorpresa; infatti 
Oli azzurri partenopei soltanto 
a tre minuti dalla fine sono riu¬ 
sciti a piegare l'ostinata resisten- 
sa della squadra bustocca e sa-: 
grusre con Formentin il goal del¬ 
la uittorio. Le cronache ci par* 
lano di un Napoli, sciatto, senza 
ttrut propria ^ionomio di gioco 
ed una impostazione tecnica as 
sai approssimativa; è una defir 
oenza grave dunque, una defi¬ 
cienza che non si giustifica dav¬ 
vero con te assenze di Amedei 
/e p pao» e Gramaglia. ' * " ■ 

Nota lieta nel grriplo quadro 
tEetta partita H promettente esor¬ 
dio del giovane napoletano Ami- 
carelli, «n ragazzo che ha le idee 
chiare, un buon tocco di palla 
a potenza di tiro. Uno promes 
aaT Chissà- certo se i tori pre¬ 
sidenti delle nostre squadre, in 
vece di spendere milioni e mi 
lioni per celeberrimi assi del 


tipo Jeppson curassero seriamen 
te. seguendoli e aiutandoli in 
ogni momento, i nostri giovani 
le cose del nostro calcio forse 
potrebbero andare un pochetti- 
no meglio, 

A Novara e a Ferrara identico 
risultalo: lai. GU azzurri di 
Piota, sono stati costretti al se¬ 
condo pareggio interno delta sta¬ 
gione. da una Atalanta coraggio¬ 
sa e resistente, che si è battuto 
non estrema decisione senza mai, 
perdere la testa. L'incontro non 
à stato molto beltà, anzi più di 
una volta è degenerato in spia- 
ccvoll scorrettezze. 

A Ferrara incontro bailtcuore 
per i tifosi Sugli spalti; infatti 
gli spallini sono riusciti a ri¬ 
montare il goal iniziale dt Bai 
biano soltanto all'85. minuto di 
gioco con Sega. Mal d'attacco 
anche per la Spai, dunque, male 
che nemmeno l’immissione al 
centro dell'altocco di Mussino 
ha risolto. Buona la prova del 
Torino, che per ta cronaca man- 
cara di Nag. Wilkes c Oiovetti 

Ed ora passiamo alle « grandi » 
Roma e Juventus hanno battu¬ 
to senza difficoltà rispeltivamen 
te il Como e l'Vdinese con pun 
fcgpi che non ammettono di 
scusstoni. I giallorossi hanno 
cinto al « piccolo trotto ». gio¬ 
cando soltanto gli ultimi dieci 
minuti del primo tempo ad un 
ritmo sostenuto e nel breve pe 


scritto ieri i giornali torinesi. 

L'/ntcr ha faticato piti del pre¬ 
visto per piegare la ostinata, te- 
nw c resistenza dei rossoblu di 
Viaui. l neroazzum. infatti, pur 
dominando non sono riusciti a 
concretare in goat tuffa fa loro 


atletica In vista de’rincontro 
amichevole che domenica, In oc¬ 
casione della sosta del campio¬ 
nato, disputeranno a Mantova 
contro la squadra locale. 

Neirincontro amichevole dispu¬ 
tato fra 1 rincalzi della Lazio ed 
il Foligno, Palestlni V ha ripor¬ 
tato uno strappo ai legamenti in¬ 
terni del ginocchio destro per cui 
si è resa necessaria l'ingessatura. 
Ne avrà per Ì0 o 60 giorni. Anto 
nazzi, ormai completamente gua 
rito al ginocchio, è stato ora cul- 
pito da un attacco Influenzate. 
Sabato le riserve blancazzurre af¬ 
fronteranno allo Stadio Torino 
quelle del Napoli per la seconda 
volta. Come al ricorderà Tincon- 
tro precedente è stato vinta dai 


superiorità: ottimo in manovra biancoazzurrl per 2-1 


l’attacco dell liner non è riusci¬ 
to a trovare la via delle rete; 
infatti, i goal della vittoria so¬ 
no venuti tutti c due tu seguito 
0 calci d'angolo. Domenica è vero 
cerano degli tiumini tu giornata 
nera, cd altri in tciia di prezio¬ 
sissimi. r:omunqne meglio corre¬ 
re ai ripari prima che sia trojh 
po tardi. Un lavoro difficile per 
Foni, dunque. 

Il Milan, come si precedeva 
non è riuscito ad andare più in 
là del pareggio suìl'infuocato 
lampo di Valuiaura. Le cronache 
luirlnno di un accentuato lavoro 
di smistamento alte all effettua¬ 
to dal « (;rc-,\'n-Li ». che sta 
cercando di liberarsi dalla vec¬ 
chia c ormai logora inventila di 
gioco; tuttavia la buona volontà 
del tre svedesi, non ha dato i 
risultati previsti anche per la 
cattiva giornata delle due ali Fri 
guani c Burini. Tuttavia è su 
questo punto che bisogna Insi¬ 
stere per ridare mordente e pe¬ 
netrazione all'allnrc.o rassnnero 
un attacco malato di tccchlaia 
La (htave del gioco è rimasta 
sempre nette mani delle due di¬ 
fese. che hanno rivaleggiato in 
solidità e bravura. 

E adesso dimentichiamo per 
sette giorni il rnmpfonalo. tl 
nostro caldo è attr.sn alle prove 
di Stocrnlma e. di Bari, prove se¬ 
vere. impegnative che metteran¬ 
no nella giusta luce il livello 
raggiunto. Auguri dunque ai no¬ 
stri « azzurri »; vittorial 

ENNIO PALOCCI 


LE SQUA DRE ItOMANE 

Grave infortunio 

occorso a Palestini V 


Nel clan glallorosso nessun In¬ 
fortunato. Eliani. che va rapida¬ 
mente rimettendosi, fra due set¬ 
timane potrà tornare a giocare. 
Intanto, in vista dell'Incontro che 
domenica prossima li vedrà Im¬ 
pegnati contro 11 Modena. 1 glal- 
iorossl riprenderanno oggi stesso 
gli allenamenti. 



PER GLI IN CONTRI DI STOCCOLMA E BARI 

Gli uomini migliori 
ne lle due nozion ali 

Giovannini giocherà a centromediano in sostituzione di Fer- 
Parola al posto di Rosetta - Le probabili formazioni 


rario 


Il Commissario Unico Beret-,za di giocare assieme avviene 


l.a (Tìscobola sovietica N'INA UUMBADZE, nel corso dei 
campionati di alleile» svoltisi a Tblissi, ha rieonquislato il 
primato mondiale di lancio del disco detenuto dall» comi»- 
zionalc Itoinnschkova con metri 53,61. I-a Dunibndze ha ras- 
giunto l'eccezionale misura di metri 51.01 


BELLA MANIF ESTAZIONE A TAPPE PE R DILETTANTI 

Monli e Bernardi i lavorili 
nel Ciro di Puglia e Luca nia 

Oggi la prima tappa, la Barletta-Muterà di chilometri 127 


Tutti 1 biancoazzurrl che han 
no partecipato aU'incontro con la 
Sampdorla, ad eccezione di Ca¬ 
prile, DI Fraia e Sentimenti V. 
sono rientrati a Roma. Caprile 
e DI Fraia. invece, sono rimasti 
a Genova con un giorno di per¬ 
messo e rientreranno oggi, men 
tre Sentimenti V è pa^to per 
Milano dove parteciperà aU'aua 
namento degli < azzurrabili >. 


. Domani l biancoazzurrl rlpren 
nodo tl pur bravo Bàrdclll si c dcranno la loro preparazione 



I.A sqoadr» .tiadonale angberese h» battuto domenic» Is 
rappresentativa cecoslovacca per 5 a •. R.e veti sono aiate 
segnate dal centravanti llidrgkati al 5% daU'ala destra Egresl 
al 14''e dalltnlemo destro Kocsisy al 17’ e al 38’_dcl primo 
tempo ed al 31* del secondo. Nella foto: il capitano della 
natloitale magiara rUSKAS in adone 


(Dal nastro Inviato spoofalo) 

BARLETTA. 20 — Non soltan¬ 
to la città dt Barletta è oggi in 
fermento per la partenza della 
interessantisatma gara a taiii)| 
riservata ai dilettanti, il Giro 
della Puglia e delta Lucania, niu 
anche tutte le altre città sedi di 
tappa del « Giro » e le località 
grandi e piccole dove la carova¬ 
na transiterà et trovano In Ista- 
to di euforia per ben figurare di 
fronte at partecipanti a queeta 
gara che fu claaelca e che In¬ 
tende ora ricalcare le tielle tra¬ 
dizioni che la resero popolare. 

Basta Infatti fare i nomi di 

I sotti. Soldanl. Pelruccl. occ. per 
ricordami che fu proprio tl t Gl 
ro dalle Puglie > a dar loro Taire, 
con affermazioni britlanti, per 
giungere a mete maggiori E oggi 
che n c Giro delle Puglie • è tor¬ 
nato alla vecchia formula di cor¬ 
sa a tappe, tutto lascia sperare 
che, da quest'anno, eono state 
prese le tnosee per un eucceaso 
sempre maggiore e per una più 
larga diffusione dello sport della 
blclctetta nel Meridione. 

E quanto «la necessario che 
nel Bud al avolgano corse cicli 
etiche di una certa importanza 
Io dimostrano i risultati della 
recente « Trleete-Ssnremo » alla 
quale hanno preso parte anche 
corridori meridionali 
Non affermiamo che 1 corridori 
calabresi abbiano augurato; ma è 
«ridente che in questi ultimi 
non manca certamente la buona 
volontà di be nflgurare e che In 
loro fa difetto la preparazione 
tecnica e Taaaletenza di cui ab¬ 
bondano 1 più afortunatl atleti 
del Nord. 1 corridori meridionali 
devono incontrarsi spesso con 1 
loro cotlegbl di oltre Roma: va¬ 
dano essi dunque a correre nel 
Nord; ma ecendano spesso anche 
nordici a conen nelle prorin- 
eie mertdlonalil Ma perchè cib 
avvenga occorre anthe le ga¬ 
re organiexate dalle Società me 
rtdIonaU alano Intereaaanti. ben 
scelte e dal pareocao adatto. Ct 
auguriamo vivamente; quliKU. 
ette al «atro della PugUav ar¬ 
rida un avieoesao «anea prece¬ 
denti 

Intanto a Barletta la rigtlia 
rive aeelualvamante nel prepara¬ 
tivi per la partenza Sono tep- 
presentate tutte le società cicil- 
sUcàM meridionali e. conoacendo 

II temperamento degli atietL sla¬ 
mo eleurt che «l avrà battaglia 
durante 1 e«i giorni di corsa c 
battaglia di quella grossa 

La presenza Inoltre, di una 
squadra laziale, con a capo quel 
Bruno Monti recente vincitore 
del « Piccolo Giro di Lombardia *. 
azzurro olimpionico e a euo agio 
su percorsi duri, è motivo alta¬ 
mente polemico per gli altri par¬ 
tecipanti a ben figurare di fron¬ 


te alTatletu di maggiore levatu¬ 
ra Arrivederci, dunque, a doma¬ 
ni sor» a Mateta. al termine del¬ 
la prima tai>|)a di 127 chilometri 

GIORGIO NIUI 


Fatfa; Prcttg Bob, Gandoljo. Ro- 
dia Premio Primavalle: Triple 
Event, Magione, Mckatinc. 


la formazione svedese 
(he affronterà gli «anurri» 

STCXrCOLMA. 20. — li Comita¬ 
to di selezione deila Federazio¬ 
ne svedese di calcio ba proceduto 
Oggi alla scelta del giocatori che 
verranno contrapposti alia na¬ 
zionale italiana nelTincontro che 
si svolgerà a Stoccolma domenica 
prossima. 

Eccone 1 nomi; PORTIERE : 
Ralle Svensson; TERZINI: lea- 
nart Samyelson e Erik Nilssen; 
MEDIANI : Olle Ahiun. Bengt 
Gustatssoo e Bitter Stenman; 
ATTACCANTI: Eylle Beiutason. 
Gesta Lofgren, Hans Perssoo, 
Yngve Brodd e Costa Sandberg. 


ta ha latto la sua scelta defi¬ 
nitiva e, tramite la Segreteria 
della FIGO, ha convocato gli 
« azzurri * delia A e della B. 
che domenica prossima sui 
campi di Stoccolma e di Bari 
affronteranno rispettivamente 
!a Svezia e l'Egitto. 

' Le novità nella chiamata so¬ 
no poche e di esse, per indi¬ 
screzioni, si sapeva già alla fi¬ 
ne della scorsa settimana; at¬ 
tendevamo soltanto una con¬ 
ferma. Nella Nazionale A, sic¬ 
come Ferrarlo ha male a un gi¬ 
nocchio e deve stare ad Acqui 
ai fanghi, per quindici giorni. 
Giovannini. che aveva il posto 
di terzino destro, passa centro- 
mediano. che è il ruolo che 
Occupa abitualmente nella sua 
squadra. Questa è Tunica va¬ 
riante per l’iindici di Stoccol¬ 
ma che senza troppa paura di 
sbagliarci possiamo già mette¬ 
re sulla carta adesso: Moro; 
Bcrtuccclli, Giovannini, Cerva- 
Io; Mari. Piccinini; Boniperti, 
Pandolfini, Vivolo, Lorenzi, 
Fontuncsi. Le riserve sono: 
Bugntti, Cattozzo, Magli, Muc- 
cine'.li. In lutto quindici gio¬ 
catori. 

Il C-U. Bercila non ha volu¬ 
to puntare le sue carte su di 
una difesa completamente com¬ 
posta da juventini, perche gli 
è mancato Ferrarlo alTultttr.o 
minuto e perchè di Corradi, 
nonostante le ottime prove da¬ 
te dal giovane bianconero, non 
si fida ancora abbastanza; inol¬ 
tre Giovannini era quasi im¬ 
possibile lasciarlo fuori. Il cen- 
Itromediano neroazzurro attra- 
‘ versa un periodo di forma 
splendida e veramente in que- 
.■;to momento è nettamente il 
miglior centromediano e, for¬ 
se. uno dei più bravi cne ab¬ 
biamo mai avuto. 

Il tandem Bertuccelli-Mari è 
collaudato da lunghi anni e si 
sa che i due compensano vi¬ 
cendevolmente l loro piccoli di¬ 
fetti; Mari appoggia Bertuc- 
.•elli nel gioco puramente di 
fensivo essendo per carattere 
un calciatore che non ama 
molto inserirei nell’attacco, 
mentre BertuccelH, benché oc¬ 
cupi il posto di terzino, ei 
spinge spesso in avanti sino ai 
limite delTarea di rigore. Con 
un accorto uso del controllo 
di zona nella Juventue, e sicu¬ 
ramente anche a Stoccolma, ac¬ 
cade che uno pari lo spazio 
lasciato libero dall’altro, A for¬ 


che gli scambi si eiieltuino 
quasi meccanicamente. 

A Piccinini che, invece, è un 
mediano di attacco, è stato po¬ 
sto alle spalle Cervato che con¬ 
trolla direttamente l'uomo che 
raramente si muove dai parag¬ 
gi della sua porta. Giovannini 
al centro, tempestivo, veloce, 
scattante, elastico come una 
palla, preciso e potente nei 
rimandi, forte come senso del¬ 
la posizione, ha il compito di 
completare e legare gli elemen¬ 
ti della difesa. 

Possiamo criticare la media¬ 
na e la difesa? In fondo cl 
pare di no. Alcuni possono far¬ 
ci osservare che Venturi è più 
in forma dj Mari o di Picei 
nini, a Bologna durante l'alle¬ 
namento della Nazionale effef- 
•ivamente abbiamo avuto l’im¬ 
pressione che Venturi girasse 
leggermente meglio dei due ju¬ 
ventini. ma non di troppo. 


Sono st<«ij preferiti i due 
bianconer; per la ragione ci.e 
sono gli angoli airttrati del 
quadrilatero e perciò è bene 
che 61 conevscano, per l passag¬ 
gi traversali, per i mov.mc’nti 
che sanno combinare da tem¬ 
po assieme. Ripetiamo per la 
millesima volta che il quadri¬ 
latero è la spina dorsale di un 
undici e che a costo di minimi 
sacrifici è preferibile usare i 
tandem, che mettere assieme 
gente nuova. Notate che i 1°”- 
dtm nel quadrilatero, special- 
mente nelle pai lite che si pre¬ 
suppongono equilibrate come 
quella contro gli svedesi, in 
campo avveisano, è opuoitu- 
no schieiarli in senso latitudi- 
na'c e non in senso longitudi¬ 
nale. Cioè meglio Piccinini-Mari 
che Venturi-Pandolfini. Questo 
perchè si ha cosi più bilancia¬ 
to il spttoie centrale cho in 
una pait.ta di attacco invece 
può squilibrarsi senza pericoli 
gravi 


Il *'pallìno„ di Moro 


Moro domenica a Genova si 
è laaeiato riprendere dai suo 
pallino di fare la marionetta 
in campo e gli hanno segnato 
una rete; tutto lo Stadio lo ha 
lisciato a piu non posso. Sap¬ 
piamo cne Moro è il migliore 
portiere che abbiamo e speria-^ 
mo che 1 fischi ricevuti e TJm- 
portanza della maglia < azzur¬ 
ra ». che è il colore del calcio 
naziona'e, non gli permettino 
di ripetere certe pagliacciate 
lonlro gli svedesi, anche se si 
sta vincendo, perchè non è 
educato e tantomeno sportivo. 

Esaminata la difesa passiamo 
all'attacco. Il C.U. Carlo Be- 
retta è fedele a chi gli ha da¬ 
to belle soddisfazioni e. in fon¬ 
do, questo è un principio che 
per molti grandi allenatori è 
quasi una regola e che non è 
male seguire quando i calcia¬ 
tori in oggetto sono in forma 
Il C-U, vista l’ottima prova di 
Boniperti ala destra e di Pan- 
dotfini mezz'ala destra nel 
formidabile incontro di Firen¬ 
ze contro i bianchi di oltre 
Manica, anche a Stoccolma li 
metterà in campo nel medesi¬ 
mi ruoli. C’è da notare che 
non c'è più Plo'a a legare con 
loro a passare loro palle d’oro 
a dare una linea alle azioni e 
perciò Dolrebbero figurare me- 


BIDUZIONI E.N.A.L.: Astorla, 

Arenula, Astra, Aurora, Augu- 
■tus. Ausonia, Albambra. Appio, 

Atlante, Acquarlo. Castello, Clo- 
dio. Del Vascello, Delle Vittorie, 

Diana, Eden, Espero. Carbatella, 

Goldenclne, Giulio Cesare, Impe. ~ ^ 

Aniene: La cosa da un altro mondo Farnese: Le miniere di re Salo- 


GLI SPETTACOLI 


Apollo: lì sergente di legno 
Appio: Largo passo lo 


Ottaviano, Palestrina, Partoll, 
Planetario, Plaza, Qulrlnetta. Ri¬ 
voli, R«x, Roma, Baia Umberto, 
Salario, Savoia, Trieste, Tnscolo, 
XXt Aprile, Verbene. TEATRI: 
Arti. Palazzo Sistina, Quirino, 
IV Fontane. 

TEATRI 

ARTI: ore 21 : « L'Inganno felice > 
e « Il campanello dello spe¬ 
ziale ». 

MANZONI: C.la riviste Polaccl 

«Eravamo cento sorelle».^_ 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 2145: Grande 
■pettacolo di Katherine P unh a m 
PAEAZZO SISTINA: ore 2145: 

C.ta Dapporto «l,a Piazza». 
QUreiNO: ore 17: Concerto N. 
Orloff: ore M; «Tarantella na- 
polctana ». 

TEATRO PER TUTTI (via Monte 
Ruggiero - TatéB&i: ore 20,15; 
«l/avvocato difensore» di Mo- 
rala. 

VAtXE: ore 1640*2145: • I piccoli 
di Podrecra». 

CINE.TSATRI 

Athambm: Oppio e rivtata 
Altieri: Lo afruttatore e rivista 
Aatkr»-1«fTtnelU; L» cortina del 
aUenzto e rivista 
L» Fenice: La storia di un de¬ 
tective « rivista 
Principe: Porca miseria e rivitta 
Volturno: Ragazzo selvaggio e rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: La conversa di Bellori 
Acquario: Garù Garù 
Adriarine; 1 conquistatori del 
mari 

Adriano: Tota e I re di Roma 
Alba: La maschera del vendicatore 
Aleyone: Tutto il mondo ride 
Ambasciatori: li segreto del car¬ 
cerato 


Appio: Largo passo 
Aquila: Terra nera 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec¬ 
tive story 
Arenula: Odio di sangue 
Ariston: La presidentessa 
Astoria: Stupenda conquista 
Astra; Tutto il mondo ride 
Atlante: Figlio tìglio mio 
Attualità: II cappotto 
Aufustus: Le mille e una notte 
Aurora: Il doppio segno di Zorro 
Ausonia: Bagdad 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Condannato 
Brancaccio: Condannato 
Capito! ; Pietà per I giusti 
Capranlca: Cinque poveri In au¬ 
tomobile 
Capranlcbetta: lì cappotto 
Castello: Ogni anno una ragazza 
CentoccUe: Assalto al treno po 
stale 

Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clampino: Rivista di 
stelle 

Clne-star: Le avventure di Man- 
drin 

Clodio: Sola col suo rimorso 
Cola di Rienzo: Le avventure di 
Mandria 

Colonna; Colt 45 
Colosseo: Peccatrici folli 
Corallo: Solo Dìo pud giudicare 
Corso; Altri ' tempi 
Cristallo: I ganghera 
Bene Maschere: 11 figlio del dot¬ 
tor JeKyll 

Belle Terrazze: Il cane della sposa 
Delle Vittorie: Largo passo lo 
Bel Vasrello: La matadora 
Diana; Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Doria: I due forzati 
Eden; La corriera della morte 
Espcro: Amor non ho però però 
Europa: Cinque poveri In auto- 
mobife 

Exrelsior: Piena paga il debito 


mone 

raro; Le campane suonano al- 
l'alba 

Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Mata Hari 
Flaminio: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Fogliano: D tallone di Achille 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e 1 re di Roma 
GInllo Cesare: Toma con ma 
Golden: Torna con me 
Imperlale: Robin Hood e 1 com¬ 
pagni della foresta 


LA RADIO ITAUIIRA 

vi invita ad ascoltare 
guasta aara alta ora 21 aul 
PROGRAMMA NAZIONALE 
la prima trasmissione del 

Teatro di Carlo Goldoni 


IL TEATRO 
COMICO 


> 


nell’Interpretazione 
delia Compagnia di 

CESCO SEGGIO 

Precederà una conucrtozfoqd 
di 

SILVIO D’AMICO 
sai Teatro Goldoniano 


I PPIC A 

Il Premio Farla 
oggi alle Capaiinelle 

(l.F.) — Il premio Farla, di 
mezzo milione, è la corsa di 
centro della riunione odierna. 

Diamo le selezioni per le aelte 
corsa in programma: 

Premio Chiaravalle: Rodio, 

Brigante. Premio Rossello: Po- 
tawatoml, LucoU. Premio Scoli¬ 
na; Popoli, Cathadrate, Capri. Pre¬ 
mio Torrione: Corleate». Nova, 

Musidora. Premio Larlano: Da- 
nlea. Sprint, Visione. Premio 

Impero: La setta dei tre K 
tnduno: E’ arrivato l’accordatoTe 
Ionio: Estremamente pericoloso 
tris: La primula rossa 
Italia: Il ratto delle zitelle 
Lux: Notte di paradiso 
Massimo; Notturno tragico 
Maszlni: Ogni anno una ragazza 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno Saletta: Robin Hood e 1 
compagni della foresta 
Modernissimo; Sala A: La con¬ 
fessione della signora Doyle; 
Sala B: La croce di diamanti 
Nuovo: Il fantasma deU'Opera 
Novoclne: Capitan Kldd , 

Odeon: Licenza premio 
Odeacalcm: Papà diventa mamma 
Olympia: 'Totò al Giro d'Italia 
Orfeo: Mondo equivoco 
Ottaviano: Il lupo della Stia 
Palazzo: Nel mare del Caraibl 
Palestrlna: Condannato 
Parioll: Allo sbaraglio 
Planetario: La luna sorge 
PUm: Totò a colori 
Preneste: La setta del tre K 
Prhnavalle: Il peccato di Lady 
Considine 

Quirinale: Tutto il mondo ride 
Qulrinetta: (lo americano a Parigi 
Reale: Allo sbaraglio 
Rex: Stupenda conquista 
Rialto: Estremamente pericoloso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Corea In fiamme 
Rubino: Giovinezza 
Salario: La luce rossa 
Sala Umberto: Golfo del àtesslco 
Salone Margherita: Stella soli¬ 
taria 

Savoia: Largo passo lo 
Silver Cine: Kon Tiki e 1 caccia¬ 
tori di teste 

Smeraldo: 11 grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Stadlnm: E* arrivato l’accordatore 
Snpcrclnema: Totò e 1 re di Roma 
Tirreno; Kocisa l'eroe indiano 
Trevi: I figli del moschettieri 
Trtanon: I 7 nani alla riseossa 
Trieste: L'imperatore di Capri 
T n a c e l et n suo tipo di donna 
Venta Aprile: Valttma conquista 
Veibnae: LTsda dei pCmnel 
Tutoria: Sansone « Duna 
Vittoria Ciamplma: L’oomo che 
vorrei 


no bene, ma In complesso sono 
due giocatori volonterosi che 
non s« smontano e sono giova¬ 
ni e veloci. Noi abbiamo tutta 
rimpressione che il posto di 
regista tenuta da Piola a Stoc¬ 
colma lo pi enfierà Pandolfini, 
perchè nè Vlvolo centroavantl 
nè Lorenzi mezzo einlstro sono 
all’altezza di dare un’impronta 
alla prima linea. 

Vivolo nella Juventus e Loren¬ 
zi nell'lnter hanno Jon Hattsen 
c Mazza a guidarli e tutti, ad 
esemplo, hanno notato che Lo¬ 
renzi ora cne c’è Mazza la fie ¬ 
le cose più belle di quando 
aveva vicino il solista WilKes. 

Vivolo o Galli sarebbe stato 
dal più al meno lo stesso: Vi¬ 
volo è più pesante, è alto 1,80 
e pe.-sa 7.3 chili, mentre i! ro¬ 
mano è a’to 1.82 e pesa 66 chi- 
’i. e dò conta, specialmente 
pensando che il centromediano 
svèdese è Guastavsson un atle¬ 
ta di rara robustezza fìsica- 
Vivolo senza eccellere nean¬ 
che lui lega di più di Lo¬ 
renzi che, però, essendo un ra¬ 
gazzo di temperamento com¬ 
battivo e avendo un grande 
spirito agonistico, quando le 
cose non vanno bene e la squa¬ 
dra è costretta a difendersi sa 
ritornare indietro a dare man 
forte ai mediani. Certamente 
Il quadrilatero dalla parte di 
Lorenzi pende un po’ perchè 
non è «Veleno* un tipo da 
spola, Lorenzi è in gran forma 
e lo si potrebbe anche usare 
da secondo centioavanti, fa¬ 
cendolo puntare a rete con !a 
tattica dell’area Ubera avanza¬ 
ta usata epe.sso efficacemente 
dai eud-americani. Fontanesi 
è veloce, è erezzo, è folle, la 
sua più grande qualità è il co¬ 
raggio. Fontanesi non ci entu¬ 
siasma ma contro l forti e de¬ 
cisi svedesi mandare dei « pesi 
piuma » è un grave rischio, 
inoltre ogni tanto Fontanesi az¬ 
zecca dei bet tiri pericolosi da 
lontano. Queeta la squadra di 
« A » che in complesso è buo¬ 
na. seppure un po’ debole ai- 
’a sinistra dell’attacco. Ma do¬ 
ve sono le buone ali sinistre 
jiLiliane? 

Sulla « B > il discorso è bre¬ 
ve: Rosetta è ammalato e al 
suo posto è stato chiamato Pa¬ 
rola che è una garanzia nella 
gran forma in cut è adesso; è 
scomparso Mariani ed è stato 
convocato Boecolo delia Trìe- 
.«tina che giocherà a destra se 
Cerveliati non se ia sentirà, 
ma Cerveliati contro l’Inter ha 
disputato una buona part.ta c 
perciò il oosto è il suo. La lor- 
'tiazione è questa: Buffon; Ma- 
gnini. Parola. Corradi; Borlo- 
ictto. Venturi; Cerveliati. Ma/.- 
•a. Galli. Bacci, Frignani. Le 
riserve saranno; Giorcelli, Sen¬ 
timenti V, Opezzo e Bo*co!o. 

Speriamo che Magnini sia di 
nuovo in palla e poi come ab¬ 
biamo già detto dopo Taltena- 
mento la Naziona’e B va bene. 

Dopo rallenamento di mer¬ 
coledì vi diremo le ultime im¬ 
pressioni e vi daremo le ulti¬ 
me notizie. 

.’tl.ARTlN 
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Appendice dell* 01^111 .d 



Grande romanto di VICTOR HUGO 


ZAntenac aveva condot¬ 
to con sè un po’ più di sei¬ 
mila uomini, il meglio delle 
bande di cui disponeva, e tut¬ 
ta la sua arllRlieria, dieci co¬ 
lubrine da sedici, una bastar¬ 
da da otto ed un pezzo da 
reggimento per palle da Quat¬ 
tro libbre. Intendeva stabili¬ 
re una forte batteria Mil 
monte Etol, secondo ouel prin¬ 
cipio che mille colpì, tirati 
con dieci cannoni, rendono 
di più che millccinqueoento 
colpi tirati con cinque can- 
nonL II successo pareva sicu¬ 
ro. Erano in seimila. Non 
avevano da temere, verso 
Avranches, che Gauvain e J 
sui miUeclDquaoento uomini, 
• Torso Dinas Léchelle. £* ve¬ 


ro che Léchelle aveva ven- 
ticinquemila uomini, ma era 
a venti leghe. Lentcnae era 
dunque tranquillo: da parte 
di Imbelle la grande distan¬ 
za lo garantiva contro il 
grande numero; da parte di' 
Gauvain il piccolo numero lo 
garantiva contro la breve di¬ 
stanza. Aggiungiamo che Lé¬ 
chelle era un cretino, e che 
più tardi fece schiacciare I 
suoi venticinquemila t<omini 
nelle lande della Croix-Ba- 
taille, scacco che pagò con il 
suicidio. 

Lantenae aveva dunque 
una completa sicùrezza. Il 
suo ingresso a Dol fu Im- 

S rowiso e doro. U marcheM 
1 Lantenae aveva una triste 


fama, lo si sapeva senza mi¬ 
sericordia. Non fu tentata 
alcuna resistenza. Gli abitan¬ 
ti, terrorizzati, si barricarono 
nelle case. I seimila vandeani 
si istallarono nella città, con 
una confusione campatola, 
come fossero alla fiera, sen¬ 
za provvigione, senza allog¬ 
giamenti, bivaccando a caso, 
cuocendo i cibi aU’aria aper¬ 
ta, sparpagliandosi nelle chic, 
se, lasciando i fucili per i ro¬ 
sari. Lantenae andò subito, 
con alcuni ufficiali di artiglie¬ 
rìa, a fare una ricognizione 
sul mente Dol, lasciando la 
luogotenenza a Gouge - le - 
Bruant. che aveva nominato 
sergente di battaglia. 

Questo Goxigc-le-Bruanl ha 
lasciato una vaga traccia nel¬ 
la storia. Aveva due sopran¬ 
nomi, « Brise-Bleu ». a causa 
delle sue stragi di patrioti, e 
Vlmanus perchè aveva In sè 
un che di inesprimibilmente j 
orribile. Jmanus derivato Oa 
immanis, è una vecchia paro¬ 
la della bassa Normandia, che 
esprime la bruttezza sovru¬ 
mana e quasi divina nello 
spavento, il demonio, il sati¬ 
ro, l'orco. Un antico mano¬ 
scritto dice; « Col miei due 
occhi ho visto rimanus ». I 
vecchi del Bocage non sanno 
iù oggi chi è Goufc-Ie- 
ruant, nè ciò che significa 
-Bleu: 


confusamente l’Imanus. Lo 
(manus a Trémorel e a PIu- 
maugat, due villaggi dove 
Goude-ie-Bruant ha lasciato 
traccia del suo sinistro pas¬ 


saggio. Nella Vandea gli altri 
erano i selvaggi, Gouge-le- 
Bruant era il barbaro. Era 
una spMie di cacico, tatuato 
di croci e di fiordalisi, aveva 


sul viso il bagliore orrendo 
e quasi soprannaturale di una 
anima a cui nessun’aura ani¬ 
ma assomiglia. Era infernal¬ 
mente coraggioso d'urante 11 


ly 

BHte< 


ma etmoteoBOi 



n BE« tagress» • Di4 fa teprtwlss a iaro 


combattimento, atroce dopo. 
Aveva un cuore pieno di slan¬ 
ci tortuosi, portato alle de¬ 
vozioni, indUie a tutti i fu¬ 
rori. RagiciDava? SU ma come 
I setpenti strisciano, a spira¬ 
le. Partiva daU’eroismo per 
giungere ali’assassinio. Era 
impossibile indovinare come 
nascevano le sue risoluzionU 
a volte grandiose a furia di 
essere mostruoeev Era capace 
delle azioni più orribili e 
inaspettate. Aveva la ferocia 
epica. 

Gli si addiceva quel so¬ 
prannome difforme, riTnaRua. 

n mardiese di Lentcnae 
aveva fiducia nella sua cru¬ 
deltà. 

Crudeltà, la parola è esat¬ 
ta; rimanus vi eccelleva, ma 
|in strategìa e in tattica non 
era cosi abile e, forse a torto, 
1 il marchese lo aveva fatto suo 
j sergente di battaglia. Comun¬ 
que lasciò dietro a sè l'Ima- 
nus coirincarico di sostituirlo 
e di vegliare su tutto. 

Gouge-le-Bruant, più guer¬ 
riero che militare, era più 
aitaCto a sgozzare una tribù 
dw a tenere una città. Tut¬ 
tavia mise delle sentinelle. 

Venuta la sera, mentre 11 
I marchese di Lentenac dopo 
aver fatto la ricognizione del 
I luogo per il progettato piaz¬ 
zamento della batteria, stava 
per tornaraene verso Dol, tut¬ 


to ad un tratto tenU il can¬ 
none. Guardò. Un fumo ros¬ 
so si alzava dalla grande via. 
Vi era stata soepreta, izmzio- 
ne, assalto; si axnbatteva nel¬ 
la città. 

Per quanto difficile a stu¬ 
pirsi. rimase sbalordito. 

Non si aspettava nulla dì 
simile. Chi poteva essere? 
Evidentemente non era Gau¬ 
vain. Non si attacca quando 
si è uno coQtro quattro. Era 
LéclieUe? Cbe marcia forzata! 
Léchelle era improbabile. 
Gauvain impossibile. Lante- 
nac spronò il suo cavallo; 
cammin facendo incontrò de- 
^ abitanti che fuggivano; li 
interrogò, eraxm pazzi di ter¬ 
rore. Gridavano: «GU azzur¬ 
ri, gli azzurri!». E quando 
arrivò Ravvide subito che la 
situazione era grave. 

Ecco quanto era successo. 

Ili 

PICCOLE ARMATE 
E GRANDI BAITAGUE 
Arrivati a OoL i contadini 
si dispersero ncUa città, fa¬ 
cendo ciascuno a modo pro¬ 
prio, come accade quando « si 
ubbidisce per amicizia»: tale 
era Ì*uso dei Vandeani. Ge¬ 
nere di obbedienza che fa de 
gli eroi, ma non del soldati. 
Dopo aver messo rartiglieriu 
ed ! bagagli al riparo sotto le 
volte del veccoto mercato, 
stanchi, bevendo, mangiando, 


recitando il rosario, si erano 
coricati alla rinfusa attraver¬ 
so la grande strada, che re¬ 
stava cosi più ingombrata che 
custodita. Era notte ormai e 
quasi tutti si addormentaro¬ 
no con la testa sui sacchi. al¬ 
cuni con la moglie al fianco: 
poiché sovente le contadine 
seguivano i loro uomini; in 
Vandea le donne incinte ser¬ 
vivano da spie. 

Era una dolce notte di lu¬ 
glio; le costellazioni splenot:- 
vano nel profondo azzurro cu¬ 
po del cielo. Quel vasto bi¬ 
vacco che poteva dirsi piut¬ 
tosto una sosta di carovana 
che un accampamento d’ar¬ 
mata. sprofondò in un sonno 
tranquillo. Ma tutto ad un 
tratto, aU'ultima luce del cre¬ 
puscolo. quelli che non ave¬ 
vano ancora chiuso gli rnehi, 
videro dei cannoni punttai ai- 
l’iiuiresso della grande strada. 

Era Gauvain. Aveva soi- 
pre*o le sentinelle, era nella 
città, e teneva con la sua c»/- 
lonna un capo della via. 

Un contadino si rizzò gri¬ 
dando; « Chi va là? » e sparò 
un colpo di fucile; un colpo 
di cannone ri.'ixise. Poi scop¬ 
piò una furiosa sparatoria; 
tutta la folla as,eopita. s’alzo 
di sopra.ssalto. Rude scossa. 
.\ddormentarsl sotto le stelle 
e svegliarsi sotto il fuoco ne¬ 
mico. 

(Continue) 
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NTERNO fE'DALL’ESTERU 


l’IÌR CONQUI Sl’MU': MIGLIORI CONDIZIO N'I DI VITA 

Settimo giorno di sciòpero 

dei 3000 contadini di Maccarese 

I lavoratori convincono i « crnmiri » ingaggiali con i’inganno a ritornare ai loro 
paesi - Perletto accordo nella lotta fra mezzadri, braccianti e compartecipanti 

(Nostro servizio particolare) tura, i compartecipanti anche sulle sue responsubititn e ree»- Tutu gutsti Jatti hanno for- 
■ tssr una diminuzione del no- ture il « mea culpa », sta dando malo oggetto delta conversazio- 

Alt alba di sUimune ha auuto tt>ggio delle macchine agricole, prova di una caparbietà tanto ne che, ieri mattina, si é svol- 
mizio la settima giornata di , salariati un aumento delle ottusa, quanto incomprensibile, ta fra Von. Aldo Natoli, il se- 
scioptro nell azienda agricola paghe, e i vaccari (in portico- almeno alla luce della logica e untore Grisolta e il Ministro 
statale di Maccarese. La situa- i^re) il pagamento delle gior- della ragione. Dopo atier fatto delVindustna cainpilli. ,\el pri¬ 
gione che si è andata determi- festive di cui, da tre anni intervenire la polizia e 1 cara- vio pomeriggio di oggi, ha pro- 
nando nelle ultime ventiquattro ^ questa parte, non hanno be- binieri contro gli scioperanti, messo Canipilìi. lutù data una 
ore non può essere definita al- neficiatu, senza ricevere, però, la direzione ha fatto affluire risposta. 

trimenti che tesa e drammati- nemmeno un soldo, l mezzadri, squadre di crumiri, reclutati a i^n seareteria della C il I 
ca. Ce ne siamo resi conto chia- moUre, hanno avanzato la ri- Sezze, Betlegra e persino nelle rii Roma e il 111 Cniiaret<<n ilei 
rumente ieri sera, durante una chiesta del risarcimento dei prouince di Bergamo e di Bre- metalluraici romani hanno 
nostra insita sul posto. Tutti i gravissimi danni sofferti a cau- scia. Si tratta, nella stragrande espresso la loro piena solida- 


L’ORDINE DEL GIORNO CONCLUSIVO DEL CONGRESSO DELLA FEDERBRACCIANTI 


Appello a realizzare riinilà 
di ioni i bracclanli è salariali 

» w ‘ ' r 

* " ^ 

i X.a lolla della categoria è condotta iieirinteresse di tutto il popolo 


lavoratori con i quali abbiamo!»] dell'incapacità amministrati -1 maggioranza, di lavoratori di- 


t ^ ,vr «v... Moni Utaillicill U , iit-uwyiiv , t 01 LCIUIIU lillLfltr ut, K.I II- mirili J ' t * 

pero finn a che la direzione l’uva e non li avevano fatti miri di pro/essione, degli au- .. ^ *1 t ' len, uifat- 

dcll'azendn non accolga tutte vuotare e pulire in tempo. Ri- tentici « spezza tori di sciope- .' * arrestate tre 

le richieste atanzate. sultnto- un quorto circa della ro », che hanno evidentemente ^ , 

Esiste, in proposito, una per- produzione dell’uva da vino la funzione di provocare gravi ^ ■^nrznn e Albina Bian- 
fetta identità di vedute fra imiglinia e migliaia di quintali} incidenti. sono sfate tradotte alle 

mezzadri, compartecipanti e sa- è marcito nette nigne. Ci sono j lavoratori di iMaccarese e Ainnteltate, senza aver fatto 
lar ali. Ognuna di queste tre stati dei mezzadri che hanno soprattutto le donne e ì ra- assolutamente nulla di illegale, 
categorie, infatti, ha avanzato subito un danno di cento, due- gazzt, hanno parlato ai crumt- A Regina Coelt si trovano già 



BOLOGNA, 20. — Ecco il orientamento del governo II |I||Aua FcprtlfiVA 

testo dell’otdlne del giorno tendente alla limitazione del- *' wwvmi» 

conclusivo approvato dal Con- le libertà democratiche e ifpila FpilAHirardanti 
grasso Nazionale della Fcder- sindacali, il chiaro obiettivo rcwiU'tlUlluiii 

braccianti: di attuare una politica di pre- 

Il 3 Congresso Nazionale paruzione alla guerra e di su- BOLOGNA, 20. — Al termine 
Unitario della Federbracciantl. persfruUamento da parte dei del ^vorl del III Congresso na- 
nel 50. anniversario della monopolisti atlantici, del lati- zlonaio della petìerbracclantl, si 
Fondazióne della gloriosa Fe- fondisti e dei grandi agiòri, ò riunito lori 11 nuoce Comitato 
derterra, riafferma 1 principi denuncia alla opinione pubbli centrale nella Federteaoclantl 
che ne hanno informata Tatti- ca tale politica e rivendica 11 nazicnale. li quale ha proceduto 
vilà durate 1 suoi 50 anni di rispetto e Tapplìcazlone della alla nomina del nuovo Esecutivo 
vita, e, ravvisando nella rela- Costituzione Renubbllcana. e della Begreterla nazionale, 
zione presentata a nome del NelTagricoltura, dove le 11 nuovo Comitato Esecutivo 
C. C. uscente dal compagno condizioni di arretratezza ren- risulta cosi composto: Roma- 
Lucinno Romagnoli non solo la dono particolarmente gravi gnoll Luciano, Nannetti Gusto- 
continuità della linea costante- gu effetti di tale politica, si vo. Magnali Otello, Mari Anto- 
mente seguita dai lavoratori è deierminata una acuta si- nlo, Fermarlello Carlo. Betiaro 
della terra per il proprio ri- tuazione di crisi, che a sua Nino, Brusconl Gino, Colombini 
scatto ma anche una accurata condiziona e peggiora Leda. Calere Giuseppe, Conte 

li 1 A Ilo cHi,o-Fìr>n,> A iinn 1' morcato italiano. La Luigi, Ferrari» Raffaele, Facardl 

analisi della situazione e uno braccianti e dei sa- amo, Fogllazza Enrlcó, Forni. 

slumento valido per la prò- larjatj agricoli per le rivendi Arvedo, Prancesconl Doro, Ohi- 
secuzione vittoriasa delle lot- cazioni immediate e di prò- soie Carlo, Manlnl Balblna, Mon¬ 
te in corso e per l’ascesa della spettiva della categoria, ai tanarl Federico, Montennlnl O 
categoria, la approva perchè pone perciò come lotta di ca- derso, Btrazzelln Michele, Savol- 
corrispondente alle necessità e ratiere nazionale, tendente a di Gianni, quali membri et- 





fisstmo costo delle spese di ara-l’nziendn. invece di riflettere hanno persino offerto loro 


A Congresso a Roma 

gli impiegati parastatali 


il proprio pane e anche un po’ 
di danaro, per pagarsi la cor¬ 
riera o il treno, purché se ne 
andassero. Quest’opera di con¬ 
vinzione ha dato i suoi frutti. 
Ieri, trentacinque crumiri di 
Beliegra se ne sono tornati in 
massa al loro paese, seguiti 
poche ore dopo da diciassette 
di Seze, che erano giunti do¬ 
menica a mezzanotte. Sono ri- 

I ^masti invece i bergamaschi e t 
bresciani, che non hanno i sol - 
di per partire e che son tenuti 


ARMINIO SAVIOLI 


49 MILION I DI LIRE A CIASCUNO DEI «13» DI DOMENICA 

Quattro operai e un carabiniere 
i nu ovi milionari del Totoc alcio 

Antonio Bevilacqua ha vinto col < trottolino > - li carabiniere De Lellis aveva già 
vinto con un < 5 : 12 > e un « 11 > - Ora lascerà il servizio e potrà linalmentc sposarsi 


. più elevato tenore di vita, pei a far parte della Segreteria Ne¬ 
ll rispetto delle leggi e del zlonale della Pederbracdantl 
contralti, per la coriqulsta sono atatl chiamati 1 compagni 
della terra, per le trasforma- Luciano Romagnoli, In qualità 
zioni e migliorie fondiarie^ e (jj segretario responsabile, Ma- 
per le più vaste opere di pia- gnanl Otello e Nannetti Gustavo 
no, per il miglioramento e lo qualità di segretari. Ferma- 
sviluppo dell econoi^a- agri- riepo cario e Mari Antonio, In 
condotte solo quautà di membri della Segre- 
nelTinteresse della categoria stessa 

ma di tutto 11 popolo italiano. __ __ 

Per la realizzazione di quo- Ssgassa s gsassasaasasgaga 
sto programma, 1 braccianti e 

salariati agricoli, uniti Intor- HO TSIN-CI • DIN-Nl 
no alla loro gloriosa organiz- —— 

razione, lotteranno con Funi- rRUiaiHiia 

tà. la forza e la fierezza che rANIllfll.lll 

.sono e sono st.ate loro carat- _ 

teristtche principali CMPHU |HHCII 

Il Congresso lancia Un ap- 


1 ’iinìfè cinrlonolA naronelo rii eiiPPDCCn mm^ìn rpin- bresciani, che non hanno i sol- ‘ ■ ■■ W m ■■■■*■ m m Vw m ’m m w m w m Per la realizzazione di que- 

L (iniia Sinaacaie garanzia ai successo — La reia pórtire e che *on tenuti ___ sto programma, 1 braccianti e TCiKte-i mai aii 

7 Ìnno rii Clallnno o l’Infanrnnfn rial lihpr^lp CllfnIO praticamente sotto sequestro ^ .% salariati agricoli, uniti Intor- rfO TSIrt-CI • UlN-NI 

Zlone ai Oiaiione e linierfenio oei IIUB le poUzìa. Tuttavìa, anche a Antonio Bevilacqua ha vinto col < trottolino > li carabiniere De Lellis aveva già no alia loro gloriosa orgamz- 

- costoro, gli scioperanti hanno ‘ . . > i-. i • • nazione, lotteranno con l’uni- rA|||B|||||a 

Anche 1 parastatoll. come de- rio della CGIL Fernando Santi. «' P'-oP«« cibo, un fot- yinto COtl IIU <f 12 J> C Ufi « Il > - Ora laSCCra Ìl SCrVIZIO C potra linalmentc SpOSai’Sl 1^’ ■-*» HHItUllH 

ane e decine di altre categorie si sono dichiarati tutti 1 del^ cu, riposarsi, del de- _ iStche uHncioali • Hll CilCIII BliUHI 

In questa febbrile viglila delle gatl che finora hanno preso la naro per ritornare a casa. A- teristlche principali yj|| yj|p|l|| BHUIIlll 

Assise nazionali della CGIL, al parola. Particolarmente Interes- rione giusta e sacrosanta, quel- Grosse vincite questa dome- Il funzionario lo invitava a re-.io signorina Carmela D’Alena, quattro figli e la moglie, con- Il Congresso lancia Un ap- laa t am 

Sono riuniti a congresso e di- santi In questo senso sono stati la dei lavoratori di Maccarese, nico ai Totocalcio. Su di un carsi con lui e controllare la con la quale è fidanzato da tinuerd a lavorare; sfrattato pello perchè tutti i bracclan- PP* * * "• **• 

battono 1 loro problemi da do- gli interventi del delegati appar- azione condotta nell’interesse monte premi di circa 400 mi- tolidatà della schedina giocata cinque anni. dall’abitazione che occupa, do- ti e salariati agricoli si schie- , 4 . 

menJca a Roma. tenenti a correnti di mino- dei pubblico erario. tieni sono stati realizzati 4 cosi, senza alcuna competenza H carabiniere, trasferito al- vra comprarsene una tutta sua. rino uniti nella C.G.l.L. a ,, 

Chi sono 1 parastatali? Sono ranza della CGIL, come Marconi L’oncro dei vrumiri inlattl ' t'^^dici - ai quali spetterà la calci.sftcn, presso ta rirevitona t’Aquila da pochi piorni, è giù - Inoltre — ha dichiarato — so- fianco delle forze della pace La piu imporlants opera del 
1 150 000 dipendenti dal nume- per 1 repubblichini mazziniani. ^danneaaia soltanto uh Quota di 48.700.000 lire circa. 187 in Largo Usiielli 1, gestita stato visitato dalla fortuna, lo cosi potrò fare un po’ di e della libertà, combattano In fealro cinese confemporaneo 
rosl.s.siml enti di diritto pubbli- Bonlnl per 1 socialdemocTutlcl rìiuinennia uh- I 0 dodici - sono 76 e ad ognu- da Teresa Rachelli. Ora es.sa realizzando, nel passato, due corredo alle mie figlie e final- loro difesa con tutti 1 mezzi 

co o enti inorali che svo.gono e Cutolo per 1 liberali. Questo . tiatrimnnio zootecnico uo spetterà ta somma di lire non era più un pezzo di carta «lì» e un - 12 ». mente potrò far studiare i ma- costituzionali, perchè in que- PREMIO STÀUN 1951 

funzioni statali e ammlnlstraim ultimo, membro del 2.566.000 circa. dimenticato nella tasca, il vin- A Ferrara ben quattro sono schietti.. -^ta maniera impediranno al ^ 

fondi dello Stato, pur non fa- ^azionale del PLI e dirigente nell azt^aa. he Z.lVQ mucche citare la cava fuori la contro!- le persone che in uno stessa ■ -. — - Governo ed alla reazione ita- 

ccndo parto delTammlnletraiU^ gioventù liberale, parlando ^ nel piano fatto ^ ° At‘- la non ci è dubbio. Ha vinto domenica hanno vinto 12 mi- rr« u 1 * • l’attuazione della loro RìchlRdelelo presso tuHo le 

no statale propriamente detta come delegato delTiNADEL (lati- dagl* scioperanti dovevano es- vioalie tanto ver rinfran- Uoni ciascuno' il 37enne No- TamblirO fll Cmni politica criminosa di guerra e likMrle o direHamenI* alU 

La categoria è composta quindi tuto di previdenza per 1 dlpen- nutrite regolarmente (sia ào Vivarelh, di 56 anni, ope- e If magli^tant^ i oni ciascuna ti j/enne «o i^^ tirannia portatrice di lutti. ® «Uroftameolo alle 

“f™. 1 «*“' 6 cm.if. dMS” ««f/G.nWS. pA«. md.- e pelle limano ' reym, ,n, nocr. idl. 1 ^ _dl C»l^s^ 


versi. dalTlstltuto di Previdenza uneato fra l'altro coma la CGIL nutre poco a poco la produzio- Aldo VwarelU stava fliocan-1 «* liquore. 


Governo ed alla reazione Ita¬ 
liana l’attuazione della loro Richiadelelo presso tuHo lo 
politica crimino>*a di BueTra e Hbrerlo o direttamonio alle 
dì tirannia portatrice di lutti. _ T . . 

miseria, rovina alla nostra Eolllonl al Cultliro Socislo 
I patria, e riusciranno a con V.le Quattro Venti» 57 . RoOMI 


PICCOLA PUBBllCiU* 

y_ CoamiRRClAlj U 

L ÌBTIBIìNI CutA «tnlMe cuaralit. 
lo ?rtikM, ect. SmduMtt inadltai 
•cvaoaiel. FselliUtlari a Tania SI 


Vgl óóafl tfelfó navi, aindacato unitario riscuote alla schiodi farle scoppiare, senza ricato del Totocalcio, facendolo «naupio. ame:-^pmm» «par- presumibilmente umana. L’uo- “ n 

E a mano a mano che l dele- base, fra i parastatalL E ciò non ctirarrf di quelle bestie che trasecolare. -Lr a a w rfi mo e la donna furono giusti- , , acieoaieì. raelUiatl«i a TùsU SI 

gaU del dipendenti da tutti que- Può essere che una riprova dei stanno urlando per la fame. ~ Non ho mai vinto nem- «Wfo Eraldo e in/ormario.. in India perchè colpevoli Viva la gloriosa Federterra! Èaal. 70« 

su istituti cosi dlffemnu parla- Lo mungitura poi, che è una meno un pollo alla lotteria. Ma la fortuna sem^e sotto ^rta H^o.Jl^Bmzina^axci^^ adulterio. La sentenza capì- Viva la Federbracciantl na- mfEUEUtU Gri«tt«fL •unii, 


vano dalia tribuna del Congres- 


hsindacale 


so. IO spettatom Sprovveduto. 
che si attendeva una Babele di 
llngue differenti, si sorprendeva ' 
di trovare un comune linguag- ... - — 

gio e una profonda intesa ba¬ 
sata sulla più piena colncl- 

denza di interessi e di rivendi- ajàl 

cazionL A 

Sostanzialmente dagli inter¬ 
venti è emerso che se gli statali ^ 

«tanno male, come è ormai uni- OROy omB ■fyi 
veraaimente noto. 1 parastatali ■ ■■ ■■ ■ ■ ■] 
«tanno peggio. Anzitutto essi so¬ 
no privi di uno ■ stato giuri- - 

dico» — che una vecchia legge 1 1 1 

conferi al dipendenti dello Sta- i^OniplCtO 11 

lo —: aono privi cioè di un _ 

contratto unico nazionale, che 


. V™ pò», e «no ...-«u rato che si mritirerà a Vita vn- ni adulterio. La semenza capi- mfEMEiBlU «utali. barn. 

condo^ e un operazione delicatissima, viene po*«WIe che «a proprio diven- le icmbionre del Totocalcio, ha ® P temno una nor- z^'^na^e! Aftieoli Maaa plMtlea. hJIm. Qaaki»- 

isplcio per le lotte fu- effettuata con tale incapacità tato plurimilionario tutto in questa volta favorito ancora // nlaTe uSniztene^cr colpe del Viva la grande C.G.I.I». .1 

da compromettere gravemente|volto? un’altro compagno. Antonio disoc^pafo; il ^lejiunizlone per colpe del ^ i a « ^ noe eialiiui*. Upa^i (68M07) iili 

M. R. la scaute delle bestie . I Mo f dubbi svanivano subito. Bevilacqua di Catanzaro, che é a carico i suoi genitori, genere. Viva Giusepp Di Vit orlo. pqjjojo nddara I 

- - — ---r -—vincitori di questa set- -n-^-1 -———■ — ■ bJi eri bbow loerialMa. WS# pw 

timana. Pur essendo un inien- _ ___ . m.... • l«trwl«a* L. l.ioo. 

ditore di cose calcistiche, que- IL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI aitk*dti«j, 

ssenle sciopero a Ferrara,—: -— 

■ ' * : ^ T 7 ^ *i 4Ma aorte compitando la irre- m „ . ' ■■ — -KaM 

A I sìom mJsedina con Valuto del m ' ^ intun ingnuuTii Ofii acce*- 

ilro I© provocozioni ^ cominicii unii o^ii stotQii 


Possente sciopero a. Ferrara 
contro le provocazioni fàscistè 


Articoli scasa plwtica. hJIm. Qaaki»- 
*l ti?sra*i»i* «MgclMè laWnlwia ste- 
eicliiut*. tana 4-1 (6837071 4116 


|fo ha pienamente accontentato.] 


' ^ Il compagno. Bevilacqua, cui 
pure toccherahno 49 milioni, è 


conferì al dipendenti dello Sta- Coniplcto lo SCÌOperO nclIc Campagne - Centinaia di astensioni ‘^tVl^T^Ja%^alra^Ìli^°stenti 
conÌ^Ìtr”i^Ico^ nario°TfalS‘ -- 

«anciace l diritti e i doveri del- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE [gorie non comprese nello 1 maggiore si è aggiunto quel- sntnXo 

l’impiegato verso Tammlnistra- -, jsciopero, fra cui i lavoratori|lo di Migliarino, dove tutti i orane incidente sul lavoro. 

zlone e viceversa Si hanno cosi rERKAKA, 20. VI addetti ai pubblici servizi, i [partiti locali e le organizza- Saputosi proprietario di una 


nella lòtta per la scólo mobile 


201K3 


nrnammmm m _ OCCAMOOT g., m 

--- ClUOtOU muri ria Chaila ss • 

.... AliffMaUa. If. Seatp» e»m ÌSOS. KOS, 

L applaadito interrenlo di Di Vittorio — Ottantaanla sono gli orgaoiizati 


fvriUa. 

facilita- 


. '^e ì vn-'^^wànltVJTo Tniul: » ««- nell, ^. a comp.- ma avevano preso la parola 11 lotte .vittoriose. La battagliai 

mls^mo degli Stat^ all ‘*^1 *^22 non si ripe- manifestazione si è svolta nel- scisla ” realizzato alVAquila dal ca- gno Giuseppe Di ViUori^Se- sen. Toininasini, il sen. Giaco- sostenuta con tutti gli altri dl- 

2^- teranno, I lavoratori si sono ^ Si comunate Se SfiT In niaz,. ri- n-c rabiniere scelto. Enrico De Lei- gretario generale della ^U», metU per II Comune di Mira, pendenti pubblici dimostra la 

fondamentale rivendicazione di abbia pubbliramente incitato protesta hanno anche della nostra provincia, ieri i Lnneo De Lellis, nato o Po- Viitorio entrava rapida- Piovesan ner la CCd T di Ve la conquista della «mia 

uno stato giuridico unifioato ì suoi aderenti a disertare la oggi aderito spontaneamente fascisti hanno osato ripetere provmcta di Fratino- Su»- ^ mobile, di un minimo di retri- 

oltre ane altre rivendicazioni lotta contro il risorgente f^ in molte località gli artigiani le loro provocazioni. Il fmte ne. non ha dato alcun segno oon^J^fe ”rileSlo 2! Ì* Mezralira per 1 bu^ione Italia, di mi- 

non meno Importanti come quel- seismo e malgrado che EUIL ed i commercianti, come a sciopero odierno, che si è di meraviglio ollorquondo, «1 i -ome i pubblici dipendenti in ' lappresmtantl gjjore assistenza, di una pre¬ 

la di un fondo unico «alenale „on abbia voluto prendere poggio Renatico. Vigarano. svolto sotto il motto « il fasci- vitto posare sulle ampie spalle «nere e 1 dipendati degli lavoratori degli appalti fer- v.denza adeguata., 
di pievwenra e di qui . una posizione ch.ara, prefe- Mainarda ecc., abbassando le smo non passerà », suggella m dea bendata Enti locali in particolare sia- foviari * delle imposte di con- Al Congresso erano presen- 

per assicurare a tutta la caie- rendo tacere. sarapinpsrhe ripi nptrnri niip<riy» fatto ìmnoptant^ oh» * _._ «imo. nltrp » lavoraiori ri; t; nU» riiMi..aotn rioiscMts n.o- 


lanciato alla cìttadi- 


-“ri tacere- saracinesche dei negozi. fatto importante che nò Ararle'caìegoriè”più di»- sumo, oltre a lavoratori di ti oltre duecento delegati pro- 

** Sirtfto *flno™ rniSmnmi sono i lavoratori in- Nel campo politico si aliar- rantribuisce all’unità di tutti ^on ha taciuto a nessuno di Inoltre molti comuni pa- Porto Slargherà. I venienti da tutta Italia in rap- 

___ idiDendenti ed iscritti alle pano le prese di posizione i democratici nella lotta anti- aver vinta; brevemente ha pre- “ ancora osel I nroDri di- R Segretario Nazionale della oresentanza di oltre 80.000 


Segretario Nazionale della Ipresentanza di oltre 80.000 


» crin nftrte nel oàrasta- ^ iscritti allegano le prese di posizione i democratici nella lotta antl-j°vcr vinto; Orecemenfe ha pre- j propri di- R Segretario Nazionale della jprescntanza di oltre 80.000 

tali o reMteto In misura estre- organizzazioni sindacali scis- unitarie antifasciste cd agli fascista. [messo che lascerà l’Arma e pendenti, padri di famiglia, categoria. De Lorenzo, avevaliscrUti alTorganìzzazione. 

mjiTTieTir^variawie dal vari lati- sionistiche che SÌ sono uniti episodi di Argenta e Porto- C. N, ìconvolerà a giuste nozze con con 20-25.000 lire al mese, per , ___ 

luti. nella lotta contro il risor- —- — —. - - - _ cuL ormai, si è resa indispen- “ ~ 

ni secondo luogo 1 parastatali gente fascismo. Come è noto ^ ' sabile una regolamentazione » m É t W m V 

aoiavóÌ trarrà elettorale 

«cala mobile sugli ««pendi, or- . Jfz . articolare òfl em mm — _ _^ _ cessilA di rendere obWigaton (renUanaz. dalia prima pa«.) parlamentare solo a una eoa- 

un treno presso Brescia — laone dj^bbia fa'SiSf 

di lavoro pio ^ost. jndustriaii «ri Arvent» an- • ^ tono fia aifermaio cne « P^e deUe elezioni ammi- ranza assoluto nei Paese, poi-1 

aen%nu°"DUbimc‘L * torizzata dalla T»refetl«ra ~~ " senteranno a nistraUve ultime; 2) se nelle chè in re^ la legge può da-| 

"come raggiungere questi o-nonostante l’opposizione una- Un quarto è agOlÙZZaBte - Le resp0U«bÌlìtÌ deiruUDnUtrizioBe 


ANNUNZI SANITABI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BENNARDI8 


Oraria: à-U; I«.I9: PeaUva t»-U 
Fa» Indlpeadenxs S (StastoM) 


La truffa c/cftora/e'’5i22.H!2“ 


testem ttowaa - BND4>CRlJNa 
DISFUNZIONI 8ZUUAU 

WM » taà s . am e-Ut i«-M 


Mettivi? r paiastatall oggi han-Jnime della cittadinanza, 
no le Idee chiare, e se le sono[ Nelle fabbriche cittadine 


Ub quarto è agoBàzaBte — Le respoBsabilHà JelTaBiBiMUtraxioBe 


tono ha affermato clre « risultati delle elezioni ammi- ranza assoluto nei Paese, poi-j®®^!?* QTff 
senteranno a K>omi due dise- ultime; 2) se nelle chè in realtà la legge può da-| AljREDO W I RII SI 

gni di leggi in Parlamento- prossime elezioni la coalizione re la maggioranza assoluta dei! - 
• A chi dice che non etìsto- governativa ottenesse il 50 ® '**» partito che| '4 VlilMj» VAKILaJoII» 

no i mezzi per assicurare un per cento dei voti più tu» e abbia solo il 40 per cento def[ ' -• 
giusto tenore di vita ai fun- TOpposizione il SO % dei voti voti nel Paese. 


chiarite proprio m qu^i ulti- m sciopero ha raggiunto al- PALLA REDAZIONE NILANESE cosi ricostruii». AUe ore a05 <U più tanll, «wo per l» fatto r» del lenore oi viia ai i«n- rw^«iouc « wu DISFUNZIONI SESSUAU 

mi anni nel corso della lotta tlsslme Percentuali' il - 959fc —— « - «tamane cima 800 fot persone, tn maCHone ebe egli cortava. n fe- zionarf comunali — ha detto meno uno, alla diii CTen za di La legge ^ dunque tutte pfn»c/s iiidDCDTr» u cas 

a fianco degli * nel settore metalmeccanico, e BRESCIA. 20 . — Un» nuova maggior parte operai provenien- nto si salvò perchè ristost daran- Di Vittorio — noi affermiamo UMBERTQ _N. S 04 

poi per ottenere che gli aur^n- settore chimico* il 100% terrificante aciag.ua lerroviaria tl fa Ca.<stelcovati. Adro, CoJogne. tl 11 treno e. chliM ogni via di che vi sono due vie di uscita: ^ VOto di 4**ee»» M Pepala) 

tl ottenuti dag.l statali in Pw- cantieri edili nelle ve- * avvenuta «gamane alla stazione e CTUart. ed imptegaU a MUsno. scampo con la fuga. «6 gettava m primo luogo prendendo i meno di I 

lamento venifs^cro frerle e nel settore tessile. g^o*o centro d' CUail. Un suendevmno Ta c celerato prove-lboooonl tra le rotai» del due u»-|niezzl là dove Fono e cioè f®* de»jquelIo di altri elettori, poiché| Pref. N. zis«< del i-7-mz 

a loro. CI »no rinviti t»m ^gij.gbbieliamento nelV fanó *^«00 merci proveniente da Mi- niente da Brescia. Come corno- ni e ri rimaneva fino al pas.sag- cendo pagare ai ricchi, e in favore dei governa- tende a neutralizzare Io spo- 

tro Tostiiità •^^leo^J,^oeeet^ dell abbigliamento nebefa^ Brescia, nemente avviene. P»rte di questi gio del merci. re^ndo luo-o aumentondo i « la coaUzione gover- stamento poUtiro che si è ve- OOTTOR ^ 

mag^orenre de. *’* ___ x,,.., * 1 , «rvoi-af riJLu 5 05 ha investito e tra- lavoratori si disponevano sotto aii^ tertlflaante acenA tra Tal- mezzi attuandoli Piano del La- nativa Ditene^, per esempio, rificato nel Paese in questi HAVID 

‘ rollo quattro operai del qua» la pensilina dell, mazlone. altri mT^n^^iStrun ^rmo rno ,mu nuol2 ^U^ ® 8""* COnlro la Demo- DAVID di | IfVPI 

d? diri nato 11 ^ tre sono rimarii uccisi ed uno eul marciapiede, tre gli unici due ^*1 Plato e II fratello del Bacca- pconomica che nermetU di milioni di elettori, e TOp- crazia Cristiana, poiché da- «PECIAlista i>»kmat«iL«)GO 

Tarando *L ‘«««o ìegs^nneme. binart ed icone .'ecrne. ano eco- Si „'.J,vò^ poca iV^- ^ Jnehe iHnli posizione ne ottenesse 12 mi- rebbe vita a un ^riamente Cara arierosaaia «elle 

«‘“ere "etemmTta ÌÓ’ po per Sarte df Imi^ecStl ‘ tìeceduU sono: Viuono Rac- po di trovar pov.o a sedere sul- doveva apprenierr^ fine^ dei ^reto^P^i^onc afjicòla’! e ® ^ senza autori^ poiché minac- VFNF VARICCìSF 

Ta del 104A ka—.. .^.....2 X .1... ^ 5^in- cagni, fu Glu-tepjyf. di 26 anni, le ulUme vetture oel treno, «t-Unriunto blamente sul treno. avrebbe 385 de- cfa alle basi la Costituzione » VAIlItATai!» 


VBNUtCB . PBIXB 
DISFUNZIONI SESSUAU 


m ^ton^t^ eSTporto^ n comunali — ha dello meno uno, alla diffCTenza di La legge ha dunque tutte iiHacDTn u caj 

snl [?|?»TSv6perchè^2S«dava^ Di Vittorio - noi affermiamo una leg- CORSO UMBERTO N. 504 

ne. tl 11 treno c. chiusa ogni via di che vi sono due vie di uscita: voto di Pa» « Pacala) 

- __< tispondcrebbe, nel Parlamen- certi elettori vale meno di *•». «a» • ore s-se . resi, s-u 


est. S-U 
1-7-I95Z 


pensilina 


la sessione sindacale 
e un po* per Fazioni 
iLriioa del vari commis 
Bidenti democrtrilanl 


AM IÒSA - • 7» cagni, ru oiusepur. ai ao anni, ic uiumc veviuia oc» itene#. _o_^,,nto solament» sul treno j. . , „ t. __ guvci iiaiii v« «vicuuvr ooo uc- era aiie oasi la COStltUZlOne 

i^^ne Sterna t, (Brcscta); tendevano Invece quan f^ori di au^ntare notevolm^^^ l’Opposizione ne a- della Repubblica, 

commlssa^e ore- totale, c^ l adesione dei Luigi Bocchi, fu Gioacchino. Cl all» stazione, dove i due binart '» produzione industriale sfrul- yrebbe 205, cosicché ogni de- Mentre la levee vii suscl- 

Biaenu cemocrt^ani o sorial- >8Voraton Iscritti alle orga- 60 anni, abitante a Chiari e p»- si «ocostano ed il marciapiede 8® • . nostre risorse, putato governativo rismtereb- ta l’ostilità^deii 

dem^tlri niz^zioni sindacali scissioni- ore di tre figli; severo Piato, di scompwe. conciuMoni trarre d. all’esame dei più as- be eletto con poco più di 30 ri bhà diverri i ^ 

DMiT lotta vittoriosa è uscito stiche. . . Antonio, di 44 anni, da Castel- Al momento riavsa In cui glun- quest» 8Cl*gur«T Un. problemi deUa calego- mila voti e ogni deputato del- 

un pio «retto coordinamento Centinaia di assemblee po- covau (Brescia) ammogliato con geva il treno ca Brercla ed i riag- ria il Segretario della CGIL l’Opposizione con più di 60 ^ ■* 

fra I numerosi sinflacati auto polari hanno avuto luogo nei cinque figli di mi 11 maggiore giaton stavano per salirvi, con- lime solo per mxeie ^ ^ pI, ^ 55, riguardano mila voti; 4) pur Ottenendo 4 italiani ne hanno subito « 

nomi che si erano venuti for- comuni e nelle frazioni della ba *4 anni. itreriameme alla normalità ler ^ la garanzia di un minimo dì milioni di voti in meno del 18 avvertito il carattere fascista. B 

mando nel diversi isf.lutl. La Drovinda; centinaia di ordini ** fenio é Giovanni B«tU«a un ritardo di alcuni minuti, en- M«ire si j-, -«inH at anrile la DC avrebbe nella ^8 sensibilità democratl-l" 

esaerlenza. riferita al Congresso del siomn ‘di nrotesta aono Coloru. di SO annL abitante a trava in «azione il merci. Molti modo dlecuUbtle. • mezzi CI tra- paga, il livello dei salari at-|8P**rc, la U.L.. avrCDM neua _ In, 

da^ deiecati di oeni corrente risU * votanti ed*' inviati ^He Chiari, e tuttore ricoverato aL lavoratori diriribulU sul Mnarto «poito In generale, i servizi per l luail, Vunlficazlone delle vodjpTOMÌma Camera PH» di 2M ” 


VENE VARICOSE 


▼BNUS8 PEIXB 

DISFUNZIONI EEESUAU 

VIA COU M MERZO» 152 

TCL S«jn . Ore t-S« . FetC. 8-» 


da delegati di ogni corrente IstaU votati ed inviati alle • ‘“«o» rioovereto al- lavoratori diriribulU sul «nano «pono tn genvtmi«.. , . man, i umncaziune acne voci 

suggerì om la *^ 7 ione «« «autorità per richiamarli alle an» lesione si gettovano allora eul treno »g- lavoiatort rimangono gU che costituiscono oggi 1 salari **“85L**“8nto H 18 a- rose tobbri^ i 

un sindacato del parastatali, che |q„ responsabilità ed al ri- ** oapalluto e tu preda ad grappandoel al finestrini od alle «esaL Opil matu^ «l as8a.to al ^ stipendi realL I passaggi a Pij^_^.8flo_rydo^ come riOOPO- 

e:» più forte al centro e che ‘ costituzione che “"® **** nerveao che ancora in maniglie. Malgrado ciò e malgta- treno» è uno spriuwlo nor^ delTassistenza medico- 8»ropk) la Stampa ordil^ d 

uni.«ca le forze di tu’ti I dlpen- .n,«anra la neeazfo- 811 ha peiuieaao di do la frenata del maccblntota dei le nelle stazioni delia linea Bre- farmaceutica e la tredieerima «** Torino, la maggioranza as- protest 

denti per le rivendicazioni co *”*'18 parlare e chiarire alcunt parti- merci, quattro lavoratori veniva scto-Mllano ed in molte aUre. e •8™“ m c e la c^ a goiuf, pur essendo una mino- sono si 

munì. 8® fascismo sotto qual- cojan dei greve ifirWenie. no inveri, del quali tre veni ciò avviene perchè ognuno vuole mensilità ai pensionati. I la- ranza nel Paese); 5) di con- te delli 

D’accordo au questo Imposto- *«8Si forma - Ber quanto è rtjuuiaio dalie in vano letteralmente maclunati trovare poeto a eedere per ri- voratori dovranno battere par- seguenza è fàlso dire che la aitano, 

rione, data dal re.’atore. dottor Ordini del giorno sono daglnt e da teaUmonianze da noi tanto che uno di eaal. Il Piato, è prendere il sonno interrotto po- Ucolarmente per ottenere che legge è iJeraocratlca perchè deU’em 
•tallone a ribadita dal segreta- stati votati da tutte le cale- raccolto; la Ariagura può eeeere alato riconosciuto dal fiatallo, co primA B. G* Il t/lO di pensiona vengano cal» darebbe una inaggioranza fettuatj 


assemblea vo. «ocrtna. cara 
del giorno di “*■**• ^ ^ 


mpoiese 

lirbrevl 


scioperi. 


(per appantameato. 
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MESSAGGIO DI PAK HEN-YEN ALL’ASSEMB LEA GENERALE || Q0|| l^BOIIÌb ChÌBllBrà ' DELL’ANTRACE LANCIATI SUL LIAOTUNG 

Il governo di Phyongyang chiede ali’ONU re« irift»ionédi rar uk? Kuan Tien fu “bombardata,, 
di partecipare ai dibattito snila Corea con mosche e ragni infetti 


I GERMI DELL’ANTRACE LANCIATI SUL LIAOTUNG 


01 par tecipare ai oiDatmo SBiia lorea 

Washington vuole attirare nel conflitto anche | paesi che non vi partecipano - Consensi 

attorno alle proposte sovletico-polacche - Clark si rifiuta di riprendere le trattative di tregua Sii ,S'ml’,nLri‘K.;rc!io, 

■ —... — liano, uno del più aifficill posti è il primo di una sene di prò- 

NEW YORK, 20. —La Re- dovrebbe essere deferito a 11 corrispondente dell’ANSA la sua opinione, organizzando amici e dei consi 

pubblica democratica di Co- una commissione mista for- rileva oggi che « dagli esser- una « fiaccolata della pace » ^ 

tea ha rivendicato oggi pres- mata dalle parti interessate vatori più autorevoli viene per la conclusione di un ar- cedere in via Giudiziaria eontrr» —————— 

5? 1'__1’«« ««vran». H.n.ry .1 trove- Chatlol 0 Parloi 


eli apparecchi aggressori identificati — Frammenti delle bombe rinuenoti 
accanto ai crateri e agli insetti — Mortali infezioni di meningite emorragica 


di partecipare alla discussio- Al ministro degli esteri nerale delle numerose dele- la sede dell’ONU. 

Pe sulle questioni che la ri- australiano, Casey, gli Stali gazioni verso una soluzione ■' ■ 

guardano, di fronte alla set- Uniti hanno affidato l’arduo della questione coreana ». Ploi*l/ ci fifliiéo 

orna sessione dell’Assemblea compito di intervenire in lo- La posizione americana, UldlK SI rifilila 

Generale. ro difesa, tentando di confu- che Achoson non ha finora 4 . _j_ . _ 

In un messaggio invialo al tare le argomentazioni por - tradotto in richieste ufficiali 01 fipiOnOCiO I 1169011911 

presidente • dell’Assemblea, tate da Vlscinski e di nega» per motivi lattici, 6 invece —- 

Lester Pearson, 41 ministro re il valore delle proposte quella che il sottosegretario TOKIO, 20, — Il comandan 
degli esteri coreano, Pak sovietlco-polacche di Stato americano, John Hi- te supremo americano, gene 

Hen-yen, ricorda le richie- Ce.sar Charlone (Uruguay) ckerson, ha annuncialo ieri in rate Clark, si è rifiutato ogg 

ha sostenuto invece il plano un discor.so davanti aH’Asso- di riprendere le trattative d’ar 


TOKIO, 20. 


Il comundan* 


Se il governo del generale gUeri dell’ex re Farouk. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE adoperati dagli aggressori a- è stato segnalato in seguito a 

Naghib dovesse decidere di prò- ■ . - — mericani per diffondere le questo intervento. 

cedere in via giudiziaria conlrr» « n-.t.! PECHINO, ottobre — La epidemie sono mosche e ra- jn considerazione dei fatti 

l’ex solcano, Ramzy si trove- 1091101 9 P9rigi città di Kuan Tien sorge nel gni infettati. La Commissio- suddetti, la Commissione non 

missione dl’oUenwe“l'eàrS“ per la PrilPa (fl «lilPellgM» Ya1u.‘‘poi5;i'cÌr«o‘'me'ÌJ“ta di- luJlu S'ecolf J/crisceYn che oìTin^ettPtd i r™n“oo™ 

ffinl' sSo’S PA„.G,,^S-r3,m..io Cha- obi 

is” sì:, kìì:; ^ tjusf d„'i“’S« 

abbiano attualmente fra di loro una proiezione privata del suo ^niin ° par- speciale, da almeno un aero- 

alcun accordo di estradizione. nCovC^HlinTLSIht.. Vuc“ sud-orientale delle pro- p/ano americano nelle via¬ 
li capo del partito tiidlpen- della ribalta) spazio aereo della Cina. vinata di Liaotnng, nei pres- nanze di questa piccola città 

dente sudanese « Umma », Abdel q,j »^riisif associati” distri- fiatine Yalu. vide 7 cac- nella provincia di Liaotung. 



Cesar Charlone (Uruguay) ckerson. iià annuncialo ièri in rate Clark, si è rifiutato oggi Gli ”Arii,if associati” distri- J/ cì 

ha sostenuto invece il plano un discor.so davanti aH’Asso- di riprendere le trattative d’ar- S®c”fro^ h.tlKlo ^ della ciiSssmnL città a circa me-^ora dóno 

messicano, di Ispirazione bri- ciazione americana per le Na- mt.tl.to. m- reso noto che per que- ^ f'7.® 


H, «nfrT.iAni'KH oVó/inno .morfcXn. ^ di riprendere le tra tatlve d’ar- afcairo e ri è incontralo della Commissione Scientifica città a circa mezz’ora dopo! Testimoni oculari 

Tn ó ' zinni Unito unilateralmente In- p^imo ministro Naghlb. ’ta non è preS Internazionale che ha con- mezzogiorno. Essi li riconob- „ „ . , 

ÓSmlSaz'Sne SJrrnrigionfól SrStai" Uniti^ dÓfódera^^o ®*tobre. resplngen- Alle conversazioni, su Invito .,,euua cerimonia, rimile a fermato la realtà dell’aggres- bero senza difficoltà perchè /“H" 

tont^ di móde^arn l’a- fró breve e «con insistenza»^® l’Invito rivoltogli d» Klm di Naghib. hanno preso parte quella svoltasi la scorsa set-sione batteriologica omerica- queste incursioni erano co"" ‘?’i„ *®^**°*®‘® «Incidenti 
ri tn& tOntd QI ttiou^ir&rc l 3 ira DreVO C con insisicnza --.i ghflmrhrhAnfl TìMHìof midan^^i a:—T «VM*. M/T ìartnt.y ni ^ 1 « o*in*^n r%n nel LrlOOttiTlO 6 nel lAtintnai i>- 


ne quale essa appare dopo il popolo di New York ha conferenza. In una ennesima rnano che Naghib ed i suol con- 
I primi giorni di discussione,(invece manifestato in serata'provocazione militare. sigliert hanno tracciato uiio 

schema che se accettabile al 
Madhi sarebbe bene accolto an 

OTTO DEPUTATI E UN MINISTRO SOTTO ACCUSA ={;« 

* 1 ) che l’Egitto e la Gian 

Trentamila persana arrestate 
per brogli eieneraii in oiappens lililf#! 

. '■»■«''' ■ -- — I, I. n i ■ ■ {jo dare al Sudan un pro- 

.... ..... .% f • » ■ r»* ’ P*"!® governo entro il dicembre. 

Indastnali « commeraanh ntppoma chiedono liberta di commeraare con la Cina 4) che la questione .se ii sudan 

• dovrà essere indipendente o 

unito aU’Egitto ria stabilita dal- 

TOKIO, 20. — La Commis- Uniti al Giappone nel suo com- n segretario del Sindacato del le elezioni per una Costituente 
sione di controllo delle elezio- merclo con la clna. Ora si do- marittimi Antonia Ambatieloe, che avrebbe lo stesso valore di 
ni giapponesi ha reso noto di che le reatrtrioni alano hanno inviato al Minletro greco im plebiscito nazionale, 

aver ordinato l’arresto di 30 ® ormen e « leniate, della giustizia una lettera In cut L’esercito egiziano effettuerà 

mila persone, responsabili di Cl • • • u l* I>rotestano risolutamente contro una sfilata per le vie del Cairo 

aver violato le disposizioni di Cl6Zl0nì III nOflQOHd politica di as.saeslnlo del pa- giovedì pro,s.rimo per celebrare 


OTTO DEPUT ATI E UN MINISTRO SO FfO ACCUSA 

Troniamila oaroana arrostata 
par brogli eietterali in atapp ane 

I Indastriali e commercianti nipponici chiedono libertà di commerciare con la Cina 


Mark Clark 


. ■ . . legge nel corso della campa¬ 

ste ripetutamente avanzate gna elettorale dello scorso set- 
in tal senso dal suo governo tembre. 

tramite la Segreteria delle arrestati sono com- 

Nazioni Unito nrA.<!i otto denutati. sei dei 


capitale. 


NONOSTANTE L A PASSIVITÀ’ D EL SINDACATO 

ScenPono in sciopero 
I m inatori americ ani 

Oltre 300 mila lavoratori già in sciopero 

NEW YORK, 20. — In nu-,la stabilizzazione dei salari). 


rcT rnmnmo^ra^rlsmdTM ‘e «.tentate. dell^‘gluriizll unaTetUm t^cùì “‘ì.’V^;cUo“egVzrànr effettuerà P'* numerosi erano nella regione, e precisamente 

ila persone, responsabili di ,r~l —TI —^ - 7. i>i-otesu»no risolutamente contro una sfilata per le vie del Cairo Stati Uniti stenno ab- concordato, portandolo da 1 qugp, di una leggera sostan- dt antrace polmonare e di 

'et violato le disposizioni di EÌ 6 Zl 0 nÌ ìli NOflOOlld *“ politica di as.sassinto del pa- giovedì pro,s.rimo per celebrart bandonando il lavoro, per do lai i ^ calcarea porosa. Io etti conseguente meningite emor- 

ece nel corso della camna- « -l* l trioti attuata in motte prigioni il terzo mc-‘?c del colpo di Stalo, protestare contro la decurta- dollaro e 50. Il provvedimento natura non fu subito eviden- ragica. Le deposizioni dei te¬ 
la elettorale dello scorso set- 9'^ « llUrUl ** lOCdll e campi di concentrmnento della II primo miniriro Mohaniima rione apportata dal governo ha inasprito il fermento ope- (g Questa sostanza è stata stimoni oculari, di cui é im- 

jnbre ■ Grecia. Naghib passerà in rassegna le agli aumenti loro concessi, raio e già diverse altre mi- successivamente identificata possibile dubitare, hanno in- 

1 : 1 — - 1 ; - _ _ ULoAN BATOR. 20 — SI Kono Dopo aver rammentato che il forze armate sulla piazza del per quanto la loro organizza- ghaia di minatori si sono um- g |j rapporto dedica ad essa dicato ali aerottlani america- 

svolto ieri in tutta la Repubbli- «leader» del Partito agrario grzK Khedivè Lsmail. Si prevede che rione sindacale — diretta da ti ai compagni in sciopero. studio a parte. Il luogo ni come i veicoli del lancio 
® il Vi popolare mongola le elezioni co Koatas Gravllldls è morto nel- in tale occasione pronuncerà un John Lewls, il dirigente sin- Nella Virginia occidentale, delVìncidente fu visitato il deoli oaaettl infettati » 

lali appartenenti al partito a«ii organi governativi locolL il risola di Lemnos perchè le auto- importante discorso. dacale americano noto per le 1700 minatori non si sono pre- ^orno successivo da due en- tnjetwtt » 

aerale, il DartìtO attualmente ty^r^r^srr^1r\ 1«. .n OO cS *•«» __ X r «1 WIITTIIU un un 


A Kuan Tien, gli insetti delle ricerche nella regione al indietro nella stessa direzio- 
■ -- - di là della Porta d'Oriente. furono effettivamente vi- 

dove l’ofr^etfo sembrava es- oggetti ed insetti 

ITA* nei CINnSnATO caduto, e raccolsero mol- ?• ^ipo» contaminati con 

UH u cfl. oinuHUHiu mosche Anthomyiid (spe- *1 bacillo dell’antrace. 

eie dell'Hylemyia) e ragni In conclusione, il capitolo 
_ fspecìe della tarantola). dice; 

Nove giorni dopo l’inciden- «Sulla base delle prove 
scolari ebbe la presentate, e delle ricerche 
ventura di scoprire frammen- e del prolungato interrogato- 

_ _ - _g li recipiente all’lnter- rio di un numero considere- 

EiniOrli*Slnl attorno ad un cratere vole di testimoni, sia medici 

llllld lljQIII poco profondo nel punto di che legali, la Commissione è 
^ ^ raduta dell’oggetto. Il crate- stata indotta a concludere 

- re era situato in un campo che il lancio di vari oggetti 

, . . ^ . . dì granoturco, costituito da biologici contaminati con il 

ori giu ITI sciopero un isolottn circondato dai bacillo dell’antrace in molti 

_ Ietti dei fiumi che in quella punti delle due province ci- 

epoca dell'anno sono in secca, nesi era avvenuto, provocan- 
stabilizzazione dei salari). ji frammento più grande do molti casi di infezione 
La Commissione decise, sa- della « bomba » era di me- mortale, finora sconosciuti 


Eieiioni in NongoKa 
per gli « hurul » locali 


Pak Hen-ven conclude; r”~ Popo**»™ mongola lu cic. 6 .uiu co ivoaiae uraviuais e morto nei- m mie occasione pronuncerà UU jonn l^ewis, aingenie sm- «eiiu virguiia occiaeniaie, ^gjpi„eidente fu Visitato U degli oggetti infettati » 

wn Sverno deUa Reoutoli- eovernatlvi locali II risola di Lemnos perchè le auto- importante discorso. dacale americano noto per le 1700 minatori non si sono pre- morno successivo da due en- ' 

Uberale, il partito attualmente popolo mongolo, per la prima rltà et erano rifiutate di trasle- Dopodomani 22 ottobre si hi’, retribuzioni favolose che si è sentati al lavoro, all’mizio dei n,°Ufìrnti. ®' 

Sio-f icL, governo, che ha ottenuto la volta nella sua storia, ha eletto rlrlo in un ospedale, la lettera zìerà alla Corte marziale flel fatto attribuire dalla sua or- turni di mezzanotte. In un’al- Za effl«uato « 

fuiffati» ‘ deputati agli «hurul» regio- elenca 1 nomi del prigionieri e Cairo il proces.<;o dell’ex coman- ganizzazione — non abbia an- tra miniera della Pensylvania, nelle ^medTatC vi- OOMBIgSto wa iN’KimiZIONAl.E 

legale qualsia» di^^one zioni pur avendo registrato naii. distrettuali e rurali del de- degli esiliati politici morti per dante del corpo delle guardie cora preso posizione alcuna 19.000, dei 22 mila minatori, «rimo- ■ 

della quMtirae core^ e sensibiU perite rispetto aUe putatl del lavoratori, sulla base Ancata assistenza medica. di frontiera, Onerale HuhcI.i ?erSv£ hS^no deciso di ibbSnaS I Q <Ì|inÌtà AlirnnAA 

qualsiasi decisione delle Ite- precedenti elezioni pohtiche. dei suffragio universale, diretto Olezos e Ambotlelos scrivono: Sirry Amer e dell’ex governa- « t » < il tevom rivendlc^do Pan raccolsero nuovamente 13 II II 113 OlirnnQa 

rioni Unite in proposito che Anche il Ministro degli Esteri ed eguale, a ecrutiiUo aegreto. « « governo deve capire la prò- tore del deserto occidentale, co- Già oltre 150 mila minatori “ tev^, ®P" un certo numero di mosche. WW»«U DUIUflOOfi 

tosse adottata senza la la»- nipponico, Okazaki, è stato Le eleslont agU organi gover- pria reeponeabilltà ed aeaolvera, lonnello El Sayed Farag. — come Si ricorderà e riunirono attentamente * | »|||kS«|fl|i|||f|Afef|«ii 

tedpazione di rappresentan- convocato dalla polizia per es- nativi locati sì sono evoKe in almeno all'ultimo momento, 1 Come si ricorderà, il generale scesi in isciof^ro Mi ^orni memi conooraan. atlanti più frammenti del re- S I wQvIQIiIvIIIIIvIhIIwI 

li coreani ». sere interrogato in reparto a un’atmosfera di grande entusia- suol elementari doveri nel ri- Hu&seln Sirry Amer è accumlo lerasmcto J attiyite m E’ prevedibile — secondo ciniente poterono trovare, — . 


li coreani ». sere interrogato in rapj^rto a un’atmosfera di grande entusia- suol elementari doveri nel ri- Hu&seln Sirry Amer è accumlo scorsi, leraMOO I aititntó eli 

All’ONU è stata anche pre- violazioni della legge eletto- smo politico. guardi degli ammalati nelle pri- di dl-serzione. di aver incitato nn terzo ueUe miniere di 

aentata la relazione della tale, n ministro si è tuttavia —. —. glonl o nel campi di concentra- le forze armate a resistere con tracite americ^e. per prote- 

Commìsslone Scientifica In- rifiutato di presentarsi, adda- lina Ipff.tfa al flMPIIM) mento. Tuttavia. la soia solu- le armi ai loro «uperiori e dt stare rentro il ritanto TOn il 
ternazionale che ho visitato cendo I doveri del suo ufficio ai nvvaiiiv radicale della quesUone sa- aver fatto entrare alcuni israe- quale la concessione au¬ 

la Corea e la Cina, documen- come motivo di impedimento. Ql UlGZOS 6 Ainb9ll6lOS rebbe la proclamazione deli’am- liti nella zona di Ga^ dove menti sai^iali, rencoroati tra 

tondo in maniera inoppugna- Una prima sentenza è state - niatia generale, che porrebbe fi- l’accesso è vietato. D colonnello i sindacali e gii industriali, 

bile la auenra batteriologica intanto emessa oggi dal Tri— SOFIA, 20 — l,a « Kll aa Freea», ne alla tragedia del prigionieri e El Sayed Farag è accusato di veniva ratificata e resa esc- 
amoHcana T.a relarinne. co- bimale di TokiO SU un caso rlferleoe da Atene che l’eroe na- aprirebbe la via alla instaurazlo- diserzione e di complicità con cutiva dalla Wages Stabiliza- 
S? è^to. reca le fiJSÓi dei dl^rrurione che prov^. nel clonale greco Manolla Glezoe ed ne della pace nel Baeee ». il generale Amer del quale fa- tion Board (Commissione per 

professori ’Needhem (Inghil- 1948, la caduta del governo ■-i —■'.■.■-igB=g=m:^=^ as=^=^^^a=-ii 

SJi ■ • UNA SEVERISSIMA INCHIESTA ORDINATA A LONDRA 

flreen (Svezia). OUvo (Italia), gnia per la fertUizzazione -■■■ — 

Graziosi ataUa),. Jukov-Ve- Sciovia Denko, aveva versato m m m • • • 

"D?ftonte"^^um,nio eh, SAarftftì dai mofori CI rooziono iiiq|0SI 

li pone in stato d’accusa di tenere presUU dallo Stato. w 

fronte all’ONU, gli america- La sentenza per le princi- — #■■■ • • 

inchiesta sull^ guerra batte- trofugoti dallo spionaggio omericono 

riologica, insistendo perchè tro Hitosci Asdda e l’ex ^ ^^_ * ’ - _ ^ __ 

venga reietto da orga- Primo ministro Suehiro K,^t.anni 

nismi come il Cornato mter-jel partito socialista LONDRA, 20 — Una dm-americani sono un po’ gelosi ragricoltore Dominici, ora in 

nazionale deUa Onoce di destra, sarà emessa solo mediato ed approfimdita, in- di questo primato dell’In- carcere sotto l’aocusa di wm ® irmuia^ 

mercoledì. Oggi il Tribunale chiesta è stata ordinata dal ghilterra ». . aver prestato aiuto alla figlia 

■ e noto aa tempo. ... ^ emesso un verdetto per 36 governo britannico suU’awe- Qualche giorno fa, come si di sir Dnimmon^ pur sapen- j—pj, necoBMrio per la 

SteiMne e, suocessivamen- accusati minori. • nulo trafugamento di alcune ricorda, provocò a Londra dola ancora in vita. sua chiueura. • 

te, nel pommggìo, 1 Asren^ ^ loro, l’ex capo di informazioni tecniche relative molto scalpore la notizia drf- La potizia mn — . . ■ 

ha **ÌHfto Gabinetto di Ascida e diretto- ai particolari di uno dei più rarrivo Uwpinato e ^Stentiate ratokrala a racfellUaffAk 

»ei.a”*! 2 Sfd,“c£s; sSfr 

proposte Tinlilllfl fiSebSto tate^dlva' tSere particola^ il fatto che i nchieste. ^ _ jpettembre loea K’statai gran- 

l! 2 S; “>«=> F*«iiBMiiKe Srg?».^sstisa?s..t 

governo americano si propone COSMIuoC M !• r*i»nte- «>tta che essi avrebbero do- •- nb f |] l’Anconetano. Alia manuestazio- 

al ' contrario di' inasprire c - sono apparsi, inye^ reora^ vuto oereorrere. se le affer- I® IIJIIiAIII» Cvll 5n 1» U» ne hanno partecipato gruppi di 

ai ' estàldere. sono' stati al TOKIO. ». — industriali • mente, in una rivista mariomdrf due niloti risoon- — . giovani di Ancona, di Chiaravai- 

. *^aawHtìrs»fw*tOTirt oiaiMMMàOsI —• xi** otviaT»1non9. dà l'iNS inszioni Gel Gue piion la pO cr’TOBTJAXr «MI _ Voi r^rtrci^ gli lo_ Hi OzÌttiA. 1 ai:^>rotArl Hi T.g\.^ 


secondo cinienfe poterono fronarcR 


La “unità europea,, 

I i sieialdemocratici 


guardi degli ammalati nelle pri- di dl-'serzione. di aver incitato Un terzo deUe miniere di quanto si assicura — che il sciogliendo la new mediante PALLA REDAZIONE MILANESE 
glonl e nel campi di concentra- le forze armate a resistere con ^cite americ^e. Mr prete- numero degli scioperanti sia ”ocotia calda —— 

mento. Tuttavia. la sola eolu- le anni ai loro «uperiori e dt stare rentro il ritardo con il jj-ctinato a salire a 37.5-400 La presenza della neve. MILANO 20. — n Congres- 

zlone radicale della quesUone ea- aver fatto entrare alcuni i^e- quale la concessione au- meTznviomft Hi ammucchiata soprattutto tra so dell’Intemazionale socialde- 

rebbe la proclamazione deli’am-liti nella zona di Gaza, dove menti salariali, concorfati fra mila. A mezzogiorno di egf^- ^ spiega come gli in- mocratica ha continuato og^ 

nlatla generale, che porrebbe fl- l’accesso è vietato. D colonnello i sindacati e gli industriali, esso raggnmgeva già i 300.000. ... /™nri ad una bassa tem- i suoi lavori, con una seduta 

ne alla tragedia del prigionieri e El Sayed Parag è accusato di veniva ratifireta e resa ese- - peratura di ambiente) abbia- a porte chiuse, questa mattina, 

aprirebbe la via alla Instaurazlo- diserzione e di ctmiplicltà con cutiva dalla Wages^ Stabiltza- Cfa#<» «fi MHMMawra no potuto rimanere per più ed una pubblica, nel pconerig- 
ne della pace nel Baeee ». il generale Amer del quale fa- tion Board (Commissione per jT9f0 W 6fll6fg6lll9 settimana nelle iip- gio. La discussione segreta ha 

proclgmafo nel I(eiii9 


NAIROBI, 20. 


zlonale greco Manolis Glezoe edine della pace nel Baeee ». (il generale Amer del quale fa-Iffon Board (Commissione perj JlolV In fnllviyunfa settimana nelle tip- gio. La discussione segreta ha 

■ — . ■'■■.■-L g=====^a==^ = ■ ■ DTOClBnidfO IKI 1(61^9 mediate vicinanze del punto avuta per^ oggetto una rela- 

> UNA SEVERISSIMA INC HIESTA ORDINAT A A LONDRA nairobÌ 2 or-'i.o stato ^J(a continuai prea^^ di im su quel complesso di 

Searetidei motorio reozione inglesiiris 

. Acato con rintensificato attivi, aracnidi mostravano un’ono- Alle tesi di Vzn Der Goes, 

^ • te del «BSau-Mau», una erga- mala apparizione stagionale, favorevole a tutte le iniziative 

OOOollA SMI AflOtfgmitfgi A MIMA 1*1^ QUO A nlzzazlone delie popolazioni Io- ^ i pnmi anche un’anomalia negli ultimi tempi, su 

IrCIYIIQCill OailO SpiOilCiggil# HiOirriWWIlW cali, che viene definita dalle r^i^nale come specie zooio- ‘«Ptrazione americana, hanno 

■ . • - . informazioni di fonte inglese replicato il francese Guv Mol- 

—— ---- ^ come «una setta segreta di w»cne. jg^ g^j q -bgigg Spaak. Mollet 


che queste proposte permet¬ 
terebbero di risolvere in bre-| 
ve volger di tempo e che il 
governo americano si propone 
al ' contrario di' inasprire e 


1 g9tpi io si vf^Kott 
coMKrdse cm U Gm 


SnlS^diSSt^*^ ^o^dei due piloti ris, 

centro delte • disama n e. ferìK» vms — sempre più pie- gc-sy^ che la loro « divulga- devono a venta. 

Il peruviano ,Bionde ^ mono sui governo perchè ila- sosnettaie la possi- Altro elemento che L 

preso per priino la paiola, no cvliuppati gii ««rambi con la . raggiava a dubitare della 

, eae^«e «ivevràMte r'Ivs» tlrOOllOnl faCXlO tll OUlia O* UG JUriU iCVOlW V O *_ 2 


FiteNH sneifisce 

} do- 1 . I, dion ram ni! C II l’Anconetano. Alia maniiestazlo- 

jJter- 16 fiallelIfC tvll ”• n* hanno partecipato gruppi di 

cnoTv. — . gkJvan! di Ancona, di Chiaraval- 

TEHERAN, 20 — Nel corso di le, di Osimo, lavoratori di Lo- 

una conferenza etampa 11 mini- reto Sirolo e del paesi vicini a 

Ulco- degli esteri Iraniano Hus- Caslellidardo cl» Insien» fi la- 

a ve- gg,„ Patemi ha smentito oggi le voratori repubblIcanL socialfeU. 
enuta informazioni secondo le quali a «munisti, si sono raccolti in- 

In fHxrsm lOHIO il moniimcnto CfCttO di 


^- ■ -a- ;iT r: _ »_ a .«1 niiila Gl iiti luno levulCD v C ^ -- eeiii rabciiu e» oiuoàiwi.o io 

presentando • una propfwto cina f che il caso « potrebbe in fon- ridicità della teà sostenuta informazioni secondo le quali a 

dei suo governo per_lampare «no ime«L che n re» «poir^TC m re «niipaggl dei due aerei, w.,-smnvu,n sarebbero m corso 


90COTWÌO le 9C3TSe irrfòmjazìoni rwitrmoni chc mira a collegarli* più 

- che si hanno, una lotta di tipo .®5“®""®|^ o meno secondo le linee del 

Celebrata a CadeHMardll religìo!» contro • l bianchi » la Ant^cis) sio sugli „ Piano Eden - al Consiglio 

i6l6SfÌ|9 ■ LOOnlMlW quafg assume, a quanto sembra insetti, sia sui ragm che su^ d’Europa, nel quale l’Inghil- 

l 9 slofks biltìofii forme di terrorismo indivi- ueri^carst ^ terra è presente ed i laburisti 

*■ duale. questo fenomeno negli artro- hanno maggiore influenza. 

CASTELFIDABDO. 20. - Ieri In serata sono giunti per via addirittura propo- 

questo comune ha celebrato la gg^ga a Nairobi reTOrti di trun- Of^^olutamente Straordi- di respingere ogni orogrtto 

storica data delta battaglia del 18 “ - ° nano. Mentre il SUO venficat- di « unione emonea che 

settembre 18» K’ suta una gran- P® ingioi destinati a parteci- si sulle penne di gattina non da come ouelli*^ Hicoii^ìnie* 
de gtomate^ CratelfWaido e pare alla lotta contro il mo- è cosi rimarchevole, l’esame Gran BreteSna e StotT^ndf’ 

dei -Mau-Mau-. bnfteriotooico deoli es^mnla- 


Gravissima sdagma 
ferTO viaria nel Galai 

COLENSO fNatal). 20. — 


e cosi nmarcnevoie, t esarne Gran Bretagna e Stati «candi- 
balteriologico depli esempla- navi. I socialdemocratici tede- 
ri di penne raccolte indiscri- .schi. a loro volta, hanno affer- 
minatamente nella Cina set- mato la necessità <Ae le inizià- 
tentrionale e nord-orientale tive «europee., non pregiudi- 
effeltuato dai servizi cinesi chino la unificazione tedesca. 
di controllo, ha dato risultati Nella seduta pomeridiana si 
negativi. Inoltre, le penne è s\’olta la di.scussìone sui 


hanno compo-1 Ostcourt, Il locomotore e 4|‘f«9(* tesetfi, sebbene vada 


alderoocratici desi- 


‘^Bollettino delle espulsioni 


Da Qualche lampo i gionwU 
della Democrazia CrisBama c 
qsegit «Uri che le portano di» 
eotomenle il c ero perchè te pre. 
cessione dette rmtmogam rleec« 
pHi eomdamdta vanno eòiaxnr- 
rendosi nel trovare deotazteni a 
destra c « sinistra nel nostro 
partito c n^ Partito Soctehato. 

n tentativo è vecchio come il 
cuculo ed ha la stesm voce del 
cacalo, sgradevole e ronco. Por¬ 
ta in genere la scalogno a ^ lo 
fa e dati i tipi di giornali « date 
le fonti, non vn r rebba neppure 
te peno di occnpancne, ma Io 
vogliamo fare per rendere più 
' Thucoto • piò opporiacente on- 
. che a fatto che onesti gionull 
' sono cosi mal ridotti nello ven- 
- dtta dette toro copie, da essere 
costretti, per tentare di andar 
meglio, o pubbUoara nomi e fo. 
tografie di dirigenCt dai Portiti 
di sinistro. Triste bisogno. Sa¬ 
rebbe come come se noi del- 
’ runiti fossimo ridotti a cercor e 
repisodico nello otto intimo del 
cordifutle ScharAer, dell’amabfle 
Dan Bieckiarai o di qualeke san¬ 
tone deUa Damocrerda Cristiana. 

Invece a noi tate mestiere non 
piace, ni abbiamo bisogno di ri¬ 
trovare lettori scriv endo te vere 
o fantomaUehe avwntnre dot 
lardinole. 


Ha il fatto che spiega il per- tini si bruceranno le dita con 
ehi di oneste toro ereUmate i il sego defle loro candele. Poi 
te sitnozione che sfugge loro di torneranno in parrocchia od im. 
morto, costretti come sono o pararne deoe rasorre ed a pre- 
jjreparara persin o neo truffa c. gore p e r ch è Truman si affretti 
leCtonite cho fa vergogna a co- ad inventore naooc bombe oU’i- 
loro stessi chc Ihanno manipo- drogano onde tacitare la loro 
lata nelle riunioni ctmventuali, paura. Costoro attendemmo dal- 
gatsti sacramentini e questi ol- l’Unità il bollettino deUe espnt- 
lievi sacramentini vorrebbero sioni: egcolo. 
far credere che U Partito coma- Noi mai come ora ci siamo 
fiisto è nno parrocchia come la sentiti compatti, affezionati, de. 
loro, dove a dirigerla siede ctsi, dirigenti e tnOitanti, ora 
nienteekemeno che il signor che la borghesia italiana e la 
Cfedda più timomto dei fascisti democrisdaneria che ne è te tn. 
che di Dio. J sacramentini han- riferaria stanno tramando ai 
no grreso À mira come ca mpo danni di tntti 1 cittadini. Anco- 


■ .' I ■ naie parlò anche allora di 

» ^ ^ « tentativi di spionaggio » a- 

nn nn Id'ie^wh'B meiìcaiK) ai danni degli in- 

UU J.SH19JM114I* g(esi- Alcuni giornali ^leci- 

” ficorono cne i due aerei sta- 
funitensi intendevano foto- 
tini si bruceranno le dita con grafare parte della « nube 
il sego delle toro candele. Poi radioattiva ». Gli scienziati 
torneranno In parrocchia ad Im. americani avrebbero cosi po- 

ss:^rTSSs5a“ffSSù*to n-c^ 

ad inventare rmove bombe oU'i- della nube -- q uelle infom^ 
drot^eno onde tacitare la loro zìoni che il governo bntan- 
poum. Costoro aUendeoamo dol- nico non aveva voluto for- 
l’Unità il filettino deUe espnl- g-jj g. U. sulle caratte- 

" Noi ora ci Stono ristiche della sua prima arma 

sentiti compatti, affezionati, de. nucleare, 
ctsi, dirigenti c mUitcnti, ora ' 

che te borghesia italiana e te e . _. j| 

democrisdaneria che ne è la tn. XNpCflB m 
riferaria stanno tramando ai ^ DfHMMSG^ 


DICIASSETTE MORTI NEL BACINO MINERARIO IN UN ANNO 

Il giovane campione sardo Giovanni Lussu 

si sfracella nel fondo di un pozzo a Monteponi 


nopo alcune generiche formule 
.. di condanna deTl’imneriarjtmo 
capitalistico e della dì.scrimina- 
zione razziale, ha affrontato la 
questione in termini di «pro¬ 
grammi d! assistenza ai paesi 

t sotto5\nluppati senza dire una 
parola sulla liberazione di que¬ 
sti paesi dallo .sfruttamento co- 
, loniale e sulla loro -dipen- 
« denza. 

• Ad un analogo tono demago¬ 
gico. eoa il finale si elude il 
ptoblema centrale della lotta 


deUa scissionismo la Federazione 
coamnUta mitencse, te piò forte 
del nostro Partito e come de¬ 
viazionista di turno U compagno 
Alberganti, il popolarissimo per. 
lamenUtxe milanese, il combat-, 


ttt una volta te classe opeTOia.1 
con alte testa i snoi dirigenti, è| 


PARIGI. 20. — Il giornale ► maratonina • 


lo nel fiore degli anni in fondo aH’indietro. che permangono in tutte le mi- nazionale nomini en- legati, n le^me tra la mise- 

alla miniera di Monteponi, 15 n suo compagno di squadra, aìere dell’isola. commisSone ria e le condizioni di sfnitta- 

metrì sotto il livello del mare, pranco Metìda, che era rimasto Salgono cod a 17 le vittime inchiesta. Il dolore di questa mento dei popoli dell'Asia e il 

Giovanni Lusso, il minatore- jn eJnia al forneUo, non ne odi umane del supersfruttamento ultima perdite è troppo cocen- sistema coloniale deirìmpcria- 

.atleta, campione regionale di U grido e il tonfo. Era svenuto di questo ultimo enno nel be- le per si ritardi di un giorno Rmio è .stato deliberatamente 


► maratomna • e pTimatlata anche lui per le esalazioni de- cino carbonifero. l,a catena de- solo! ignorato dagli oratori del Con- 

deH'ora di cor», intorno al gH acidi. Soccorsi e portati al- gli omicidi bianchi si allunga ANTOVIO GRANELLA gresso, come era naturale m 

quale si erano venute racc^ Testemo, Giovanni Lussu è de- senza fine col «uo doloroso ro- _]_ un convegno di partiti i ouali 

girando in questi ultimi mesi le ceduto poco dopo aU’ospedale sario di lutti e di dolore. ~ trorano la loro base h- --, 

simpatie della Roventò operaia fli iglesias. L'altro era soltanto Iglef^as ha accolto stamatti- C&rÌ€!0 aI'oDDÌO neelì strati HcHa oioe- 
e sport.ra dell’isola. svenuto e ha riacquistato subi- na la notizia con tragica stu- U oppiU negli «rati della classe ope- 

Stamattina Giovanni Lussu, lo conoscena. pefazione e sì è riemoita di «lillà cSlIvè^nlHlpiD - ««trotti dagli imperialirti 

poco dopo l’inizio del turno, * Così è morto a 23 anni Gio- iSuT CoUera e tadigSSonè « 0 »Veroaie» grazie ai superprofitti tratti 

precipitato battendo il vanni Lasso, la ter» vittima sono nell’animo di tutti, roecte piladelpia. 20 — Gli aeentt sfrul'.amento coloniale. 

dopo essere stato dc^Ia Tninlcra a IffoTitcponi nei sìotbtiì che ^ecuivano con «a «« - * , • .ai «tua « -«.■ 

colto da malore per gli acidi giro dell’ultimo annordono il Sf «telte dogana del. porlo di Fila- L M. 

sprigionatisi dalla polvere da giovane Sanna fulminato dalla Lussa sui campi dello «nort. hanno sequestrato leu 

sparo della volata precedente, elettrolisi, dono il giovane Pi- race»» fetionn .ii .m suite'petro’Jeia britannica «SU- rlETRO ingrao - dirett.ire 

C*«r 1 i twu #«««%«■ M ral * «« _ « _ 1 _ «._aA* _ _ 9* _ ____ ■ mm * »_«_ 


.. tsm jflftegji * -— ----- - ^ CTIIWiàC àlAf CJCLÒèlAa Lillà LIC* L.IÌI 

France Soir informa di avei- dell'ora di cor», intorno al gH acidi. Soccorsi e portati al- gli omicidi bianchi si allunga 
dal grossi borghesi al sacrimi- appreso che è stato identifi- **. ncc^ l'estemo, Giovanni Lussu è de- senza fine col «uo doloroso ro¬ 

tini democristiani, dovranno cato il proprietario della ca- g.*tenclo in questi ultimi mesi le ceduto poco dopo all’ospedale sario di lutti e di dolore. 

qtnm hirqf/g ww&w Hav StmpStlC uCllS fFlOVCntO OPCrdlS ni T.*i3iltr/L «iVn er\1taTifn Tcrl^JXÌae Ha ctamotti.i 


ANTONIO GRANELLA 


lente intrepido per la causa pro- convincersi che non basta inven^'niyìns usato per la strage dei suopai-P della Roventa operata di iglesias. L’altro era soltanto Igle.<das ha accolto stamatti- 
tetarte, l’onimatora della classe tare ponzane per frenar* e .sportiva dell isola. ^ svenuto e ha riacquistato subi- na la notizia con tragica stu- 


tetarte, l'animatore della classe 
'oporais, colai chc «tei carcere, 
alte boàoiKte polttica per a «ao 
tono « e w pre amano « per fl «ao 
groa caorc ha conqaizteto le 
«Impatic non soltanto dei comu¬ 
nisti ma di tatti i la v oratori 
fnitenesU 

Z fuochi fatui di questi bu- 


tarv panzane per frenare Vimpe- nrummoncL ® .qjortiva dell tsoia. svenuto e ha i 

to combattivo delle masse la- il <ì do- Stamattina Giovanni Lussu, lo conoscenza, 

«-aratrici. oeconuO U giornate, SI «o» nrk/«/\ Al X 


spero la polizia. 

rte qacm farisei si sputin o ta •'j, - 


pefazione e si è riempita di 


Carico d'oppio 
sulla «SilverdalciD 


I faochi fatui di quczit oa- cn* qween fonsei s% sfmamo m ' gronCa Wr Incela cnm- ò i- « ” , - i asce» raiicosa at un giovane -- — ----- 

giardl si spugneranno prasto. Le facefa te loro *^*v-*a « veci- Egh era «ceso in fondo al for- roddl, «fraeeUato alcune setti- (Ceraio che strappava «1 ripa- merdaio» dica 50 kg. di oppio Piero Cleaicati - vtcedireti. 

!n«»nJMBiteraaao oacora tino I* lora proci. prender» che. la nuova 8 CO- nello per controllare a mate- mone fa. TYe giovani vittime .co or» « or* aIau..,-!- ner nn vaim di ou.«i un «*- __ j _ 


crolleraaao 

• JhRMOLiM 


mfaaa Iperta BMttcìebba XQocl 


nello iKT contoqUare a matc-laine fa. giovani vittiine (so ore e ore per dedicarle allo per un valore di quasi un mi- steSSInSto 
riale dèRa volata totia e«le-ld«l ristema di lavoro • di rfrut-lsport amato. ttono di «onad ^VUmÌv 


- vice oireti. re»p. 
pogr. DJLS.LSJÌ 


















